
MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
DIREZIONE GENERALE DELLA. STATISTICA. 

ANNALI DI STATISTICA. 
STATISTICA INDUSTRIALE. 

FASCICOLO Lli. 

NOTIZIE SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI 
DELLA 

PROVINOIA. DI OO~O 
CON U~A CARTA STRADALE E INDUSTRIALE. 

ROMA 
TIPOGR.AFIA NAZIONALE DI G. BERTERO 

VIA UMBRIA 

S. IV. 1894 N.74. 





INDICE. 

SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI COMO. 

I. Cenni genera.U. - Superficie e confini, Circoscrizione amminjstl'atil'a e popola' 
zione, Emigrazione all'estero, Istruzione, Stampa periodica' Uffici postali e 
telegrafici, Movimento deUe corrispondenze e prodotti del servizio postale, Mo, 
vimento dei telegrammi ' Linee telefoniche ' Finanze dei comuni e della pro, 
vi-ncia ' Movimento degli sconti e delle anticipazioni, Movimellto dei depositi a 
risparmio' _ Società industriali, Viabilità, Corsi d'acqua, Laghi, Acque mi, 
-nerali ' FO"ze motrici id,-auliche' Caldaie a vapore, Motori a gas, Alt,.i mo, 
tori, Prodotti àgrm'i e forestali, B,sUame e prodotti -relativi, Piscicoltura e 
pollicoltura . 

II. Industrie minera.rie, meccaniche e chimiche: 

Pagina 

5 

Miniere e torbiere . . . . . . .. .................... !!6 
Officine metallurgiche, meccaniche e fonderie. - Officine del ferro, Fonderie 

di ghi •• a ' .>aagli per la lavo"azione del ferro. T"afilerie e fabbriche di punte, 
chiodi e bulloni, Lavorazione del rame e delle sue leghe, Tele metalliche, 
Merc"'ie, chiodi in metallo (scatole di latta, fibbie) , Officine meccaniche, 
con O senza fonderia • • . . . . . . . • . . . . !!7 

Officine per !'illuminazione. - Gas' Luce elett1'ica . . . . . . . . 35 
Cave. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38 
Fornaci - Calce, cemento e laterizi· Te''raglie e maioliche ' Vefl"eI'ie 40 
Fabbriche di prodotti chimici. - Polveri piriche, fuochi m·tifidali ed altri 

prodotti esplodenti, C"'a e candele· Sapone, VeI, .. ic; , C"emor di tartaro, 
Altri prodotti chimici . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . • . . ., 44 

III. Industrie aUmentari: 

Macinazione ùei cereali. 
Brillatura del riso . . . 
Fabbriche di paste da minestra . 
Latterie ........... . 
Fabbriche di cioccolata, confetture 0 liquori. 
Industria enologica 
Torchi da olio . . . • . . . . . . . 
Fabbriche di spirito . . . . . . . . 
Fabbriche di birra e di acque gazofie 

48 
49 
50 
53 
54 
ivi 
55 
58 
ivi 



-4-

IV. Industrie tessili: 
P'gina 

Industria della seta. - Stabilimenti bacologici - Trattura - Torci/ura - Carda-
tura dei cascwni - Tessitura - Tessitura dei cascami - Stagionatura ed as­
saggio delle sete _ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 59 

Industria della lana. - Tessitm'a - Gualchiere . . . . .. /" . . . . . _ .. 91 
Industria del cotone. - Filat"ra - Tessitura - Filatura e tes.~it1tl·a riunite - La-

vatura e cardatura dei cascami. . . . . . . . . . . ivi 
Industria del lino e della canapa. - Tessitul"a. . . . . 97 
Tessitura dei nastri, dei passamani e dei tessuti elastici ivi 
Tessitura dei veli e dei merletti. . . . . . . . . . . . 99 
Tintura, imbianchimento, apparecchiatura e stampa dei filati e dei tessuti. 100 
Fabbricazione delle maglierie. 103 
Fabbricazione dei cordami ivi 
Industria tessile casalinga . . ivi 

V. Industrie diverse: 

Fabbriche di cappelli. . . . . . . 112 
Concerie di pelli. . . . . . . . . 113 
Macinazione di materie concianti. 115 
Cartiere e fabbriche di pasta di legno. i vi 
Tipografie e litografie . . . . . . . 121 
Segherie e lavorazione del legname . Hl3 
Tornerie in legno . . . . . . • . . 125 
Lavori in legno (mobili, botti, barche e forme p'" 8w/"pe) ivi 
Fabbriche di carri e carrozze. _ . . . . . . . . . . . B!6 
Fabbriche di pianoforti, armonium, organi da cbiesa ed altri. 127 
Fabbriche di ombrelli . . . . . . . . . . . . . H8 
Fabbriche di cartucce . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129 
Fabbricazione dei panieri in vimini e delle stuoie. . . . . . . ivi 
Altre industrie diverse. - Pettini per te88it""a - Pettini per capelli - Porta}!enn" 

- Listini per indirizzi· Corone funebri . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130 

VI. Biepilogo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131 

Elenco alfabetico dei comuni della provincia di Co~!O, nei quali si esercitano le 
industrie considerate. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 134 

Ca.rta. stradale ed industriale della provincia di Como. 



PROVINCIA DI COMO (1) 

L 

CEI\i\' I GEi\'EHALI. (::l) 

Superficie e confini· Circoscrizione amministrativa e popolazione· Emigrazione all'estero 
. Istruzione· Stampa periodica· UffiCI postali e telegrafici - Movimento delle corri· 
spondenze e prodotti del sen-izio postale - Movimento dei telegrammi· Linee teldo· 
niche . Finanze dei comuni e della provincia· ilIo,imento degli sconti e delle antici· 
pazioni - Movimento dei depositi a risparmio . Società industriali - riabilità· Corsi 
d'acqua . Laghi . Acquo minerali . Forze motrici idrauliche . Caldaie a vaporp • 
Motori a gas· Altri motori· Prodotti agrari e forestali· Bestiame e prodotti relativi 
. Piscicoltura e pollicoltura. 

SUPERJ,-JTIJ,: .: CONFINI - CIRCOSCRIZIONE .\.llUINISTR.'-TIV,'- E 

POPOLAZION.,1. - La provincia di Como occupa una supedicie di chilo­

metl'i quadl'ati 282f1 (:3) e confina al nord colla pl'oyineia di Sondl'io. col 

Canton Ticino e la yallc Mcsoleina nel Cantone dei Grigioni (Svizzera), 

all'ovest eolla pl'ovincia di Novara, al sud con quella di Milano e all'est 

con quella di Bergamo e nuovamente con quella di Sondrio. (V. Carta stra­
da/e e industriale nella scala da 1 a 250,000). 

AmminisU'ativamentc si divide in tI~e eircondat'i (Como, Lecco e Va­

rese), i quali comprendono in complesso 510 comuni. 

La sua popolazione, secondo il censimento del 3 [ dicembre 1881, era di 

515,050 abitanti, e cioè di 182 abitanti pel' ogni chilometro quadrato. Secondo 

il cen,.imento precedente (18ìl) gli abitanti erano in Ilumel~O di 4:'8,030 ne! 

(1) T,e notizie intorno a ({m'sta provincia fllrono ricavate in parte dalle pubblicazioni 
citate nelle note, e in parte si ebbero dag-li indnotriali per mezzo delle Camere di commercio 
ed arti di Como, Lecco e Varese, e dei Sindaci. Furono inoltre forniti utili elementi e sug­
gerimenti da S. E. il ~otto·~egretario di Stato ono Giulio Adamoli, dagli ono deputati Ga· 
vazzi Lodovico, Prinetti Giulio e Rubini Giulio, e dal prof. Pietro Pinchetti del R Istituto 
tecnico di Como. 

(jl) Le notizie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono tutte alla 
medesima data: per le une rappresentano la situazione e il movimento del 1893; per altre, 
la situazione e il movimento di anni anteriori; per ogni paragrafo si è creduto opportuno di 
riprodurrp, i dati più recenti conosciuti. 

(3) Vedasi l'Annuario statistico italiano del 189'2. 
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territorio del 1881, e cjuindi nel decennio 18ìl-81 "i ebbe un aumento 

effettivo di 3ì,011 abitanti, cioè del ì. ì4 pel' cento (1). 
Alla fine del 1893 la popolazione delia provincia si calcolava di 563,808 

abitanti, pad a 199 abitanti per chilometro quadrato, supponendo un au­

mento annuale dopo il 1881 eguale a quello che si el'a osservato nell'inter­

vallo fea i due ultimi censimenti (2). 

Nell'anno 1893 fUl'ono contratti nella provincia :3.ì33 matl'imoni, vi av­

vennero 19/196 nascite e 13,610 morti con un'eccedenza di 5.868 nascite sulle 

morti (3). 

EJIIGR.·UHONE .'-LL'ESTERO (4). - La provincia di Como da un forte 

contingente aìl'emigt'azione, come risulta dalle cifl'e seguenti, che rappI'e­

sentano le notizie del quinquennio 1889-93: 

ET c\, SESSO E PHOFESSIOKE 

EIUÌgl'azionc 

degli en1igranti 

i Permanente 
t l>rnporalli~(1 

1889 

2 127 

3320 

1890 

1287 

3330 

ci. 1\ N I 

1891 

711 

4267 

1135 

4193 

1893 

794 

1652 

Totale. 5447 4617 4978 5328 2446 

Etil 

Professioni de­
i!'lielnigranti 
~dulti (sopra 
i 14: anui). 

Sotto i 14 allni . 
Sopra i 1-4 allni . 

l Maschi . 
I Femmine 
/ Agricoltori, contadini. ee;~. 

, ~I~mttori e scalpellini. 

~ Te1":1:ino1i. braccianti . 

!' Arllgwfll . . . . . . . . 
Di altre condizioni () pl'O­

fe::3s~on~, e d~ coltl:iziollf' o 
protes::aone Jgnota. . . . 

E,nigi'lIliti dalla l-lJ·Ol·;nc;a. pe,' 100.000 alli-
tanti del 1881). 

Enl'iiJnl-nti dal ReiJllo pc,' 100.000 d,ita))t; 
(Censil1/i'nto del 1881) 

5li5 

4882 

4702 

745 

1160 

2727 

338 

396 

261 

1 058 

7G7 

367 

4250 
4125 

492 

775 

2823 
2~2 

301 

139 

269 

4709, 

47061 
272 i 
785 : 

228 

5100 

4958 

370 

1204 
3 056: 3 302 

328 

275 

265
1 

242 

210 

142 

967 i 1034 

756 1 032 i 784 

211 

223" 
2 085 

361 

1 881 

131 
138 

67 

88 

865 

ISTRUZIONE. - AI :11 dicembre 1881 si contavano nella provincia 

29 analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (l). Gli sposi che non sotto-

(1) Censimento qenerale clella popolazione clel Regno al 31 dicembre 1881 - Relazione ge-
l1e>"ale . Roma, tipo Eredi Botta, 188". 

(il) Il calcolo è stato fatto separatamente per ciaseun circondario. 
(3) Dalla (luzzetta ufficiale clel Re.qno del 15 giugno 1894, n. 140, 
(,4) Statistica dell"emigr"done italiana - Roma. 
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scrissero l'atto di matr'imonio si ragguagliavano nel 1892 a 11 per cento (I), 
Sopra 100 arruolati nell'esercito di 1", 2' c 3a categoria (classe 1872) 7 

furono trovati mancanti dei pr-imi clementi d'istruzione (2). 

Nei prospetti seguenti è dimostrato lo stato degli istituti di istruzione 

nella provincia, secondo i dati più recenti (3) : 

Asili infantili (Anno 1892). 

Numero degli asili . . . . . . . . , , . , . . 
Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili 

a5 
10,647 

[strazione elementare (Anno scolastico 1891-9::2). 

Scuole pubblicllP 
(regolari ed irregolari) 

:::\umero I :::\umero 
delle seuole I " , 

(aule) deglI alunili 

Scuole private 

:::\umero 
delle scuole 

(aule) 

i 
I Nurnel'O 

I degli alunni 

Scuole elementari diurne, 1114 

152 

92 

61910 

4958 

3088 

158 3367 

Id. 
Id. 

id, 

id. 

serali, 

festive, 

Scuole normali. - Nel comune di Como vi è una scuola normale 
superiore governativa, la quale nell'anno scolastico 1891-92 contava 226 
alunni. 

Istruziollt secondaria (Anno scolastico 1891-92). 

I Altri istituti 
I pulJhliei e privati If;tituti governativi 

---;lI;~:~;--~I' Nume;-~-I--;-l~rnero 'I N~I~;~~~-
l l,·, . de "Il allIeVI, l ".' . dedI alhe"l 
( eg I lStItlltl '- (4) i (eQ'h JStltutl ~'4 ì 

: ' i '- I ~ -/ 

Ginnasi 93 6 3G~ 

Licei 39 2 60 

Sel101e tecniche (f)) 2 292 5 332 

Istituti (ecniei 1 122 1 61 

(1) Movimento del/o sfalo ch,ile nell'(jnl/o 1892 - Roma, tip, Elze,-irialla, 1894. 
(Sl) Notizia comunicata dal "llinislero della gUe/Ta - Direzione ,qenenlle delle leve e della 

t,'uppa, 
(3) Sta! fstiea dell' isfruzione el emenlare per l'anno "'co/asti co 18\)1·9Sl ' Roma, ti p. della 

Camera dei deputati, 1893 - StafisNea dell'istru::ione seconda'"i" e s/lpaiOt'e nell'anno 8co/a­
stico 1891-\)2, 

(4) Compresi gli uditori, 
(5) Le <:ifre relative alle scuole tecniche si riferiscono all'anno scolastico 1890-1891. 
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Annessa al R, IstitutO tecnico di Como vi ha una Scuola di tessitura, 
la quale ha pel' i~copo di prepal'are ii pel'sonale dirigente e tecnico delle fab­

briclw nazionali di stoffe sel'icbe, 

Il COl'SO speciale si eompie in un ll'iennio, illl'ominciando nel primo anno 

dallo studio della c:ontabilità industriale, della ~tol'ia naturale delle filwe tes­

sili e bacologia, del disegno lineare ed applicato alla ornamentazione delle 

stoffe, e di flltre materie di coltUl'a genel'ale letteraria e seientifi';a, Gli alullni 

inoltre si esercitano continuamente nella tessitura a mano e meccanica, Sui 

telai meccanici dell'upificio modello annesso alla S(~uola, si fabbl'i(~ano anche 

stoffe per conto dei fabbricat.ol'Ì di Como, e neìl'opificio stesso si ammettono 

anche gli opel'ai e le opel'flie, pcwammaestrarli nell'orditul'a e nella tessi­

tura delle stoffe, quindi nel maneggio dei telai e delle macchine accessorie; 

e ciò nell'intento di abbrevial'e il pel'iodo preparatc.cio ai Iluovi ~tabilimenti 

di tessitura meccanica che oggi vanno grandemente sviluppandosi nel Cil'­

condal'io. La Scuola giova anche all'industria loeale, mettendo ii disposizione 

degli industriali le ricche collezioni di tipi che essa possiede, 

La Carnera di commercio e ia Provincia concol'/'ono nelle spese della 

Seuola stessa, 

Recentemente, pel' opera specialmente della Camera di commercio, 

venne istituita anche una Scuolu, di setificio speciale per gli operai, 

COJ'tIUNI 

Ar'cisate, 

CtJ.;ntù~ 

COl1~O " 

E,'ba, . 

L("t?elw 

LeCf:O . 

lìlalnat", 

!Jle'i'ati' 

Yarese 

Viggiù, 

Seunla pl'of,.'~:;inlHlle· (li di';'0g-no . 

~CUOÌ"-i d'arte applìc[lta ,'IH'lwlu;:;tria 

SCllol:1 d'arri (~ nlf.~:-)tieI·j C:t~tt'llini 

i Scuola di di~egnn IW1' gli opel·~li. 

Scuola di di::'f-'g'no indu~tl'.iak ~ . 

SellOla d'arte al'plica la alLII dnstria 

Scuola di disegno ;:-t,pplicaw alll-~ arti 

i Seno!;, festÌya eli diSf'g'no per gli oJwrai, 

Scuola d'arte ajljJlic;Jta all'inlÌu8tria 

Scuola professionale di disegno . . 

, Xumero 
i degli alunlli 

98 

12.Jo 

382 

23 

75 

111 

54 

49 

214 

170 

1250 
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La Scuola d'arti e mestieri Castellini in Como, così chiamata dal nome 

del suo fondatol'e. ha pCI' iscopo l'istl'uziolle delle classi meno agiate ed ope­

l'aie; vi si insegnano il di~egno, l'intaglio, il modello, all'intento di pl'odul'l'e 

abili opel'ai, capimastl'i, fuochisti, macchinisti, ecc. 

La Scuola d'al'te applicata all'industl'ia in Cantù impartisce gli insegna­

menti del disegno e dell'intaglio, con speciale applicazione all'ade della fab­

bricazione dei mobili, che, oltl'e quella dei merletti, forma la principale indu­

stria del mandamento. 

Meritano un cenno speciale le scuole serali e domenicali per gli opel'ai, 

d'istruzione elemen tare. di disegno, lavori ad ago, sia a mano che a mac­

china, istituite in par'eccII i comuni pel' opera specialmente delle Società ope­

raie. Fra esse sono wprattutto notevoli quelle della Società generale di mutuo 
soccorso ed istruzione fra gli operai di Como: alla relativa spesa concorrono 

il Governo, il Municipio, la Camera di commercio ed altre istituzioni, oltre 

parecchi privati cittadini. 

Si aggiunga che in Vendrogno trovasi una Scuola d'arte e industria, del­

l'Opera pia Ci!Jlio, cosi chiamata dal nome del suo fondatore, la quale più 

specialmente abbl'accia il t'amo agricolo, il caseificio; raccoglie ragazzi di 
am bo i sessi. 

STAltlPA PlmlODHa (1). - Al 31 dicembre 1893 si pubblicavano nella 

provincia 22 periodici, dei quali 7 politici; 4 politico-religiosi; 3 ammini:stra­

tiyi; 2 agricolo-commel'ciali; 2 letterari; 1 didattico; 1 di archeologia; 1 di 

storia e 1 umO/'istico; ~i dividevano così per comuni: Como 1:3; Lecco 3; 

Luino 2; Varese 4. 

U.t'.t'ICI POSTAI.I ).: TEI."HR.~FI()I. - Al :31 dicembre 1893 gli uffiei 

postali della provincia erano 136, di cui 4 di la classe e gli altri di 2' classe; 

vi erano inoltre 47 collettorie postali, e ciol' 25 di 1 a e 22 di 2" e1asse. 

Alla stessa epoca gli uffici telegl'afici erano 120, cosi ripartiti: 

Uffici telegrafici, 

. . nell'abitalo \ sino alla mezzanotte 

~ apertI \ . l' dI glOrno completo , . con orano .. 
al puhhhco ì lnmtato . . .'. . . ì nelle stazioni ferroviarie. . , . . 

\ non aperti al pubblico nelle stazioni ferroviarie. 

(1) Statistica della stalll]!11 Ilei'iollica al 31 dit'emb,'p 1893. 

Totale 

N. Sl 
4 

53 
54 

7 

N. BO 
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MOVIJlENTO DJ<:LLE COKRISPONDJ<:NZE J<: PRODOTTI DI<:I, St:nVlzIO 

POS'r.~I,.: - 'IOVDII,NTO DEI T.;I,.;C'K~"'UI. - Quanto al movimento 
delle corrispondenze, ai pl'odotti del sel'vizio postale e al movimente. dei te­
legrammi, si hanno i dati seguenti, secondo la statistica dell'esercizio finan­

ziario 1892-93 (1): 

Lettere e cartoline spedite ~. 

Stampe e manoscritti spediti 

Oggetti di corrispondenza (lettere, 
cartoline, manoscritti, campioni, 
stampe, corrispondenzeuft1ciali) 
spediti 

Prodotti lordi del servizìo po-
stale L. 

Telegrammi privati spediti. X. 

Provincia di Como 

Cifre assolute 

3560 110 

1885 226 

6115 %7 

876907 

106254 

Quoti! 
per ahi lante 

(Cens. (881) 

l;. 91 

3. 66 

11. 87 

1. 70 

O. 21 

Regno 

QUotét 
per abitante 

(Ce ns. 1881) 

G. 93 

7.38 

14. 51 

1. 70 

O. 30 

I.INEE TEJ.I<:FONICHE. - In Como la Società telefonica lombarda 
esercita il servizio telefonico, occupando 5 impiegati (2 uomini e :3 donne) e 
3 operai adulti, dei quali 1 è addetto all'officina e 2 sono addetti all'impianto 
e alla manutenzione degli apparecchi. Sono in attività 100 apparecchi al ser­
vizio di altrettanti abbonati, dei quali 62 in città e 38 fuori; l'abbonamento è 

pagato annualmente lire 150 dai privati, sia in città che fIlOl'i, e lire ì5 dalle 
pubbliche amministrazioni. 

Vi sono nella pr'ovincia linee telefoniche private, delle quali si parlerà 

in seguito. 

FIN,t.NZ": nEI COJIlTNI E D":LLA PROVINCIA - :lIOVIMt;NTO DEGl,l 

SCONTI E DELl,E AN'rICIP.t.ZIONI - lUOVIMENTO DEI IlEPOSI'r1 A UI­

SPAKMIO - SOCIET." INDUSTKI,t.LI. -- Riguardo ai vaI'i cespiti della finanza 
e a quegli altri fatti che concorrono ad esprimere in (jualche modo l'impor­
tanza economica della proyincia, si ricavano dalle ultime statistiche i dati 
seguenti: 

(1) ",finislero (Ielle poste e dec' telegrafi - Relazione stal/sliea c'nlorno ai serrizi postale 
e telegrafico per l'esercizio 1892-93 e al ser"izio delle Casse postal!: di risparmio per l'anno 
1891 -Roma, tipo Nazionale di G. Bedero, 1894. 

E lÌa avvertire che le statistiche postali, e,atte per ciò che riguarda gli introiti e le 
spese, il i'crvizio dei vaglia, delle lettere raccomandate ed assicurate, delle cartoline e dei 
pacchi postali, non hanno che un valore d'approssimazione per eil> che riguarda il numero 
delle lettere e stampe. Il conteggio di queste si fa per una sola settimana, ed in base ai 
risnltati ottenuti per questa settimana si calcola proporzionalmente il moYÌmento annuale. 
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t'illallze del eo.onui e .... II" I.rovinei". 

Al Rllnll"i l'OlllUliali per gli an"i ISS9 e 11591. 

Bilancio preventiyo Bilancio preventivo 
del 1889 (l) del 18U1 (2) 

----------------, --~-------! ------- . __ ._------
, di tutti '[ del comune! . . del comune 

di I l comulll di i i comuni 
Como "lcomPII'(;SO [ Como l'jComplreso ? capo uogOi ;1 capo uogo 

di tutti 

Entrate. 

Entrate ordinarie fl62 706 4127931 729448 44,)4563 

Id. straordinarie. 27950 1110 218 4ì 225 168770 

Movimento di capitali 95 084 ±(iO 057 30 162832 

Differenza atti va dei residl1i . 230316 178435 

Partite eli giro e cont.abilità speciali l\lfl47(; 722 087 1766211 790372 

Totale dellc catNlte 955216 5658609 953332 5754972 

Spese. 

Oneri patrimoniali , 185 6tì2 ',24471 192 501,6 654318 

Movimento di capitali 3" 191 -!27528 41833 283527 

Spese di amministrazione. 71527 (;10802 ! 73788 1334209 

Polizia locale ed igiene . 796,Hl 781670 116121 867 -!63 

Sicurezza pubblica c giustizia 14339 814-53 14 51\! 8053-! 

Opere pubbliche. 151477 761 789 71 392 700868 

Istruzione pubbl ica. 107604 963 852 113 7li8 1 031 728 

Culto. 500 96 36~ }l1 950 

Beneficenza. 24303 166 369 20301,1 158527 

Diver~e. 114 -!98 301,8405 132 285 403 !J4\l 

DifferPllza passiva dei residui 73821 57527 

Partite di giro e eOll\:I11ilit:\ speciali 109476 722087 176 il29 7DO 372 

Total" delle spese 955216 5 6.58609 953 332 5754972-

(1) Statistica dpi Di/rme; ('0"'''1/1IIi petO l"an"o 1889 - Roma, stab, tipo dell'Opi"ioNe. 
(:2) StatiRticrr dei VilanGi comunali per l'anno 1891. 



Il, Ilifan~'i prOl'itlC'iali l'"r gli afl"i ISS9. IS90 " IS91 (1). 

Entrate. 

Entrate ~)rdjnal'il). . . 

1(1. stranrdin;)l'ie 

~lnyjnhHlt() di c(lpitrJli 

DitÌprenZ<1 attiva (\"i 1'",i(l11i. 

TJ~ll'tij(1 tll t'irti (~ ('t)nr:J.hiJiti~, ~pt'C'ìali 

Spese. 

OnpJ-i (' "pese p:1T!'itilouiali 

Movirllpnto (li (':1pil:l1i 

Aw fllini:-::trazioIlp 

J~t.l'uzi()ne . 

B(,lìf' fìf'nnzn. 

I;.ttt'ne. . . 

Si('urezza p111)hlic~1 

Opt'l'Il pubhliche 

~'\gTicoltuJ'a. industria r.~ ('(~Jn]JtPl·(:ij) 

T)iyers(' . . . . . , , , 

DitII~renza pa-;::.:Ìy,t dei l't~~idHl 

Partite di P'll") (:> cunt:11111it:J spcci;di 

Bilanein 
pt'(\ventiyo 

del 138D 

1 O~~) 12H 

, 7l1J 

1\7 -t'B 

1 098 312 

:H 778 

G'l3:l'l 

51772 

RH ;1(1) 

2(jO 07G 

" -!37 

51 167 

4707Si] 

2~ 20P 

B'. soo 
:2 217 

G7 -iIH 

1098312 

(') lJI'blti pelO " .. tlui. 

\ Comune (li CC/Hle> (al 31 dicemln'e 1801', 
Comunali) 

I :\li!'i (',"nulli ,Iella pr,)\'ineia (al 31 Ili';emh!'e 

Prllyillciali (al 31 dicembre 1891) , .. , , 

(1) Statistic(/ d,.i l;i!(l/Ici p"l)"inciali. 

Bilancio Uilancio 
prt}\'f'nrivo preYAnr:l.YO 

,1(·1 11'\\10 deì ltHl1 

\16tl 079 , 

51 710 

7.1 718 

e t (lG7 

1156174 

21778 

5:1 :133 

[)0222 i 

H~j [)H7 

2(;3 n-!5 

S \)87 

,,1 7G5 , 

,,17,).'10 

22500 

f,O 000 

G1 CiG7 

1 156 174 
'. 

1 017 738 

101710 

~\)O 000 

1 G~O 

ti445H 

1475577 

2~J 156 

f)33i3R 

54,,02 

40475 

21)68GS 

r, v1U 

51 tl15 

GO! 5,,\Ì 

28500 

275 000 

G-! -!5\) 

1475577 

5783317 

550000 

(9) Sfati.-:!ica dei di;biti comunali (' pro,'inciali JN)"· mutui, al 31 di('entbre degli anni 1888 ~ 

1889 ' Gazzetta ['{fieiale ,lei Repllo del 9 giugno lS91, n, 13;1. 
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Movimeut,o ch~gli scollti (~ delle aut,jcill;i,ziolli. 

ISTITl;TI DI CIU:DI'l'O 

1:-;811 
,18\10 

Banca ~aZi()IlaIe ne;] Ilf>- 18tH 
gnn 11S[l2 

18VB 

Societù C('op(:~l'aT i y(-' di " 188\) tl'e~ 

/18fJO dito e Banche popohl'i(2'L 

Socierà o1'tlinarip di er(:.- ) 1R8(1 
dito 18\10 

Pl'o-vin(~ia di COlno 

Cifre aSRolutr~ 

:11 ,,02 773 1 8g G41 
111 n56 080! 2750G 
!10 7M 028: 2457S ,Il 001 sr,si 410 
IB 37ti Ot>U: 2011 
: . i 

81842 IBI f,9G 8ì1: 
:80 Wj 287

1 
76239 

141 H87 7HI 47 B75 
i40 868 7561 54550 

! 

(Juora 
}JPr abitantp 
(Cemd8S1) 

, 

Sconti i Alltiej~ 
j paZlonl 

2:3.33 0.08 
22.63 0.05 
20. ~10 0.0& 
21. 4G 
25. 97 

61. Ro 0.16 
58.92 0.15 

80.32 0.09 
7\1.35 0.11 

I 

Regno 

Quot.a 
per abitante 
(CendS8J) 

Sconti 

fHl.43 
\il. 83 
74.04 
H8.4:! 
77.32 

44.46 
40. 50 

141. 57 
130. 80 

, 

I 

I 

i 

Antici­
pazioni 

2.64 
2.Dti 
2.H6. 
2.66 
2.87 

0.77 
0.70 

O 87 
O. UH 

Le Società ed Istitmi di credito agrario istituiti nel Regno, non fecero opera­
zioni di sconto ed anticipazioni nella provincia di Como. 

Movimeuto dei del.oslti .. rlspllruIio uell'"ulIo 1892. 

IST1TlJTI 

nel quali si effeltu;;lTono 

i dpp(l:-;i1.1 

Caf<Sf~ di l'iSp~ll'lni(\ ordinarie 
Soeir'tà coopel';)(ivc di credito, 

Ba,neh(l popolari {', Socinth I 

dimll'ie di credito 1,3i . . 

CassI! po~.tali (Li 1'1spal'H1io (4) . 

Totale rlegli 18ti/a.!;, 

Quot,(j pel' abi­
t.ante (C(-~nsi-
lnenlu 1881 ') nel H!?g.'lFJ . 

ulenti 

del 
ereùito 

dei depo­
, sitanti 
! al 31 dico 

7 GRO: 57G7i \)1108,20 2G2 021i17 ,l97 23GI'76 3H7 07& 
I i , , i 

I i I 9' 1 [,07l 1097i lO 264! S 213 305\ () 829 811 \) 457 4~3 
lar,! 5529r 38441 570911 4258834: 4420107110438189 

167(146661107081158463132 734160i29 247 154/96 292 728 
, i· I 

63.56 
3jj,071 

i 
5G.7nl 
38.2Gl 

186. :li, 
67.75 

(1) Bollettino dr-lh situazioni dei conti degli istituti dl t?mi88ione - Boma, Hp, Nazionale di 
G. Bertero. 

(2) Stati,'·:tir:a dd Gyedifo cooperaiÌ11o, or(linayio, a.Q1"a1·io e. fondiurio - ROUH1, tipo .Eredi Bottn. 
(8) Stati8tù'(t delle Casse di risparmio pcr l'anno 18fJ2. 
(4) .. vIini:'dero rlellr p08te e del fde,qrrffi· - Relazione sfat/8tica intorno ai :~et'vizi postale e tele­

rJrafìco per r/~sercizir) 1~9S2.-~)3 e al sM'n'zio delle C'aRse jJo8tali di ri":'1)((r,nio pfr tanno 189:2 -
Roma, tipo Nazionale, 1894, 
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SOCit .. tK\ iudl1!1itriali n-venti sede nella provjnch, di Como 

al 31 dicembre lS93. 

DENmfl'\AZIONE E SEDE 

Ordina.rie. 

"Società Comense di panificio In 

Como. 

Società eer~unica italiana in La­
VPrtO, 

Società del gas illuminante della 
città di Lecco. 

Tintoria ed apparecchiaturCl Co­
nlPIlse in Como. 

Societ-ft per l'illtllninazione a g'as 
in Cantù. 

Società del gas cii Precotln. Seslo 
San Gioyanni " Gorla Primo in 
Lecco. 

Società. di navigazione (l La La­
riana») in Corno. 

Funicolare Como-Brunate,in Como 

Estere. 

Societ.à, di navigazione e ferrovie 
del lago di Ll{gano in Cr,IllO. 

Cooperative. 

Società eoop"ratiya Cant.urina di 
nlutua as~icurazione contro i 
danni deg'li incendi, in Cantù. 

So~)iet~ e~op('lratiYa di consumo 
In \ ar8~€'. 

Data , 

di costituzione i nominale 

1 luO'lio 
" 

1873 

7 lnaggio 18SB 

27 luglio 1870 

10 marzo 1872 

27 f,c'bbr, 1890 

24 novem. 1892 

1843 

3 dicem. 1891 

14 noyem. 1883 : 

Lire 

100000 

450000
1 

28000' 

900000 

GO 000 

140000 

25000001 

3500001 

I 
5000001 

ì 

I 
1885 50000: 

i , 

I 

4 llovem. 1886 , Illimitato I 

Cooperativa operaia Conwnse di 18 settem. 18\\0 Id. 
eon~umo in COlno. 

Società' Fllione operaia coopel'3- 5 marzo 1891 
tiva)) in l~~rb(_L 

;:;oeietà .. ,<,operatiya di consumo ' 30 aprile 18\)1 
in generi alimentari ed amni, in 
Olginasio. 

Società cooperativa di consumo e 11. giugno 1891 ; 
beneficenza fra il personale delle 
Strade ferrate del Mediterraneo, 
in Luino. 

Id. 

Id. 

Id, 

Capitale 

i 

sottoscritto i 
i 

Lire I 

100000 

450000 

28000 

900000 

60000 

140000 

:l 500 000 

350000 

500000 

30650 

versatn 

Lire 

50000 

450 allo 

28000 

900000 

60000 

140000 

2 500 000 

35000n 

500000 

61'10 

5572 
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Capitale 
Data 

DENOMINAZIONE E SEDE no m inale sottoSt~l'itto versato di costituzione 

Unione operaia poop',rativa di 
consumo in Ponte Lambro. 

Società cooperativa di consumo 
« Il Sole)) in Carnago. 

Latteria cooperativa del comune 
di Caglio. 

Società cooperativa « Forni Anelli)) 
in Gavirate. 

Società cooperativa di lavoro edi­
lizio fra gli operai muratori, in 
Como. 

Società cooperativa fra proprietari 
di case, per lo spurgo dei pozzi 
neri, in Como. 

Società cooperativa per la costru­
zione ed esercizio di un bagno 
pubblico in Luino. 

Tipografia Comense in Como . . 

Cooperativa di consumo fJ'a il per­
sonale delle Strade ferrate del 
Mediterraneo in Como. 

13 settem. 1888 ' 

8 ottobre 1891 

11 ottobre 188\) 

13 marzo 18GO 

12 giugno 1890 

1884 

18 ottobre 1888 

25 luglio 1889 

1893 

Lire 

Illimitato 

Id, 

Id, 

Id. 

Id. 

100 

Illimitato 

Id. 

Id, 

Lire Lire 

2 ~25 :l44G 

485 

5067 

100000 100000 

3514 

9840 \l750 

2520 

VIABILITÀ. - La provincia di Como è attraversata da 311 chilometr·j 
di strade ferrate, come appare dal prospetto seguente: 

SOCIETA 
Lin,'e di strade ferrate 

esercenti 

Stazioni 

nella provincia 

Lunghezza 
nella 

provincia 

Km. 

Strade ferrate del Medi- i Milano-Corno-Chiasso. Cantù e Como . . . . 23 
terraneo e Strade fer- (1) 
rate meridionali (Eser-
cizio della Rete Adria-
tica). 

Stracfe ferrate del Medi- Gallarate-Varese Varese . . . . . S 
tt'rraneo. 

Id. Varf)se-Laveno. Laveno e Besozzo. 15 

Id. Novara-Pino. Angera. Ispra. Laveno. 44 
Luino e Pino. 

(1) Questa linea è esercitata, sotto la direzione della Società delle ferrovie del Medi· 
terraneo, per conto comune colla Società delle ferrovie dell'Adriatico. 



:-;0 C l E T.\ 

('..:::.el'C(lllU 

klTanèO. 

s~l'(ldt' Ù~l'l'ah> llleriLli(}- I 

na1j (Esel'cizio clelIa I 
Ret!' .\dri;:llica!. 

Id. . 
Il1. 

Id 

16 

--- ,----_._-

:--;tazionj 

OSll~1 !!o. Cel'llu:·W()-J.ll'­
r:Jtp. Oh2-l;tv'-'\ln1Q'lÌl'il 
f:' Airlln'o. . 

BI~l'';;~llil(\-Lecel l. \LU..!.'l!'lnni(·() e l ,e('(:(). 
P()nt.I:) ~;nt l'j{\tl'o-Se- I Pa;[I"tIlO, 

l'{'l!lhì . 

fA-'(';;{ l_l' am(~rla t:J Lt->CC", Y~dllì;l(ll'('l'(t. Ci­
V:'l((-:. ~(jl:) al Iku'l'o. 
n(1l1)ì:·l}p~ O~g·ionn. 

~\I(lltcr"" C;:blp·ii;·,-Rn­
g'(>lltl,Jlo,'IHll::ì l :JIAl'ow'­
Pnnt('lillOY( l, ~\ llzano 
\lpl Pal'C(i, Bl't:'nlla­
.\12«[(', C"mì" jJhall'­
Trel'alln eri _,\ l]J;if(l­

CalIwrl:l\;) , 
ILL LtWI'o-C(dJc'i) l. tl'(lllCU L(~f:f'n, ~\J.!l~u1ia, -:\1;111-

llelJu-T"lIZallicu, 01-
cio, Li(·l'lla. Fil!lllt'­
lattl', l'el'lpllo-\a­
t'C'un;l l' Bell:tlll', 

L(·(:co- BI'Hano i. 

id, Co1ic0-Chi;ìYf'lln:). 
IcI. (>die(,-~<J1t\lrio . 
1(1. ]3(;Jl:tHo-C()!ic(', . 

8; lcietù }!fll Je ('lTin;ie' C'I Im\")- \" ~n'(:'St'-L:lY('nl) 
"l Ol'd-:\lilano. 

C(lli(~() 

Colico 
C(llì('() (, 1 It'l'yi, '. 

C()Iil()-Ln~'(). Cnlll(I-! ~(}l'-

::!,'lli. C;HtledHta. Gt'an­
;btC', Ci""]],,. o I Qi:il.e, 
l'O lhiil' e-, \[bi(']l'~ Àlal­
naU), Yat'(-':-3t\ Val'E.'::-ic-
C:\::·;J:)(·rtO ~ -,M01'ns,(1l u-
C~lsci.'lf!'n. Bal'tl-';:--O, 
Ci aviJ':de. CU('rrl1io-
:--:"an1 -,\ 11d1·(I:1.. Gi:H10-

L~-lv('nn, 

Y;:i!'P' 

("() ~~ll'ilon(,-Qn(tdl'on-: S1tl(l. ~\}lhj(ltf'-(;'llazzo-­

;\(t\ 11(>. T l',ld;lÌ!', Y(·np~:n· 

no InC'I'lll!','. V(,II(~g-()­

un ~11P(\l'jOl'(\ Casti­
(' V",LJn,,·O-

B(ì\-j~:ì-·Er}J;1 ). 1'llgl'. Al'()~to, IUY(ll'j .. 

~lrl'O- : 

Tu!':!" 

Lunghezza 
nella 

provincia 

KIll. 

16 

5 
5 

37 

r, 
4 

14 

17 

1\1 

311 
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Vi sono inoltre chilometr'i 24 di ferrovie a scartamento ridotto, e chilo­

metri 25 di tramvie (scartamento ordinaJ'io), e cioè: 

SOCIET.\ St.azlolli 
LineE' 

e:sercenti nella provincia 

Ferrovie a scartamento )'Ùlotto. 

Societ.à di navigazione l\Jena,ggio-Porlezz~. . 
(' ferrovie del lago di 

:Menaggio, (irantola, e 
Pndezz,L 

Lngano. 

Id. 

Società pel' I,~ ferrovie 
N ord-:\Iil"no. 

SO;:,iét;~t ~!n()ninla trarn­
\Vay 1ionza-13al'zanèJ, 

I\-,nte Tresa-Luino .. P()nte Ti'€:S[L Cl'€va e 
Luino. 

To/fIle 

T}·(tIII1,ie (scartamento ordinario). 

Saronno-ConiO (tronco 
Saronno-Grandate ). 

Monza-Bnrzanf) . 

Hov(~llo, P.Jrvellasca. 
Caslino. Cadorago, 
Fino e Portichetto. 

Carnpo Fiorenzo! Ca1Sa­
termoyo, Monticello, 
TorrevjJla e lhr­
zan(). 

Lunghezza 
nella 

lll'ovincia 

Km. 

12 

12 

24 

16 

Totale . .' 25 

La Società funicolare Como-Brunate sta costruendo appunto una funi­
colare della lunghezza di 1 km., si;;tema a dentiera Riggenbach, con motore 
fisso al!' estremità super'ioce, la quale deve mettere in eomunicazione i due 

eentl'j suddetti. 
Quanto alle stl'ade rotabili ordinarie, il loro stato al 31 dieembre 18H2 

era il segueute: 

STHADE nOTABILI OtWINAIUE 

Nazionali. 
Pl'()vincia]l 
Cornunali obhligat01'ie 

Totale 

Costruite 

Km. 

47 
,)83 
244 

1674 

Il) Per completare la rete stradale stabilita per 18[;[;e. 

~ - ,AJlJlali di strttistica. 

In Da. 
eo:,::,u'uz.lone ('ostruire 

Km, Km. 

2S SG 
(j\)7 

28 793 

F 
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Le str'ade pl'ovinciali in costruzione sono i tronchi Varese-Valganna­

Luino, Varese-Brinzio per Luino, Toriggia-Argegno e Bellano-Taceno 

(l' tI'attfl); quelle da costl'uirsi sono i tronchi Ar'gegno-Cadenabbia e Me­

naggio-Dongo, Cima-San Mamette, Por'lezza-Osteno, Bellano-Taceno, San 

Fodele-Valmal'a e Laveno-Pino. 

In complesso le condizioni di viabilità della pl'ovincia di Como, non 

tenuto conto delle strade rotabili ol'dinarie comunali non obbligatorie e delle 

vicinali, o neppul'e delle strade da costruirsi o in C'orso di costl'uzione, sono 

rappre~entate dalle seguenti cifre: 

Strade ferrate. . . . . . . . . . 

Id. a scartamento ridotlo 

Tramvie (scartamento ordinario) . 

Strade rotabili ordinarie. . . , . . 

Totale < 

Km. il 11 

:21 

,. 1.674-

Km. S!,03!; 

Indi pendentcmente dalle ferl'ovie e dalle str'arle ordinar'io, COnCOlTono 

lal'gameme nei trasporti dei passeggel'i e delle merci le linee di navigazione 

percorse dai yapori che fanno servizio sul lago di Como, su quello di Lugano 

(Porlezza-Ponte Tresa) e sul lago Maggiore (Angcr·a-Pino). 

UOUSI ))'-"(,(1(;,,,. - I fiumi e tOlTenti principali che pe['colTono la pro­

\'incia di Como sono i seguenti: 

1° L'Olon.a, che nasce fra i monti Varesini nella località detta SOI'­

gente Olona, tn\ il lago di Varese e quello di Lugano; discende in diI'eziono 

di mezzogiorno, 'juindi di sud-est, e uscendo dalla pr'ovincia di Como passa 

in quella eli Milano; 

2° Il Lct!n!Jro, che nasce tra Barni e Magreglio in Vallassina, si di­

rige a mezzogiorno fino a Incino, attravel'SO i colli di Brianza, pel Lanibrone 

entra Ilol lago di Pusiano, rlall[uale esee pel' poi pa"sa\'e nella pl'ovinda di 

Milano; 

:1° L'Adda, che shocea nel lago di Como, arrivando dalla Valtellina, 

dopo un corso di 12:3 km., cd esce poi dal lago stesso pell'amo di Leeco, 

dopo avel'e pel'corso nel bacino lacustre altl'i 53 kl11, A Lecco, abbandonando 

il suddetto lago, l'Adda si espande ancora in laghetti minori, t'm cui quello di 

Garlate, entrando poscia nella pl'oyineia di Milano. I suoi a11luenti princi­

pali nella provincia di Como ,;ono rjueHi stessi del lago di Como e di Lecco, 

e cioè il LÌ/'D, iì Lico, il Dongo o Albano, la B7'eggia, il Fal'l'01w, il Piocerna, 



-- 19 -

il Caldone, la Senagra, il Bione, il GalarJc3a, l'Aspide, il Grehcntino, il 

Serto., il Sonna; 

4° II T'resa, che porta al lago Maggiol'e le acque del lago di Lugano. 

ricevendo presso il suo sbocco, nel primo di detti laghi, il lOITente iV10"go­

l'abbia. Il lago di Lugano riceve dalla provincia di Como il "uo maggiore 

affluente, il Cuccio, pl'es80 Porlezza; 

5° Il Cuccio, che è il principale atlluente del lago di Lugano, IleI quale 

entl'a non lungi da Podezza; 

6° Il Cosia, che, dopo un corso non molto lungo a Ipv;lIltC di C"mo, 

entl'a nel lago presso questa città; 

7° Il Seveso, che ha origine in Val Novella nel territol'io di Cavallasca, 

e, dopo avei' per'CoI'so un tratto della provincia a sud di Como, passa nella 

contigua provincia di Milano. 

1 •. \GiH. - La pl'oYincia di Como si estende sopra pal'ecchi laghi, :1leuni 

dei quali appaI'tengono anc:he in parte a provincie vicine o alla Svizzera. Tali 

laghi sono i seguenti: 

1° Il lago di Corno o Lario, il quale ha un'altitudine di HllJ lll. sul 

maee, ed è costituito di tl'C rami con una lunghezza complessiva di 80 km: 

ha la 1;II'ghezza massima di km. 4. 4 e media di km. 1. 77; ha urm super­

ficie di km2 H2, un perimetro di l,m. 178 ed una profondità massima di 

metri 588; 

2° Il lago lVlaggiorc o Vervano, clte ha una supcrficie di km 2 202 in 

magra e 208 in piena e tr'ovasi in media a 195 m. sul livcìlo del mare; è 

lungo 65 km., largo al massimo $) km. e in media 3; ha il pel'imetro di 

116 km, e una profondità massima di 800 metri; si estende fl'a le ]JI'ùvineie di 

Como c di Nova/'a, e pel' breve pal'tc enlea nel Canton Tieino; 

:30 Il lago di. Luga.no o Cere8io, a 2G6 m. sul mare, ò costituito di 

quattro l'ami, con una lunghezza complessiva di 45 km.; è lm'go 3 km. al 

massimo e l Inn. in media; ha una superficie di 48 km 2 e un perimetro di 

8ì km.; la sua profondità massima ò di 1Gl metl'i; appal,tiene per la massima 

pal'te alla Svizzera; 

fiO li lago eli Pusiano, a 258 m. sul [mu' e , lungo 3 km. da nord a sud, 

largo 2 km. al massimo, e con ulla pl'ofondità massima di 50 metri. 

Altl'i laghi minol'j 5S01l0 quelli di 'Ilare,,!?, di Oggiono, di Comabbio, di 

Biandronno, di Alserio, di ;,v[onede, di Annone, del Segrino, di Pn:;earenìco, 

di ,';fon/orfano, ecc. 



PÙ'(lsmfì· 

LonlllCinlia 

Eh"zia . 

Plinio 

L~lrìano . 
,"oha·. 

ConIo 

Lecco. 

Italia. 

- 20-

Nt,vjgazioue sul lago di ('01110 4) I.~ario. 

(Società di navigazione «( La Lariana ))). 

Forza 
in cayalli 
clinalnici 

110 

110 

100 

GO 

90 

70 

70 

60 

Unione. 

Forza .. 

\'iUoria 

Cmberto l 

~fenaggjo 

Tiimol'chiato','i. 

Bellagio. 

BE'llano . 

Valtellina 

:S",,"igaziolle sul lago lUaggin.·e 4) ""'erbano. 
(Impresa di navigazione sul lago Maggiore). 

PIROSCAFI 

Verbano 

EIYcz-!a. 

Italia. 

San C'tottardo 

San Bernardino 

Lìlclnag-U() 

F:rl(l; __ tllo 

'l'lciuo 

San CarIn. 

Forte' 

P;11encapa 

Jlargozzolo 

dinaluicÌ 

500 

.J.60 

400 

240 

240 

240 

200 

200 

100 

130 

BO 

HO 

Veloeità 
Inedia 

Km. 

25 

25 

2;; 

23 

23 

23 

20 

20 

1fe; 

18 

l r) 

15 

Sistplna 
ilé'l 

pl'r'pulbol'é' 

li.llot~, 

Id. 

Ili. 

l,l. 

lel. 

Id. 

IcI 

hl. 

hl. 

Elice 

](!. 

Id. 

, 

, 

BARCHE 

In ferro. 

Selnpione 
}Iaggia 
TI'èS~l 

Homa 
:'\apoli . 
Valmara. 
Vel'Zase:l. 
Bozza 
Tiasca. 
Livorno 
Stroll[J. . 
lm,'a 
Pallanza. 
Ctile 

In legno. 

GellOYa, 

:Mil" no. 
Firenze 

Forza 
in cavalli 
dinamici 

45 

85 

25 

20 

20 

12 
10 
10 

Portata 
111 

tonnellale 

120 
120 
100 

80 
SO 
80 
80 
80 
SO 
so 
SO 
40 
40 
30 

50 
50 
8U 

l piroscafi del lago Maggiore variano in lunghezza da m. 53 (il Verbano), 
a m.16 (il Margozzolo), in larghezza da ID. 6. :30 (il Ver'bano) a ID.2. 60 (il Mar-
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gozzolo, ed in altezza da m. 2.60 (il San Gottardo, il San Bel'llal'dino ed il Luc­
magno) a m. 1. 80 (il Paleocapa ed il Margozzolo). Le barche in ferro variano in 
lunghezza da m. 25 (Sempione e Maggia) a m. 20 (Tresa, Intra, Pallanza e Utile), 
in lal"ghezza da m. 5 (Roma, Napoli, Valmara, Varzasca, Bozza, Tiasca, Livorno 

e Strona) a m. 4 (Tresa, Inll"a, Pallanza e Utile). ed in altez7.a da m. 2.80 
(Sempione) a m. 1. 90 (Utile); le barche in legno hanno una lunghezza di m. 22 
(Genova e Milano) e di m. 19 (Firenze), una lal'ghezza di m. 5 (Genova e Mi­
lano) e di m. 4 (Firenze), ed un'altezza di m. 2.40 (Genova e Milano) e di 1. 80 
(Firenze) . 

Movimento generale del viag\;latorl, dei vnlori e delle merci nel l.orti 

dell .. provincia di {)o ... o !iul Ingo M .. gglore O Verbano (Anno 1891). 

STAZIONI 

Angera. 

Lavpno. 

Portn Valtra­
vaglia. 

Luino. 

liae(?agno In­
feriore. 

Maecag·no Su­
periore. 

Totale .. 

Merci 

Via,ggiat0rÌ Valori 
G. veloclt<'":t P. velocità. 

;) 
,S 

t 
c Q c c..;' ~ 13 u 

'" 
(.) 

'" ~ o 
'"' '"' '"' 

;., 

" E-; 

~ " "" '" ..q ~ ..Q ..Q 
iL' ~ rh .§ rh 

- I Lire Lire Quint. Quint. C~uint. Quint. 1 Quint. 

77r,! 772! 1547 1 1079, I 239i 252 i 221[ 71~ 

7680li! G9 900'14G 706[10 570; 8547°1 78921 4870 45208)25807: 83777 

1042[ 975 20171112°1 lO 131i SO! 20\ 1501 501 i 932 

327551 2928GI fi2 041i 17 7911 270361 26011 4730;125891 9760: 2\1 ~80 
2144! 1847; 3 fJ\l11 200] 678· 190i 2261 1988[ 672[ 3076 

110ill 1476: 2570[ i 1549 56! 2321 608i 1130! 2026 

i I I i : I ~ 
1114625110425612188811 80760:124878; 11 058' 10511: 60548, 88091120208 

A(~ql!E MINERALI. - Peesso Regoledo, frazione del comune di Perledo, a 
470 metri sul mare, trovasi uno stabilimento idropatico, fondato nel 1852, IleI 

quale si usufruisce di Ull 'acqua sorgiva, limpida, avente la temperatul"a di 100 C., 
ed adopemta per uso estel'no (bagni e doccie). 

A Barco, frazione del comune di Maggianico, trovasi una sOl'gente di acqua 

solforosa, che sgorga da diverse polle; essa viene usufruit.a in uno stabilimento, 
come bevanda e qualche poco anche per bagni. 





- 23-

Nel 18ii gli uffici teeniei di finanza (allora del maeinato) avevano misu­

!'ato nei salti d'acqua derivati in questa pl'ovineia pel' uso industt-iale una 

t'ona di 9iOl eavalli dinamici (l), la quale però, a diffel'enza di quella da noi 

trovata, non el'a (utta rappresentata da moto!'i attivi. 

(·,H.D,\U: ,", '-,\PURE. - Nella presente monogr-atìa ligUl'ano utilizzate 

per le inclustr-ic :161 ealclaie a vapor-e della fOl'za complessiva di 4531 ca­

valli dinamiei, distribuite nel modo seguente: 

fì\DlìSTltTE 

Officine del Cerro . . 
Fomleric di ghi"l . . 
Tralil,'l'i.' e i'ahhrichi' (li punte, chiodi l' lmlIoni 
Lavorazinlln del rnrllt' e delle :-:'lh~ leghe. . 
Fabhriche di nH'rc"ri" in metallo . . . . 
Officine 111Bccaniche, con u senza fond(.lrja. 
Officine per l'il1llmillaziollcè (luc(" elettrica) 
Cave . . . .. . .•.. '. 
l"ornaci da calet>. C0H1f>nto p laterizi 
FOrJU1Ci da 1,\'rr<u . .rlic ~ 1l1aioliclte. 
Fabhridw (li pro~lot.ti chimici. , . 
Fabhriche di l'alite cla mirlPIitril. , 
Fabbriche eli cioceolata. ('ouf<'ttlU',' " li'[11I,ri, 
Industria 8Ilologica 
Torchi (la olio . . . 
Tratt.ura della ,e (;1, 

Toreitura tl"lIa sera. 
Cal'datul'a dei (~asc;tIni di ~('ta • 
Tessitura (1(>Ila lieta . 
T"ssiturtl. ,Iella lana. 
Filatura clel cotone< . 
Tessitura d(~l cotune. 
FilatHra e te~sitlil'a del COtOll0 rJunitr) 
L,I vatura e cardatnrn di,l ca::-;cami di cotone. 
Te""ilura del lilio e della canapa . . , 
T()~situf'a dei nastri (-, dei p<ls:salnalli. . . . 
Tintura. irnbianchilnentu l apparec('hiatlll'a (~stalllpa i 

elei JiJati " ,l(,i tessuti, 
Fahl~riche di maglj(::'l'Jt-'. . . . 
F"llbriehe di cal'pelli . . . 
Cartit'I'e e fahJn'ichf' di IJ(l~fa di legll(j 
~t'f!.'hf'rie (' L.1yoI'(tziolln del l('gnrtlne 

Totale 

XU!l1t'I'O 

delle c:rIdaie 

i'l vapnrp 

n 
il 
:3 

l' 
7 
1 
" ;) 

1 
8 
1 
-l 
J 
3 

163 
5S 

2 
12 

1 
10 
H 

4 
1 
1 
B 

1 ,) 

f) 

17 
G 

361 

Potc'aza. 

Cay, elin. 

55 
20 
lO 
4 
co 
;) 

27 
1130 

ti 
-4:l 

S 
,>1 

2 
30 

:l 
18 

J -427 
223 

() 

2i!! 
G 

39G 
2u5 
200 

GO 
l> 

2G 
721) 

:3 
180 
23.,1 

3el 

4531 

(lI A JlJltll; di staf;.'.:tica, S.IV,~. 4. Fascicolo I della Stati.'dica ;!1I!nsfr;a7e (PI03rnnll1la 
ddl'mchie.st", eec.) - Roma, tip, Eredi Botta, 188.j. 
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La statistica delle caldaie a vapore, pubblicata pet' cm 'a della Divisione 
industt'ia, commercio e credito (1), ha censito nella provincia di Como (ot­

tobre 1888 pel cir'condar'io di Como e dicembre 1888 pet' quelli di Lecco e 

Vare.~e) :30G caldaie a vapor'e della potenza complessiva di :3515 cavalli dina­

mici (2), comp,'endendo però anche quelle per la trebbiatura dei cel'eali 8 

alt,'e, da noi non considerate, La pt'ecedente statistica industt'iale del 1876 n) 
portava pel' la provincia di Como 231 caldaie a vapol'e della forza comples­
siva di 1570 cavalE dinamici, 

iJlOTORI .~ (,as, - Alle industrie considerate nelìa monogl'afia sono 

applicati anche 9 molot'i a gas della forza comple.~siva di 2G cavalli dina­

mici, cosi ripartiti: 

,. l 

I~DL'STr:.I!~ 

: ~unlPro ! 
. . Potenza 

j dPl IllotOf'1 ! 

I ()·as. 
Oftlp,ine per l'illuminazione )/ ~ l . 

_nCt~ e d,trlca , 

Tf'ssitura dei na;-;tri e dei passami1ni 

Tipografie e lirogl';1 tie. . . . . . , 

Seghf'rie e layor3,zione del Jegnamt>. 

Totale 

3 

9 

10 

4 

2 

G 

4 

26 

AI.TRl llOTORI. - Sono in attivitil. in questa provincia anche i seguenti 

altri motori: 

Torcitura della Eeta ! 
MotOrI N. ad aria calda delia forza di 

J d. ,,1 ad ana compressa id. 
cav. din. 

id. 

PRODO'I'TI AC'R,\RI E l''OREST.-\I.l - BESTlAUE E pnODOT'I'( REI.A­

'rn' I , - Per le notizie sulla produzione agt'aria e forei'ltale, sul hestiame e 

relativi prodotti, rimandiamo alle pubblicazioni speciali, fatte pel' cura della 

Dit'ezione generale del!' agricoltura (4). 

(1) Statistica delle caldaie a l'apOf'e esistenN l'el He.'}lI!) . Roma. tipo Eredi Botta, 1890. 
(2) Manca la potenza di 5 caldaie. 
(3) Koti.zie statistiche sopra ({Icune industrie· Roma, tipo Eredi Botta, 18i8, 
(4) Bollettini di notizie a,g}'a}'ie - ~Vf)tizie intorno ai boschi e terl'eni 8o,q[!etti al "incolo 

fm'i?stale ~ Censimento del bestict'lle (Jsinino, bOl7tno, caprino, oviuQ e suino, eseguito nel feb­
braio 1881 . Censimento ,qenerale dei ca",tlli e dei muli, eseguito nel gennaio 1876. 
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Una specialità del territorio che circonda il lago di Como è la coltiva­
zNne dei cavolifiori, che è fatta specialmente nei comuni di Sala Comacina, 
Ossuccio e Colonno, i cui prodotti forniscono tutto il mercato di Milano; si 
fa anche qualche esportazione all'estero, e si calcola che la produzione com­
plessiva sia di circa 100 mila quintali ali 'armo. 

È molto importante in questa provincia anche la produzione delle ca­
stagne, la quale si valuta a 30 mila quintali annualmente. 

Si esercita con attività nella provincia stessa il commercio delle foglie: 
sono specialmente le foglie di lauro che vengono giornalmente spedite in 
Germania ed in Austria. 

Anche l'industria della floricoltura ha importanti stabilimenti a Como, 
fra i quali quelli Volontè Claudio e Della Porta Francesco. 

L'industria dell'allevamento del bestiame è molto progredita, special­
mente nei comuni di Germasino, Stazzonà, Trezzone, Tremezzo, ecc. 

PISCU10LTtJR.~ E POLLU10LTtJRA. - Un' industria particolare di 
questa provincia è quella della pesca. Il lago di Como è celebrato per le sue 
trote e pei suoi agoni prelibatissimi: gli agoni essiccati sono in commercio 
conosciuti sotto il nome di misoltini. Si calcola che la produzione annua del 
pesce in quel lago superi il valore di un milione di lire. 

Anche il lago di Lugano ed il lago Maggiore, non che gli altri minori di 
Varese, di Alserio, di Montorfano, ecc., sono popolatissimi di pesci. 

È sorto nel comune Qi Como, a Castel Carnasino, uno stabilimento di­
retto dai cav. Achille Troisi, per l'ingrassamento dei polli col sistema fran­
cese. I prodotti, già posti sul mercato, sono molto stimati e trovano largo 
consumo a Milano e presso gli alberghi del lago. 
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II. 

INDllSTHlE MINEHAHlE, 1!ECCAè\'ICHE E CHIMICHE. 

Miniere e torbiere - Officine metallurgiche, me,ccanicbe e fonderi" - Oflìeine per l'illumina, 
zione - Cave - Fomaei - Fa}lbriche di prodotti chimici. 

lIINU:RJ<; .: TORGU;nt<; (1). - La produzione delle miniere della pr'o­

vincia di Como è stata nell'anno 1892 la seguente: 

NA'lTRA DEI l\1JNERALl 

MilH'['ali (li fpl'l'o 

id. di piolnbo 

Id, di lnercuri{) 

Tntll/e 

~unl(,l'O 

dell.' 
I1111l1f?l'n 

attive 

2 

4 

Pl'oduziOIH' 

TOllu. Lire 

14 :Hl 

G 500 

596 

NUUH'l'O 

dei 
lavoranli 
( rnaschi 
'adulti) 

+ 
4G 

3 

53 

La produzione deile torbiere è stata nell'anno stesso la seguente: 

c O \1 U 0; l 

::\1Qnlbl-'llo Lago ~1ilt:'~';()1'(\ 

Ynlu-ann;j 

3 

Pro(lnzione 

(~uaHtìt~'t V;lluI't' 

TCI]llL LiN' 

2f)O g :2[10 

300 n ~\OO 
4.0 i~5 

1020 10275 

">um. dei lavor:ultl 

1- --

.2 
I ~ " : 

c< 

[) 7 

G 1 8 

n H 

16 1 3 1 21 

Il) Rirìsta dd s(J'l'lzio ill/nera,'io pO' l'anno lSç)::! ~ HOHW, tipo Nazionale di G. Ber· 
tero. 1893. 
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f)FFH'I~E :u:ET.' •••• 1JIUH~HE, JUE~~.'NI~HE .; FONDERIE. - Offi­
cin e del ferro - Fonderie di ghisa - Magli per la lavorazione del ferro -
Tra!ilel,ie e fabbriche di punte, chiodi e bulloni - Lavorazione del rame e 
delle sue leghe - Tele metalliche - Mercerie in metallo (scatole di latta,fib­
bie) - Officine meccaniche, con o senzo fonderia. - Le industrie metallur-' 
giche e meccaniche hanno molta importanza nella provincia di Como, dove 
si trovano parecchi stabilimenti, alcuni dei quali emergono per numero di 
operai e pel' fUI'za motdce, in confronto dei minori, che occupano un perso­
nale più ristretto, impiegando però quasi sempre motol,j meccanici, per lo 
più a forza idl'aulica. Si contano in complesso 134 opifici, con 1535 operai, 
ai quali sono da aggiungersi altl'i 2000 operai circa, occupati in Cantù, 
Figino Sel'enza e paesi circonvicini, nella fabbricazione casalinga dei 
chiodi. 

~'L\.'rURA DEGLI OPIFICI 

e principali lavori eseguiti 

Officine del ferro. . , . . . . , 

Fonderie di ghisa , . . . . . . 

Magli per la lavorazione del ferro 

Traiilerie e fabbriche di punte, chiodi e bulloni 

Fabbricazione dei chiodi (industria casalinga) 

La vorazione del rame e delle sue leghe. . 

Tele metalliche , . . . . . . . . . . . 

Mercerie in metallo (scatole di latta, fibbie) 

Officine meccaniche, con o senza fonderia. 

Totale. 

Numero 
degli opifici 

15 

3 

27 

34 

16 

6 

2 

31 

134 

Numero 
dE'i 

lavoranti 

351 

85 

91 

245 

2000 

157 

89 

84 

433 

3535 

Officine del fel'ro. - La ferriera di Dongo, della ditta Rubini e Comp., 
occupa 220 operai e trae la forza motrice dal torrente Albano, mediante 15 
motori della potenza complessiva di 150 cavalli; produce feno in verghe e 
in lamiere, non che oggetti fusi in ghisa; lavora in massima parte ghise 
bergamasche e toscane al cubone di legna, impiegando combustibile Yege­
tale del luogo per l'affinazione e carbon fossile di Germania per la bollitura. 
Pe!' la pnrezza delle materie prime adoperate e per l'impiego del carbone 
vegetale nell'operazione più delicata, che è l'affinazione, i prodotti di questa 
ferl'iel'a di Dongo rie"cono di qualità superiore, e per conseguenza di prezzo 
alquanto elevalO; onde la loro richiesta va scemando; per questo motivo nel 
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1888 si è sost,ituito in parte il metallo fuso al ferro fibroso, costruendo 
all'uopo un forno Martin-Siemens. 

La stessa ditta Rubini e Comp. ha una piccola ferriera a Grandola (fra­
zione Cardano) per la produzione di assali da cal'ro grezzi, leve grezze e 
ferro in barre, ottenuti da rottami e anche da masselli di ferro provenienti 
dalla ferriera di Dongo; occupa 4 soli operai, con una forza motl'ice idraulica 
di 15 cavalli, ricavata da 3 motori; impiega carbone fossile e carbone vegetale. 

In Castello sopra Lecco ed in Laorca (frazione Malavedo) trovansi due 
officine a laminatoi per la cilindratura del ferro, ossia pel ferro tirato in ver­
gella o tondinella in rotoli da 5 a 6 millimetri. Una di tali ditte (Badoni 
Antonio) occupa 56 operai e dispone di 2 motori a vapore di 20 cavalli e di 
un motore idraulico di altrettanta forza; l'altra (Redaelli Bolis e Falk) 
occupa 35 operai e dispone di un motore a vapore di 30 a 40 cavalli e di una 
turbina di 50 a 60 cavalli. 

Nello stesso comune di Laorca ed in quello di Rancio di Lecco trovansi 
altre 11 ferriere, senza fonderia, le quali sono tutte fornite di forza motrice 
idraulica, ed occupano in complesso 36 operai. In esse si lavora il ferro per 
ridurlo in masselli, ~pranghe, taglioli, ecc. 

COMUNI 

Castello sopra Lecco 

Dongo .. 

Grandola ... 

Laorca .•.. 

Rancio di Lecco 

Totale 

Officine del ferro. 

1 

1 

1 

7 

5 

15 

Motori Numero o o 
dei lavoranti g 2: 

a vapore 

d 

eti·::: ,,'"O 

2 

3 

d . 

Q) '" -d 

~'" 

20 

35 

55 

d '" idraulici ( maschi) " ~ 
----- ---c--~-- .S;a 

1 

15 

3 

7 

5 

31 

20 56 

150 210 10 

15 4 

72 54 4 

39 13 

~'a 
S.~ 

• OD 

S·-P Q) z'"O 

56 300 

220 265 

4 240 

58 250 

13 275 

296 337 14 351 270 

Fonderie di ghisa. - In ciascuno dei tre comuni capoluogo di circon­
dario travasi una fonderia di ghisa. Quella di Como, esercitata dalla ditta 
Rossi Luigi, illlPièo"'3. coke e ghisa, prDvenienti dall'Inghilterra e dalla Ger­
mania, occupa 40 operai e dispo.ne di un fDrnD a crogiuolo e di una caldaia a 
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vapore di 10 cavalli, con motol'e di 8 cavalli. Quella di Varese, esercitata 
dalla ditta Bianchi Angelo efigli, dispone di 2 forni, di un motore a vapore 
di 4 cavalli ed occupa 30 opel'ai; pI'oduce ceppi per campane, torchi da olio e 
da vino e lavori di ornamento in genere; impiega legna e carbon fossile. 
Quella di Leceo, esercitata dalla ditta ìYilhclrn Federico, dispone di un fol'l1o, 
di un motore a vapMe di 6 cavalli, ed oeeupa 15 opel'ai; pl'oduce ruote den­

tate, supporti, pezzi pel' trancie e per turbine, bancali per filande, ecc. ; 
impiega ghisa ingle~e e bel'gamasca, e, come combustibili, antracite e coke. 

ComI) . 

Lecco. 

V'arf'~e 

COMU~I 

Totale 

Fonderie 

-
"" '§-
tb 

cc 

f: 
c. 

§ 
% 

1 

1 

3 3 

di ,ghisa. 

10 l' 

6 1 6 

4 4 

20 3 18 

::\um€l'O o o 
;:i io clei lavoranti 

(milschi) ~ ~ 
'"-
.S~ 

l1:' 
....; 'W '.:: 

<lO ~ 

a 8 
- ~ . 'tD 

~ " .5 S'2 - " c o ~":j ;;; 
'" i'-< 7: 

25 15 40 2S0 

12 3 15 300 

30 30 aDo 

67 18 i 85 290 

lWagli pel' l(t lacorazione del ferro. - I magli del ferro sono nella 
pr'ovincia 2ì, ed occupano complessivamente 91 operai. Essi producono 
attrezzi rurali, come badili, yanghe, zappe, zapponi, iridenti, falci, ron­

cole, ecc., serramenti di porte e finestre, picchi cd ut(~nsili fabbrili, come 
morse, incudini, ecc ... ferri da taglio, come coltelli, fOl'bici, tempeeini, ecc., 

oggetti diversi di minutel'ia, per uso domestico, e f8rramenti svariatissimi. 
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Magli per la lavVI'azione del fen'o, 

'o Motori INumero dei lavoranti 
o o ;:; .. «:: :::: ::' 'o.. (iùraulici) (maschi) ~ ~ o 

;';n - 0'-

COMU N I 

adulti I ,: 

,- '"" 
'" " '"" .-

'"" .- ci C) d 

o o d8 Totale 6.S 
" .. N 

'" '" '" . S·~ 6 6 <J) :> o", 

~ 
;:; b ~ :;:;::: ;:; '" 
Z 0...'-' o ~ Z'"" 00 

Asso. 3 2 4 6 4 10 280 

Castelmarte. 1 1 ::I 5 5 230 

Ciyate 1 1 5 3 2 l) 295 

Cortenova \) 10 24 24 24 185 

Cunardo 1 1 3 3 3 200 

Imbersago 1 2 2 250 

Lecco 1 1 8 8 1 \) 300 

Maccagno InferIOre 1 2 4 3 3 250 

Maccagno Superiore . 2 2 H 2 2 105 

Nesso 1 1 2 2 2 300 

Rancio di Lecco. 2 ::I 13 8 8 200 

Somana 1 2 7 4 4 200 

Taceno. 1 1 2 3 3 180 

V.alganna. 1 2 7 4 4 180 

Valmadrera, 1 1 5 7 7 250 

Totale 27 30 101 84 7 91 230 

Trajilerie e fabbriche di punte, chiodi e bulloni, - In altri 34 opifici si 
lavora il ferro in verghe, larghetti, vergella per ottenerne punte, chiodi, bul­
loni ed altri articoli di trafileria, come filo di ferro, aghi da calze, forcine, 
uncinetti, non che catename, molle da letto, ecc, I più importanti di questi 
opifici trovansi a Castello sopra Lecco, Laorca e Grandola, 

A Castello sopra Lecco, la ditta Manzonifratelli occupa 30 operai e 
dispone di 3 motori idraulici di 7 cavalli; la ditta Bonaiti Rocco occupa 16 
operai, con 2 motori idraulici di 6 cavalli; la ditta Piloni Bernardo occupa 
15 operai, con 4 ruote idrauliche di 40 cavalli; vi sono poi 2 altri opifici mi­
nori, che occupano insieme 11 operai e sono entrambi forniti di forza mo­
trice idraulica, 

A Laùrca la ditta Redaelli Giuseppe e fratello esercita 2 opifici, l'uno 
per la trafilatura e l'altro per la zincatura del filo di ferro: il primo è fornito 
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- di 2 motori idraulici di 15 cavalli e vi lavorano 18 operai; il secondo ha una 

caldaia con motore a vapore di 8 cavalli ed occupa 15 operai. Nello ste"so 
comune la ditta Gero.~a occupa 14 opel'ai e dispone di un motor'e idraulico 
di 6 cavalli; le ditte Boli" fra/elli e vViesemann Federico occupano ognuna 
12 operai ed hanno, la prima un motore idraulico di un cavallo e l'altra 
due ruote idrauliche, l'una di 4 cavalli e la seconda di 2. Vi sono nello stesso 

comune 15 altl'e officine minori, che occupano complessivamente 62 operai 
e sono tutte fornite di forza motrice idraulica, eccettuata una, la quale im­

piega la forza del vapol'e. 
A Grandola la ditta Airoldi fratelli occupa 11 operai, con una forza mo­

trice idraulica di lO cavalli, 

Le altre 8 officine minol'i che trovansi nella provincia sono tutte fornite 

di forza motrice idraulica, meno ulla che non impiega forza meccanica; occu­
pano in complesso 29 operai. 

l'ntfilerie e fabbriche eli punte, chiodi e bulloni. 

COMUNI 

Castello sopra Lecco 

Grandola, 

Laol'ca, 

Ivlaccaguo SUJ)f~rior(~ 

Maslianico , . 

Rancio di Lecco, 

Totale 
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2 noo 
:24 245 

4 ! 245 235 

In Cantù, Figino Serenza e paesi circonvicini, è tradizionale la fabbri­
cazione a mano dei chiodi (DI'ochette): è un 'industl'ia casalinga, che "iene 
altcmata eoi lavori agricoli; vi si dedicano circa 2000 pCl'sone, che fanno 
capo a varie ditte, di cui le pl'incipali SOllO: Boghi jì'atelli in Cantù, Orse­
nigo fl'atelli in Figino Sel'em:a, 
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Lavorazione del l'al/le e delle sue leghe. - In 16 officine si esercita la 
lavorazione del rame e delle sue leghe; vi si fanno rubinetti, tubi per gas, 
bacinelle per filande, pentole, caldaie per cucina ed altl'i attrezzi casalinghi, 
oggetti da chiesa, come vasi, candelieri, ecc., pompe, cessi inodol'i ed altri 
lavori diversi. La principale di tall officine è quella della ditta Mattarelli 

Giulio in Lecco, la quale occupa 53 operai, con 2 motori idraulici di 6 cavalli; 
altre 2 officine trovansi nello stesso comune, con 12 operai complessiva­
mente. Un'altra offkina in Dervio, della ditta Zanoletti l<èl'dinando, è for­
nita di Ulla tm·bina di 12 cavalli, e vi lavo l'ano 20 operai. Vi sono poi 5 
officine in Como, una delle quali della ditta Regazzoni fratelli, con 19 opemi 
e un motore a vapol'e di 4 cavalli, un'altra della (Etta Lanfranconi Nicola, e 

tigli, con 11 operai, ed infine altre :3 minori, aventi in complesso 1:3 operai. 
Le rimanenti 7 officine chetrovan"i nella provincia occupano complessiva­
mente 29 operai. 

L(lCmuzione del reI/III' e delle sue leghe, 

c O '\1 t' ~ 1 

COIno 

C"rl"ZZ{) Yal"'.11d:l. 
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Tele metalliche. - Tl'Oyallsi nella proyincia ti rabbl'iehe di tele o reti 

fatte a mano con filo di ferro zincato o stagnato, o con filo di ottone o di 
rame, pep buratti, pagliericei, porte o finestre, ecc. Quella della ditta Ta­
bacco Cado in Laglio or:eupa 20 uperai; nello stesso ':omune la ditta Gaggi 
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Giuseppe occupa 18 operai; le ditte Tacchi Gio. Battista e Tacchi Giu­
seppe in Lecco occupano 17 operai la prima e 16 l'altra; la ditta Zerboni 
e Bolzani in Veleso occupa 15 operai. Una fabbrica minor'e tl'ovasi in Lecco, 
con 3 ape l'ai. 

COMUNI 

Laglio. 

Lecco. 

Veleso. 

Totale. 

I 

Numero 

degli 

opifici 

2 

3 

1 

6 

Tele metalliche. 

Numero 

maschi 

adulti 

8 

32 

9 

49 

I sotto 
i 15 anni 

4 

4 

dei lavoranti 

femmine 

(adulte) 

30 

6 

36 

Totale 

38 

36 

15 

89 

;'ìlumero 
medio 

annuo 
dei giorni 

di 
lavoro 

275 

300 

250 

280 

Mercerie in metallo (scatole di latta, fibbie). - In Lecco trovasi una fab­
brica di scatole di latta, la quale occupa 80 operai e dispone di un motor'e a 
vapore di:3 cavalli; è esel'citata dalla ditta Colombo eredi di Natale. In Lao~ca 
trovasi una fabbrica di fibbie, esercitata dalla ditta Gerosa, occupa 4 operai 
e dispone di un motore idraulico di 4 cavalli. 

COMUNI 

Laorca 

Lecco. 

Totale 

Mercerie in metallo (scatole di latta, fibbie). 
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1 4 Fibbie.... 4 4 270 

1 

1 

3 

S 1 

Scatole di latta 12 68 80 300 

4 16 68 84 29& 

Officine meccaniche, con o senza fonderia. - - Le più im portanti officine 
meccaniche trovansi nei comuni di Castello sopl'a Lecco, Como, Luino, 
Appiano, Ponte Lambro e Sant' Abbondio. 

3 - Annali di statistica. F 
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In Castello sopra Lecco trovasi l'officina meccanica cen f0fl>deria 

esercitata dalla ditta Badoni A,ntonio; e.òsa è fornita di una rl10ta idl'aulica 

di 20 cavalli, di 2 forni per rifondere la ghisa e di 3 fucine peli fe·l're.;, oltre alla· 

ghisa e al ferro, vi si im piegano, come materie pl'ime, carboR floss,iliil· e coke, 

provenienti dall' Inghilterl'a e dalla Germania, e in poca qU:1ID.<tità alìlChe cem­

bustibili nazionali; le specialità della ditta sono gli impianti cotnplleti di offi-, 

dne per la produzione del gas illuminante, e i tubi in ghisa colati in forme 

verticali di diverso diametro per condotte d'acqua, gas, ecc.; gli operai occu­

pati sono 81. Nello stesso comune la ditla Benaglio IrateW esercita un'offi· 

cina meccanica per la fabbricazione di ruote idraulic;he, moìini, torchi, treb~ 

biatrici, pile da riso, sgranatoi, ecc.; è fornita di un motore idraulico di 6: 

cavalli, di 5 torni e 1 tl'apano, ed occupa 30 operai. 

In Como la Soeietè~ di Nnvignzione Lnrinna lw. un'officina per costm­

zione e riparazioni di piroscafi, barconi e pontili di approdo; occupa 61 operai 

ed è fornita di 2 caldaie a vapol'e con 3 motori della forza di lO cavalli, ed 

inoltr'e di 3 forni, 1 maglio, 3 torni, 3 pialle e 2 trapani. 

Altre due officine si trovano nello stesso comune: l'una, esercitata dalla 

ditta BernasGoni Rossetti e Comp., occupa 38 operai e dispone di una caldaia 

a vapore di 7 cavalli con motore di 5 cavalli, di 2 cubilotti, 1 maglio, 8 torni, 

2 pialle, 3 trapani, una gru; vi si fanno oggetti diversi in ghisa per cartiere, 

filande, ecc.; l'altra, esercitata dalla ditta Cendnli Antonio, fabbeica torchi e 

macchine diverse, occupando 22 operai ed impiegando una caldaia con mo­

tore a vapore di 5 cavalli. 

In L uillo la ditta Bnttnglia GiolJnnni esercita Ull' officina meccanica con 

fonderia fin dal 1852; vi si eseguiscono bacinelle filatrici, fusi di macchine 

per incannare, pulitrici, per binare, fusi torcitoi, aspatoi, aspe, ecc.; vi sono 

occupati 55 operai, con una turbina Jonval di 35 cavalli. Nello stesso comUIle 

la Società delle stT'Ocle ferrate del Mediterraneo esercita un' officina per ripa­

razioni al proprio materiale ferroviario; vi occupa 6 opel'ai, con una caldaia 

a vapore di 5 cavalli. 

In Appiano la ditta Fontana Cesare fabbrica orologi da toree, occupando 

20 operai. 

In Ponte Lambro la ditta Zappa Antonio fabbrica meccanismi per fi­

landa e filatoio; occupa 12 operai, con un motore idraulico di 6 cavalli. 

In Sant' Abbondio la ditta l\lezzera fratelli fabbrica turbine sistema Gi­

rard-Jonval, motori Schmid, ecc., non che macchine agrarie, torchi da olio e 

pel' vino; vi è annessa una fonderia pel bronzo. Gli operai occupati sono 12, 

e la forza motrice è fornita da una turbina di 3 cavalli. 
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Le altre officine meccaniche della provincia hanno tutte minore impor­
tanza; sono 21 ed occupano complessivamente 96 operai; in esse si fanno 
pure macchine per filande e filatoi di seta, torchi, caldaie a vapore, calori­
feri, pompe, ascensori, orologi da torre, lavori diversi in férro, come cancelli, 
serrature, mantici, ruote, volanti, ingranaggi, trasmissori, ecc.; vi si esegui­
scono anche riparazioni a macchine diverse. 

Officine meccaniche, con o senza fonderia. 

Caldaie Motori N. dei lavoranti o o 

l'C 
;:! ... 

"" (maschi) 
>:: o 

'a a vapore a vapore idraulici >:: P-
o <':l~ 

0'-
COMUNI ~ >:: >:: >:: '" 

._"t:l 
"t:l.-.- d 0"'" ci .- d ,.... 

<l) >:: 
<l) 

o <':l'- o ~;.a o '~ ;.a S ~ "t:l .-... ","t:l ... ... .$ . 'So 
É 

<l) >:: • '" >:: • '" >:: ." 
~ c'a s '" P- S <l) P- S <l) P- ~ S·-

;:! ;:! -'" ;:! -Cò ;:! ""Cò ~~ o ;:! '" ~c ~'-' ~'-' "t:l 
Z Z Z Z '" 00 E-<- Z"t:l 

Acquate. 1 1 6 6 6 2&0 

Appiano. 1 15 & 20 280 

Barcone. 1 2 2 300 

Cadre'zzate . 1 2 2 300 

Castello sopra Lecco. 2 2 26 109 2 111 300 

Como 3 4 22 & 20 105 16 121 32& 

Lecco. 1 8 8 300 

Luino. 2 1 & 1 3& &6 & 61 300 

Malnate 2 1 2 5 2 7 2&0 
Maslianico . 1 1 1 2 2 280 
Ponte Lambro 1 1 6 10 2 12 300 
Rancio di Lecco. 1 1 2 4 1 & 2&0 
Rovate. 6 9 18 27 1&0 
Sant' Abbondio 1 1 3 12 12 2&0 
Varese. 1 & & 300 
Vendrogno. 2 14 & 19 270 
Vimogno. 3 6 1 7 17& 
Voldomino. 1 1 12 4 2 6 280 

Totale 81, 5 27 5 20 10 98 874 59 488 290 

OFFUJINE PER L'ILLU.lIIN.t.ZIONE. - G(M - Luce elettrica. - L'illu-
minazione a gas è attivata in alcuni comuni della provincia, sia per la iIIu-
minazione pubblica, sia per il servizio dei privati. Pel servizio dei privati è 

attivata in alcuni comuni anche l'illuminazione elettrica, come ora vedremo. 
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Gas. - I comuni capoluoghi di circondario, non che quelli di Bellagio, 
Bellano, Cantù, Castello sopra Lecco, Laorca, Luino, Menaggio, Rancio di 
Lecco, San Giovanni alla Castagna e Valmadrera, sono illuminati a gas. 
L'officina di Castello sopra Lecco, attivata nel dicembre 1892, serve anche i 
comuni di Laorca, Rancio di Lecco e San Giovanni alla Castagna. Vi sono in 
vari comuni stabilimenti industriali illuminati a gas; ma ci limiteremo ad 
indical'li nel trattare delle singole industrie. 

illuminazione a gas. 

<l) 

l Motori (a gas) 
Illuminazione I Illuminazione <= := 

'0 pubblica privata (1) '" S ... 
o 

o E COMUNI ~ Potenza Numero Prezzo Numero Prezzo 
<l) o per m' 

'0; 

"'" ,., 
III dei per m" dei 'O 

<l) 

§ El cav. din. becchi - becchi - É 
Z 

;:< 
Cento Cent. 

;:< 
Z Z 

Bellagio 1 10 18 1400 18 a 48 2 

Bellano 2 287 20 3800 20 4 

Cantù. 73 21 25 a 30 l) 

Castello sopra 
Lecco. 

(1) 1 45 12. I) 750 21 2 

Como 1 446 22 8036 24 a 30 28 

Lecco. 1 200 10 3300 18 a 25 13 

Luino. 1 78 25 1150 23 a 28 " Menaggio 1 3 10 19 26 a 32 180 1& a 32 2 

Valmadrera 1 12 1900 20 2 

Varese. 1 245 20 a 39 589 22 12 

Totale 11, S 10 1415 211051 75 

Luce elettrica. ~ In Como, come in parecchi altri comuni, l'illumina­
zione elettrica è stata attivata, per ora, soltanto per uso privato. Si hanno a 
tal uopo nella suddetta città 145 lampade ad incandescenza, così ripartite: 

Opificio Cantaluppi . . . . . . 
Id. Paolo Perlasca. . . . . 

Scuola Setificio . . . . . . . . 
Cantiere della Società Lariana . 

Lampade ad incandescenza N. 
Id. irl. 
Id. id. 
Id. id. 

50 
45 
~O 
30 

Sono pure dotati di illuminazione elettl'ica 6 battelli a vapore della 
Società Lariana, a\'enti in complesso 180 lampade ad incandescenza. 

(1) Quest'officina fornisce il gas anche ai comuni di Laorca, Rancio di Lecco e 
~an Giovanni alla Castagna. 
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Nell'opificio Perlasca serve per l'illuminazione un motore idraulico di 
6 cavalli; nella scuola setificio, un motore a gas di 4 cavalli; per gli altri 
opifici, pel cantiere della Lariana e per i battelli della stessa Società, 
serve la stessa forza motrice applicata agli stabilimenti o ai vapori, co­
sicchè in nessun caso occorre per il servizio d'illuminazione un personale 
speciale. 

In Bellagio sono illuminati con lampade elettriche il Grand-Hòtel Bel­
lagio, l'Hòtel Grande-Brétagne e l'Hòtel Genazzini. Il primo ha 6 lampade ad 
arco e 160 ad incandescenza, animate da un motore, a vapore di 25 cavalli; 
un solo operaio è addetto all'illuminazione. Il secondo ha i lampade ad arco 
e 110 ad incandescenza, animate da un motore a vapore di 22 cavalli; 
2 operai sono addetti all'illuminazione. Il terzo ha una lampada ad al'co e 
66 ad incandescenza, animate da un motore a vapore di 8 cavalli; 2 operai 
sono addetti all'illuminazione. ' 

In Bellano il setifieio Appenzeller Landolt e Comp. è illuminato con 
circa 200 lampade ad incandescenza, mediante la stessa forza motrice che 
serve per gli altri bisogni dello stabilimento. 

In Carlazzo Valsolda (frazione di San Pietro Sovera) è stata adottata 
l'illuminazione elettrica nell'opificio Lanzani fratelli e Comp., con 40 lam­
pade ad incandescenza, per le quali serve un motore idraulico di 6 cavalli. 

In Cernobbio l'opificio Bernasconi è illuminato con 198 lampade ad in­
candescenza, servite da una macchina a vapore di 40 cavalli e da una tur­
bina di lO cavalli. 

In Cremia l'opificio Mal'chetti Ca l'lo è illuminato con 7 lampade ad in­
candescenza; la forza motrice ed il personale per l'illuminazione sono quelli 
stt'ssi che servono per lo stabilimento. 

Il comune di Gavirate sarà prossimamente illuminato con lampade elet­
triche, come lo sono già, nel comune stesso, gli stabilimenti Baumann R. e C. 
per la trattura della seta e Buzzi Achille per la tessitura del cotone, di cui si 
tratterà più innanzi. 

Nel comune di Sant' Abbondio (frazione Acquaseria) lo' stabilimento 
Luigi Villa di Giuseppe è illuminato con 2 lampade ad arco e 120 ad incan­
descenza; altre 30 lampade ad incandescenza sono nell'appartamento privato 
del propri~tario; la forza motrice è fornita da una caldaia li. vapore di 15 ca­
valli, con motore a vapore di l Z ca valli, e da una turbina di 5 cavalli; 2 operai 

sono addetti all'illuminazione. 
In Valmadrera la tessitura dei nastri della ditta Gavazzi e Comp. è illu­

minata con 150 lampade ad incandescenza, mediante un motore a vapore di 
20 cavalli. 
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A Varese tl'ovasi un'officina per l'illuminazione elettrica, esercitata 

dalla ditta Gorla; essa fornisce l'illuminazione a negozi, appal't.amenti 

pI'ivati, ecc" COl! 500 lampade, sel'venrlosi di nn motor'e a Yapore di 50 
cavalli; 2 opel'ai sono addetti all' offkina e 2 alt l'i all' impianto e alla 

manutenzione delle lampade, 

Anche altri opifici industriali, oltre quelli già citati, sono illuminati con 

lampade elettl'iche; li verremo accennando in seguito, a misura che avremo 

occasione di parlar-ne. 

C",,,'E (1). - 1'ro\'ansi nella pl'OYÌneia lOO caye, le 'luali oecupallo com­

plessivamente 692 opel'ai e diedero nel 1890 una p,'oduzione del valol'e totale 

di lil'e 1,039,575, come si l'i!eva dal prospetto segueme, in cui le cave sono 

divise seconrlo la natura dei mater'iali cavati: 

Produzione ~uln. dei layoranti 
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11001 
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Tot(ll" 6 6 
I 

1 039 575:5851 100 I 87 13i 7 692 

l marmi della provincia di Como trovano solitamente "mercio nella Lom­

bardia, Sopl'attutto pel' lapidi e monumenti funerari, cd andle pel' ol'llamenlo 

di abitazioni, come corni0i, stipiti, balaustre, ecc. Vendonsi da lil'e 40 a 50 
il m:! se gl'eggi, o solo sbozzati; se invece sono lavol'ati, toccano il pr'ezzo 
di lire 120 a 150. Le migliori cave si trovano a Varenna, 

(I) Rirista del sel'vizio minerw'io l'er l'anno 1890· Firenze .tip. di G. Barbera, 1892. 



- 39-

Le pl!!ddiaghe <calcaree o brec;c;iole si smerciano c;ome materiale da co­

strUizioNe nelle pl'ovincie di Como e di Milano, e si vendono greggi e e la­
VGrate al pl'ezzo di lir'e 30 a 80 il m'~. 

Le arenal'ie calcaree vengono smel'ciate come pietl'a da fabbric;a e pe!' 
omamento nella provincia ed anche a Milano; irnpiegansi pure per stipiti di 
porte, finestre, gradini, balconi e camini. Variano i prezzi da lil'e 50 a 150 
il ma, secondo il gl'ado di lavOl'azione. Le cave di arenaria sono numerose, 
ma poco importanti: si trovano nei comuni di Viganò, Missaglia, Malnate 

{~ SirtOl'i. 
I calcaei sono i materiali di maggio l'e importanza della pI'ovincia di 

Como. Si hanno i calcari bigi di Saltrio, che trovano impiego come mate­
,'iale da fabbrica e pal,ticolarmente d,t decol'azione ed ornamento, come cor­

nici, finestee, caminiere, ecc., nella provincia e sopl'attutto a Milano, come 
pure in altre località dell'Italia settentr'ionale ed anche all'estero. l pI'ezzi va­
riano da lir'e 50 a 120 il m'l, secondo il gl'ado di lavorazione. Anche da Viggiù 
si hanno calcari grigi stirnabili per ornamenti e decorazioni di fabbr'icati, e 
che si smerciano pure come i prodotti di Saltrio, ma di solito a pezzi finiti e 
(juindi a pI'ezzi rilevanti da lire 150 a 200 il m3 . I calcari bianchicci di Bl'enno 

Useria, lavor'ali pure per costruzioni, palazzi e decorazioni, hanno smercio 
in Lombar'dia, nel Veneto, in Piemonte ai prezzi di lire 80 il m3 grezzi e 

lire 250 il m" lavol'ati. 
Le cave di calcare di Saltrio meritano menzione anche per l'estensione 

che presentano e illavOl'O che compiono; ma la eccessiva divisione di esse, la 
loro soverchia vicinanza, e il modo in cui vi si lavora, creano difficoltà e 

pericoli neìla coltivazione. Nel ricordato comune di Viggiù merita menzione 
la cava della ditta Donghi e Bernasconi. In quello, pUl'e ricol'dato, di B!~enno 
Usel'ia, le cave sono, come a Saltrio, concentrate in una sola loealità, e ven­
gono spinti i lavopi sottenaneamente, mediante galleria e piano inclinaI o 
a cui fa seI'vizio una macchina a vapore, con difficoltà e pericoli ognol' 
crescenti. 

Le pietre comuni da costruzione sono abbondantemente ottenute par­
ticolarmente nei comuni di Moltl'asio, Ul'io, Cal'ate Lario, Pognana, Careno, 
Casasco d'Intelvi e Tavernerio; si smerciano nelle pl'ovincie di Como e di 

Milano, di solito in pezzi irregolal'i di forma prismatica, ma sovente anche 
sotto forma di lastre per copertura. Per i materiali in pezzi inegolari il costo 
è di lire 20 al m3 ; le lastre invece sono quotate in ragione da 80 centesimi a 
una lil'a il m2 ; non giungono però a grandi dimensioni; il valol'e delle pietre 
comuni di Moltrasio è di lire 2. 50 a 3 il m3 • Si tl'atta di cave ove il lavoro si 
svolge attivamente per la provvista del materiale da costruzione che è un 



40 -

ealcare nel'astro detto volgal'lnentc pietl'a moltl'a:,;ina, divisibile facilmente 

in Jastl'c sottili ed n'iato anehe pel' pavimcnti e gmdini di ca~e, ed in gene­

rale dove oeeorl'ono spe~sol'i milli mi, giacchè alcuni sLl'ati danno lastre cosÌ 

sottili da sostituil'c le ardesie nei tetti. 

L'industria della lavorazione delle pietre da eostl'uzione, favorita da 

materiale abbondantissimo, è molto diffusa in pr'ovincia. Numerosi sono i 

depositi (sostro) a Como e in vari comuni del lago. Le cw" di Val'enna 

(rmtl'mo nero) sono ancol'a in parte attive, come si i~ sopm accennato; qllelle 

di Musso (marmo bianco sacc~ll'uide), che un tempo servirono alla COstl'll­

zione del Duomo di Como, sono ora abbandonate. 

Le pietre da macine sono puddinghe di SiI'one o al'enarie bigie di Mal­

nate.; hanno smercio in tutta la Lombardia, nel Veneto e nel Pi(,monte, e 

yendollsi in ragione di lire 20 a 30 cadauna macina. FI'a le ea"e di puddinghe, 

sono importanti quelle di Urago della ditta Ff'CUlCeSCO BI'ambilla. Le piil 

i m poru1l1 ti cave di Malnate sono quelle delle ditte Ermoli Gaetano e Colombo 

Abramo. 

Il c!uar'zo con feldspato pl'lwiene dal comune di Colico, localitil Olgiasca, 

e yendesi a lil'e 10 il m:l ; sCI've per le fabbl'iche da vetri e pe!' queUe di pro­

dotti chimici. 

La barit.ina si scava nei eomuni di Pl'jmaluna, COl't.abiJio e Cortenova 

in Valsassina, e si vende lUaeinat.a nell'alta Italia per gl'impieghi nelle car­

tier'e e t'abbl'ielle di colUl'i, ecc., al pl'ezzo di IiI'C 3 il quint.ale. Fra le cave 

di Pr'imaluna, che sono le piil importanti, la principale è queìla (Iella ditta 

GhìringhcUi Lol'w;;o, con 11l0tol'i idl'allliej pel' le macine, Negli altri comuni 

indicati la ditt.a Vano/ti Gioeanni ha pure due cave COI! forza idl'aulica pCl' 

le macino. 

La dumta della campagna di lavOl'O varia fra 100 e 200 gi()]'ni all'anuo, 

;;econdo l'impor·tanza delle singole cave. La mercede giornaliera òegli opel'ai 

varia da lire l. 20 a 2. GO. 

La òilla GarùugTlati Giovanni di Lecco si applica da alcuni allni alla 

pl'eparazione del pietl'isco calcare in gl'anele ~cala pel' sedi stl'adali e fel'l'o­

vial'ie, ll'aendo la pietnt da cave sitnat" sulla ~ponda sinistra del lago di 

Lecco t, de Il' Adda . 

• 'onNACI (1). - Calce, ccmento e laicl'i.:i - TCl'raglie c lHaioliche - Ve­

{rerie. - Tl'ovansi nella pl'ovincia 42 l'omaci, delle quali 3:1 per calce, :3 per 

cemento e Ci per laterizi, le quali occupano (:omplessivamente 358 opeI'ai. Vi 
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si trovano inoltre 7 fabht'iche di tct't'aglie e maioliche, conJ09 opel'ai, e 2 
Yett'erie con 253 operai, Questi di vCt'si stabilimenti occupano dunque ir; 

complesso 1020 opet'ai, o diodero nel 1890 (esr:luse 2 falJbt'iche di tenaglie e 
maioliche, delle quali non fa cenno la Ril5ist(J, del $ct()i~io miner'U/'io per queì­

l'anno) la produzione seguente: 

Calce , Tonn, 4:3,GGO }Jcl' un \'alore di L, \)21,S!fJO 

Cemento. 8,685 id, 101,0:'0 
Laterizi. :20,601' id. 1(53,818 
Terraglie p rnaiulielw. . Quint. 11 ,iR{j id, !Ji!8,()I)(ì 

Vetrarni , :2i.16fl jet 70:;'000 

Tohde 

Calce, cemento e later'izi, - Nel pt'ospetto seguente l'indicato lo stato 
delle fornaci da calce, cemento e laterizi della provincia nell'anno 1890: 

""-"----"~'-----, .. ~._-"-'-~- ------,-,------ ,-- - -- , 

PItODl'ZIO':\'E 

------------;-'-.,----;--~'-- ,------ -c---,--

i 
l'QnanT.it.cl,!, Yalore 

?ùttUl'(l de] prodotti 

Tonn. Lil'P 

33 Calce" \121 200 : 

3 Cemento. H G85 101 050 

() Laterizi 20 G08 1.)::l348 

42 Tofu(e 1185598 

1 r H, ,·1 
;-) ;d 

~5 

3 43 2 

:. 

5 

:;\"UIHPl'O 

dei layorantì 
(un'-ehi) 

H,1 H 'lB7 

n :'l 

125 ~7 Ul'2 

325 33 358 

Dellp fornaci indicate, 2:3 sono a fuoco continuo e 19 a fuoco inter'miTr 
tente. 

L'industt'ia della calce è specialmente e:o:ercitata nei com uni di Lezzeno, 
OllllO, Cittiglio, ecc,; ma le più vecchie e rinomate fornaci pel' la buona qualità 
di calce sono quelle dette di Parè in comune di Valmadrel'a, e quelle di Arci­
sate Caldl~ in comune di Castello Valtravaglia; però si tl'atta sempre di forni 
di antico tipo, La Società C. Ferrari e Comp. impiantò, non è gran tempo, 

a Maggianico, 4 forni a fuoco continuo del sistema Dietzsch; ma queste 
fornaci sono ora inattive. 

Mel'ita menzione l'impianto della Società anonima dei materiali da fab­

bricr< a Tavemerio, con due forni Guzzi e Ravizza ed un forno Hoffmann; co~': 
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pl1l'e un altt'o fol'no Hoffmann della ditta Gattoni c Frigerio a Mon­
todano. 

L'industt'ia del cemento ha avuto un notevole inct'emento dal 1890 in poi. 

Le principali fOl'naci, nelle quali "i opera pUt'e la cottura della calce, sono 

quelle delle ditte Taroni Domenico e Bianchi Bonifazio in Bellagio, Redaelli 
Cesw'e in Limonta, Piloi/cL fratelli in Menaggio, e Belgeri Carlo in Vassena. 

Il calcal'e da cui si estt'ae la calce si trova più comunemente sul luogo, 

eccetto pet' fjlw.lche fornace, che lo provvede dai dintorni. Il calcare marnoso 

per cementi e calce idraulica pt'oviene dalle cave di Acquate e di Vassena. 

Pei later'izi sono a notat'si gli impianti dei fratelli lvfurnigotti di un 

HoiTmann a Pescate, cd altr'i della ditta Bottacchi An/anelli e ComI'. a Luino 

con macchine a vapore, della ditta Cugini Parieelli a Varese, e della ditta 

Tinellt, Rcggiani e Comp. di Bardello. Anche quest' industria ha molto pro­

gr'eclito dopo il 1890: meritano di esset'e citate le fornaci delle ditte Ceppi 
fratelli in Cet'menate, con macchine a vapore, A1arcoli fredelli in Senna 

Comasco (sistema Hoffmann), Bc/'nasconi Fasana e Bel/orini in Camnago 

d'Uggiate (sistema Hoffmann) c ",-1ariani E/'nesto in Breccia. 

L'argilla dei laterizi si trova sul luogo ste~so dove esistono i fOl'ni. 

Lo :;;mercio, tanto della ,'alce, quanto del cemento e dei laterizi si fa in 

buona parte nella provin(:ia di Corno; la calce si trasporta però anche a Mi­

lano, sopra barche scendenti per l'Adda e poi pel Naviglio. La durata della 

"ampagna è di 150 a 2ìO giot'l1i per i forni a calce e di 200 giot'l1i per le for­
naci da laterizi. Di solito i ~alari val'Ìano da lire 1. 50 a 3. 

Attualmente si hanno anche alcune fomaci da gesso, fra cui quella della 

ditta CI'08W Guaita Adelaide in Loveno sopr'a Menaggio, 

Te/'rag iiI! e I1wioliclw. - 1.a più importante delle fabbt'iche di tenaglie 

,'o quella lO';ercitata dalla Società Ceramica Itnlianuin Laveno; dispone di un 

motor'e a vapope di 8 cavalli, di 5 mot.ori ideaulici di 25 cavalli, e di 8 forni 

tutti cil'colari, a fiamma rovesciata, a fuoco intet'mittente, sistema Minton; 

:3 di tali romi funzionano a legna, e gli altr'i a car'bon fossile; gli operai occu­

pati sono 2G5, ed i pr'odotti consistono in tenaglia comune tenera calcarea, 

Cl tenaglia comune dut'[1 uso inglese. 

Altt'e due fabbt'iche di tert'aglie trovansi in Campione: l'ulla, esel'citatn. 

dalla diLta Be;;.~ola Beniamino, occupa ·1G opel'ai, con un motore idt'aulico di 

14 cavalli e :3 forni intermittenti; l'altra, esercitata dalla ditta Verda Napo­
[eone, occupa 19 operai, con un motore idt'aulico di 12 cavalli e 2 forni inter­

mittenti. I prodotti consistono in terraglia bianca. 

Una fabbrica di tet't'aglie bianche dolci ordinarie, comislenti in vasi. 
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catini, scodelle, ecc., è esercitata dalla ditta Verda Antonio in Valganna 
(Ghirla di Valganna), con 28 operai, un motore idraulico di 8 cavalli e una 
fornace a legna intermittente. Un'altra fabbrica trovasi in Cunardo, eserci­
tata dalla ditta Adreani Bernardino, con 2 forni a fuoco intermittente e 13 
operai; vi si fabbricano stoviglie comuni (1). 

Nel comune di Laglio trovasi una fabbrica di maioliche artistiche, eser­
citata dalla ditta Lauch fratelli, con 2 operai. 

Finalmente in Mombello Lago Maggiore trovasi una fabbrica di maio­
lica comune, bianca e colorata, esercitata dalla ditta Alessandro Revelli, con 
36 operai, un motore idraulico di 8 cavalli e 2 forni a fuoco intermittente. 

Riassumiamo le notizie sulle fabbriche di terraglie e maioliche nel se­
guente prospetto: 

v Motori Numero dei lavoranti -= <.l .;:: 
a vapore I idraulici I I 

..Cl maschi femmine 

..Cl 

COMUNI 
,.s 
.! .::: .::: .o .o 
Q) ci ci r< r< Totale 
'O o ro·~ o ro'~ 

.~ .~ ... ",'O ... ",'O 

à 
v <=l Q) <=l • ".,3 0'13 2 o'a 8 Q) p: 8 Q) > "5 "5 ::l ::l - ro ::l - ro :g ~ :ga ~Q ~<.l 'O 'O Z Z Z ro eh ro eh I 

Campione. 2 2 26 45 2 16 2 65 

Cunardo 12 1 13 

Laglio. 1 2 2 
Laveno. 1 1 8 5 25 195 25 35 10 265 

Mombello Lago Maggiore. 1 1 8 25 3 7 1 36 

Valganna. 1 1 8 15 6 5 2 28 

Totale. 7 1 8 9 67 294 87 68 15 409 

La produzione complessiva di queste fabbriche nell'anno 1890, escluse 
quelle di Cunardo e di Laglio, delle quali non fa cenno la Rivista del sel'vizio 
minerario per l'anno stesso, fu di quintali 11,786 per un valore totale di 
lire 623,000. 

Vetrerie. - In Porto Valtravaglia la ditta Minetti e Lucchini esercita 
una fabbrica di lastre di vetro da finestra, occupando 172 operai, con un mo­
tore idraulico di 5 cavalli, un forno a bacino Guennec di fusione, continuo, 
un forno a gazogeno aderente per la lavorazione dei cilindri soffiati, pure 
continuo, e 4 forni a distendel'e, pure continui. 

(1) Questa fabbrica è stata chiusa nel 1894. 
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In Porlezza la ditta G. Luraghi esen~ita una fabbrica di bottiglie di 

vetro nero e di lastre Liancile, ('011 81 operai, un motOl'e j,kaulico di 2 ca­

valli, e 2 forni a gas, si"tema Siemens, continui (1). 

Le notizie sulle vetr'erie sono riassunte nel prospetto seguelJte : 

'lJn[uri Nnrrl01'O deÌ lavoranti 

\. idraulici) 
ma~('hi 

~ 

~ 

PClI'lt'/z:) ~ 7 ;~ ti esl 

l )(ll'!() \T;tllr:.lv;,!::'li;t. (I H-l 17 1l 17~ 

T(ìl((.lt~' . 2 2 7 219 23 11 253 

Nell'anno 18HO la pro,luzione ,:mnpkssiva di queste due fabbl'iclle fu cl: 
quintali 2ì,1fiG pet' un valore' totale dì lil'c ì05,OOO. 

"' . .\III1RH'I"': In l'UOPO'I'TI ('IUJIIt'1. - Poloert piriche,fuochi urtrji­
eiali ed aUri prodotti esplodenti - Cera c candele - Sapone - Vernici - Cremor 

di (adoro - Altri prodotti chimici, - Am~he l'indllstl'ia dei pr'odotti chimiej 

Ù o,;et'èitata llella !))'ovillèia di Como; nOIl vi SOllO però gl'alidi fabbr'iche, 

quantunque alcune di e"se siano importanti per 1:t specialità dei 101'0 prodotti. 

Pa/ceri piricft e, fllOChi art\llcial!: cd altri l','odatl i esplodenti o -- Si trova 

nella pl'ovineia una fabbrica di jlolvCI'i pidcbe, e vi sono inoltre 2 fabbriche 

di fuochi ilI,tifir:iaii e ::! fablJl'ic1w di altr'i pl'odotti esplodenti; la pI'ima, una 

delle sel'Oll!le e 2 ,lelle altl'e, flll'OIlO in attività r!Ull'anno iinan7.ial'io 18fJ2-93, 

pel (juale si h:ll1l1o le ultime notizie, pubblicate dalla Direzione genemle delle 

gabelle (2)0 La fabIH'ic:t eli polvol'j jlll'iche"ituata nel comune di Castfdlo 

sOp!'a Leeco, ed e,el'(~itata dalhì ditta Piloni Bernardo, diede in '[uell'anno 

una ))J"oduzione di ehilogl'ammi 452ì di polvel'e da. cael~ia e di dlÌlogrammi 

:JO,ì6ì di polvel'e da mina, oeeupando 6 la\'oranti; essa è ìllllmillata eoo lam­

pade elettl'iclle, ed è fomita di ì ruote idrauliche di 1 Z cavalli. La fabbriea at-

(1) (jneRta fabbrica il momentaneamente chiusa. 
(2) /'::Uati,·.;fica delle {aIJ!JI'jrhf di 8}Jil'ifo, hfrra, acque tjus8ose, .2:utchcro~ pluco.""io, CÙ:OJ';(I 

jN'fpGrata e jJolrm,j ~ìi-ri('hr, ecc., dal 1') luglio 189:2 al BO g-iugno 18~l:) HOlna, tipo Nazionale 
di G, Bedero, 18ml. 



- 45-

"iva di fuochi artificiali, situata nel comune di Corno ed esercitata dalla ditta 

Camocini GioDanni, diede nell 'anno flllanziado suddetto una pl'oduzione di 

954 chilogl'ammi, o(~curando :3 lavoranti. Infine le altee 2 fabbriche attive di 

prodotti esplodenti diedero nell'anno stesso una produzione di 44:3 chilo­

gr'ammi; esse sono esel'citate dalle ditte: 

Piloni Antonio 
Fiocchi Giulio. 

Cera e candele. 

1Il Acquate 

1I1 Castello sopra Lecco 

con 2 operai 
), 2 id. 

Trovansi nella provincia Il fabbl'iehe di cera 
gl'eggia e lavorata in candele, torcie, cerini, ecc. Le più importanti si trovano 

in Lecco: l'una, della ditta Bertarelli Antonio, occupa lì operai, con una cal­

daia a vapol'e di 5 cavalli pel' riscaldamento; in essa si fanno anche can­

dele steariche; un'altl'a, della ditta Corti Antonio, occupa 12 operai, con 

una caldaia a vapore di.::l cavalli per riscaldamento; una tel'za, della ditta 

Stoppani Luigi, occupa 9 operai, con una caldaia a vapore di 3 cavalli per 

riscaldamento. Un'altra fabbrica minore trovasi nello stesso comune (ditta 

lV[anzoni Giovanni e C.), con una caldaia a vapore di 2 cavalli per riscalda­

mento, e 4 operai. Altre 2 fabbridle si tl'ovano in Corno e sono esercitate 

dalle ditte Auref)gi Francesco e Locatelli Guido: la pl'ima occupa 4 operai, 

con una caldaia a vaporc di 2 cavalli; la seconda occupa 3 operai. Fab­

briche minori tl'ovansi in Mariano Comense «(Etta Peregalli Cado), in Ap­

piano (ditta Pesenti BOI'folo), in Et'ba (ditta !v/eroni fratelli), in Por­

lezza (ditta Citella Giuseppe) ed in Varese (ditta Peregrini Giovanni 
Battista), con 2 0pcI'ai ciascuna; la lwima è fornita di una caldaia a vapore 

di :3 cavalli. 

Sapone. --- In Como sono esercitate 2 fabbriche di saponi dalle diLte 

Ferrari Fratelli e Nobili LuiVi. La prima occupa :3 operai e dispone di una 

caldaia a vapore di 20 cavalli, con motore a vapore di 10 cavalli: la seconda 

occupa 2 soli opel'ai. 

Il sapone si fabbrica andw nello stabilimento della Società anonirna di 
tintoria ed apparecchiatura comense, insieme ad altri pl'odolti chimici, comc 

in seguito vedremo. 

Vernici. -- Un'importante fabbrica di vemici, la cJ113le sel'vc special­

mellte la nostra Regia Marina, è stata impiantata da qualche anno nel co­

mune di Corno (Monte Olimpino) dalla ditta ChI'. Leehler e figlio (succes­

SOI'Ì St7dtgart): vi sono occupati lO lavoranti, e vi si jJl'oducono annualmente; 

eil'ca 180 mila chilogyammi di vernici. 
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Cremor di tartaro. - Le fabbriche di CI'emor di tal'taro in questa pro­
vincia sono 8, tutte annesse a fabbriche di spirito e con 2 opel'ai per cia­
scuna; sono le seguenti: 

Bossi Serajino . in Varese con 4 lambicchi 
Groppelli Angelo id. " ;~ id. 
Fraquelli Giooanni. in Sala Comacina '" 4 id. 
Simonelli Achille in Angera ì; 3 id. 
Vigezzi fratelli . in Incino . " :3 id. 
Bianchi Giovanni in Lenno » 2 id. 

Cornara Luigi in Olginate )} J lambicco 
Fustella Guglielmo. in Merate » 1 id. 

Ognnna di queste fabbriche è fornita dei necessari l'ecipionti pel' la se­
conda ebollizione della materia pl'ima. 

Altri Pl'odoiti chimici. - In Maccagno Infeeiore la dit,a Girat'di Giu­
seppe esercita un importante stabilimento per la distillazione secca del legno, 
allo scopo di ottenerne acido pirolegnoso impuro, dal quale si ricavano poi 
pirolignite di ferro (acetato di ferro), acido acetico impuro por le arti, me­

tilene, carbone di legna; questa fabbrica occupa 22 operai, non compreso il 
personale straordinario che può occorn,re nell'epoca del taglio della legna 
nelle boscaglie, se la matel'ia prima, consistente in pezzi di legno segati, non 
viene acquistata sui mercati. L'opificio dispono di una caldaia a vapore di 

12 cavalli per riscaldamento, di un motore idraulico di 5 cavalli, che serve 
per muovel'e la segheria del legname, di 4 forni con diverse caldaie di 

ferro in azione e di ricambio pel' distillare la legna, di 2 lambicchi separatori 
e divel'si altri minori. Come combustibile si adopera carbon fossile. 

La Società anonima di tintoria ed apparecchiatura comenSE, in Como, 
esercita uno stabilimento, nel quale si fabbl'icano sali di stagno (clorul'o stan-
110S0 e stannico), ferrugine e sapone; vi sono occupati 20 operai; i prodotti 

vengono consumati nello stabilimento stesso di tintoria. 



COMUNI 

Acquate 
A.ngel'a. 

Appiano 
Castello sopra 

I.{~eeo. 

Id. 
Como 

Id. 
Id. 
Id. 
Id, 

Erba. 
Incino 
LecGo 

Lenno 
l\fu(?cag'no Infr'-

rlOre. 
Mariano Co-

nlense. 
Merate. 
Olginate 
Porlezza 
Sala Comacina 
Varese. 

Id. 

1 i 

~I 
:1 .. I 

I 

1 

I 
• I 
I 4 1 . I 

, I I 

2 

20 

\J 6i 19 
Totale . . I I 

} 2[ Il 20 
, ~ :: I 

l, 21 Il' 12 

Totale gene"aleI28; 8 51 

~ 

10 

2 

Il IO 

I 
21 12 

"I .. , 
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I Prodotti esplodenti. 
! CretnoI' di tartaro 

: Cera e candele 
12 Polveri piricllP . i 

Prodotti C'sl'lodenti, i 
i Fuochi artificiali. . I 
, Ccra p candele 

Sapone. 
YernicÌ. 

Sali ~i sta gno, fer-
l'ugltle e sapone, 

Cera e ('andele 

Cremor di tartaro 
Cera e candele. 
Cremor di tar'turo 

5 I Distillazione secca 
! del legno. 
, Cer:} " candel.' 

, Cremar di tartaro 
Id. 

Cera (è candele 
Cremor di tm'laro 
Cera e candele 
Cremor di tartaro 

2: 

2: 

1 • 

2 

2 

4 

I2 Pol'l.:eJ'i pir·irjhe. 13 

fuochi a1,tijiciali 
ed alh'i prodotti 
esplodenti, 

Cn'a e candele 52 
Supone. 
Ye'l'1~ici IO 

C,'emo,' di ta1'taro. 16 
Alt,'i prodotti chi- 40 

n'lici. 

17 134 

1 

2! 30 

2 gO 

2 Ull 

G: 280 

2. 200 

H: 150 
7: ilOO 

5! 80 

10: 310 

20, 300 

2, 2ilO 

2, 60 

6 42; 280 

2 7f) 

2' 22 300 
i 

.. , 2! 100 

2' 60 

:! 60 
2' ilO 

2 ilO 

2 I 2liO 

4 i 200 

13 200 

I! 6 59 26n 
2 5 80 

IO 3 IO 

16 IOO 

3 8 145 245 



-18 -

III. 

[\,DC';TRlE ALlYIEI\TAHI. 

~Iacillazioll" ,lei cereali - Brillatura ,101 riso " Fabbricbe di l'a"te ,la lliinestra - Latterie -
Fabbriche di cioccolata, eonfettnre e lifluori - Industria enc.[ogÌèa - Torciti da olio -
fabbriche di "pirito - Fabbriche di birra c di ae'lne g'azose, 

"ACIN,,,"ZIOX"} DEI C"J RE-,,"LI , - Le notizie che si hanno intorno al 

numero dei molini per la macinazione dei cereali, al matel'iale tecnico im­

piegatovi ed al personale oecupat(wi, sono anCOl'a que 1Ie raceolte per' l'anno 

1882 dagli uffici tecnici di finanza, già del macinato (l); tali notizie per la 

pl'ovincia di Como sono raccolte nel prospetto seguente: 

CIRCO:\DAIU 

Lpec() , 

,"'Il'e"" 

:H7(i l (iti8' 

:!O:3: 
! 

3H(j: :117 

1,30 

28~ 

400 

7[d::: 
i 

:!:27j 

~è3°1 
i I 

1706126713141411: 

~ 

41}2 lO 

ISO 12 

" ;y 2\)4 12 

I 
3 886 l 34 

:l) 

-;;' 
o 

'. r-

4:!5 7 60 149& 

lGG 4 I Il i !>lJ 
I 

2G3 :2 :\:'; 
1293 

I 
844 13 114 1 :972 

(.luanto ai risultati della macinazionc, eioè aìle (juantith di cereali maci­

nate, si hanno i dati degli ultimi anni in cui fu applicata la ta~sa sulla maci­

llazion<~, ossia dol 1882 per' il fl'Urnento e del 18ì8 per' gli aitri <:81'eali~ 

in quegli aIlni rispettivi si rnaelnarOIlO nella pI'ovineÌa '1uintaii 25-1, lGG di 

fl'Umento e quintali 5H2,71:3 di altri cereali, 

Dividendo i rnolìni d.ella provincia in classi, a so,:onda della l'ispettiva 

impol'tauza desnnt:l, rlftlle quantità annue maeinal.e, si ottengollo i dati 

C'eg-uenti : 

(l) ArUift!; r/i .<;,,·fut:.-:[iat. H:rie IV, n. :-34: fas~i('ùlu XIX della 8tatis(/('(( ind/{,,'fl'irtTe 

I[rdllsl,-i" ,L,lla maeinaziollc dei ""re,tli) - Buma, tip, Eredi Bolla, [,,8:1, 



MOLINI 
ehe macinano annualmpnte 

Quintali 

?\lell o di 5 000. . 

Da [) 000 a 10000. 

Da lO 000 a 20000. 

Oltre 20 000. . . 
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Numero !Fo:.za motricei 
dei (1l1raulwa) I 

molini I ' 
I Cav. dillo I 

679 1 115 

25 165 

21 

13 

Quantità I Numero 
macinata dei la-

i yoranti 
Quintali 

644381 877 

161 458 84 

1462(; 8 

26414 :3 

Un opificio meritevole di considerazione per la macinazione meccanica 

è pr'esentemente quello della ditta Rodoljo Cantaluppi e fratelli di Como; 
ha una produzione di circa 150 quintali al giorno e fa uso di un motore a va­
pore di 60 cavalli. 

A Menaggio la ditta Erba ha recentemente inaugurato un nuovo molino 
che riceve la forza da una turbina Girard di 15 cavalli, mediante una trasmis­
sione elettrica con dinamo a corrente continua. 

Un altro molino importante è quello della ditta Fogliani Luigi in Ronago. 
A Como il commercio dei grani è fatto su larga scala, provvedendosene 

tutto il lago e le sue valli, la Valtellina ed anche il Canton Ticino. 

BRII.LATURA nEI. lUSO. - Quest'industria è esercitata nella pro­
vincia, ove si tr'ovano 6 brillatoi, tutti a forza idraulica; essi occupano com­
plessivamente 2ì operai, e si calcola che annualmp-nte diano una produ?:ione 
media di circa 23 mila quintali. 

COMUN! 

Besozzo . 

Cittiglio . 

UAJ110nio. 

Lonat" Ceppino. 

Sant'.Alllhragio Olona 

V"(11'(';.:.e •• 

Tolale 

.[ 

6 

4 - A /Inali di statidica. 

1 

1 

.. 
1 

1 

9 

Bl"illatura del riso. 

12 il 000 

lO 2000 

9 " 000 
15 5000 

a 2000 

(; G 000 

55 23000 

3 3 300 

2 2 SOO 

4 G aGO 

5 7 :l50 

2 :2 2(:)0 

7 7 250 

23 27 285 

F 
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FABBRICHE D( PASTE DA HINESTBA. - La fabbricazione delle paste 
da minestra si esercita nella provincia in 161 opifici, che occupano comples­
sivamente 262 operai e danno una produzione che si calcola approssimativa­
mente di circa 8180 quintali in media all'anno. La maggior produzione si ve­
rifica nei comuni capoluogo di circondal'io. In Como non esiste veramente 
la fabbricazione delle paste da minestra come industria speciale, ma essa è 

esercitata presso quasi tutti i prestinai; infatti, su 40 di questi, ve ne sono 
34 forniti di torchio pel' fabbl'icare paste comuni, le migliori essendo fornite 
dalle fabbriche del Napolitano o del Genovesato : 30 hanno torchio a mano, 
e 4 meccanico, mosso da un motore idraulico di un cavallo. A Lecco vi sono 
3 fabbriche, una delle quali è fornita di motore idraulico di 5 cavalli. A Va­
rese vi sono 9 fabbriche, una delle quali è fornita di forza idraulica; nelle 
altre si lavora con torchi a mano. Altre fabbriche fornite di forza meccanica, 
a vapore o idraulica, trovansi nei comuni di Consiglio di Rumo, CastellI,} 
Valsolda, Morazzone, Pianello del Lario, Traversa e Voldomino. Tutte le 
altre fabbriche lavorano con torchi a mano. 

Le farine adopel'ate pel' la fabbricazione delle paste sono generalmente 
acquistate nella provincia stessa; in poca quantità si fanno venil'e da altre 
del Regno. I prodotti si vendono nei comuni dove sono fabbricati; soltanto le 
fabbriche principali ne fanno smel'cio anche in altri comuni della provincia. 



('OlVICNI 

Albese. 
Appiano 
A~~o. 

Barasso 
Ba}'zaub 
Besano 
Besozzo 
Brehbia 
Bregnano 
Brenno II seria 
Brenta. 
Brinzio 

Cadorago. 
Cadrezzate 
Cagno 
Cantù 
Capiago 
Caravate. 
Carnag·o 
(;,asat.enuovo 

Casnate 
Cassano Valcuvia. 
Castello sopra Lecco. 
Ca-tello Valsolda 
Castiglione Olona 
Cellina. 
Cermenate 
Cirimido. 
Civate. 
Ciyello. 
Comerio 
Como 
Consiglio di Rumo 
Cl'emella. 
Cuasso al Monte. 
Cuveglio in Valle 
Erba. 
Fino Mornasco 
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Fabbriche di paste da minestl'a. 

Motori 

4 

2 

1 

1 

2 

Natura 

1 idraulico 

3 

idi-aulici 
idraulico 

c 
Z 
El 
::l 
Z 

2 

4 

4 

1j50 

11 600 

(;00 

il 

4 
2 

300 2 

1920 2 

1200 2 

8100 3 

1000 1 

1000 2 

2000 2 

1500 2 

750 2 
G 800 2 

1200 2 

3500 2 

1100 4 
300 2 

3500 2 

1300 2 

500 2 

1500 2 

3450 2 

5000 3 

Cl 000 2 

6600 2 
1760 1 

650 3 

200 2 
15000 2 
10 000 2 

G50 2 
40000 44 

5000 R 

4000 2 

500' 3 
\ 

500; 2 

700, 2 
500 2 

2 

1 

:1 

5 

4 

2 

2 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

4 
2 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

3 

3 

il 

2 

4 
2 

4 

44 
4 

2 

4 

2 

2 

2 

1;0 

280 
50 
30 

115 
\lO 

170 

HO 
25 

75 
100 

50 

50 
80 

BOO 

150 

\lO 

60 
120 
100 

85 

aoo 
50 

200 

50 

25 
40 

300 
100 

20 

150 
200 

260 

155 
70 

100 

50 



COMUNI 

C;-al'hagnat(l 11onasr,cro 

Gernonio 
Gel'Jl1ignaga 
Guanzate. 
1n(\\l110 Olona. 
Layeno. 
Lecco 

Lomazzo 
Lurate Abbate 
l\Jaecagno Infel'lore 

l\Iaeeagno Snpel'iol'P 
Mancin. 
l\{aggianico, 

Maslianico 
11enaggio 
~li~sa,glia. 

Molteno 
Morazzone 

Mozzate 
Oggiono 
Orino 
Pianello del Lario 
San Fedele 
rrorno 

él'l'adate 
Tr<lvedona 
rrravel'sa. 

rrronznnn Lago 1I<':-l.ggiol'P 
lJggiat\~ 

Val'cse. 
,reuegoHo Superiol'e, 
1/ ercana. 

V cl'tomale 
Vigg'iù. 
ViU'AlJw,c, 

\"illa lloIna,nb. 
Vold.omillo 

Totaìe 

2 

:2 
2: 

il ithanlico 

2 

4 

2 

2 

1 

2 

1 

2 

1 : 

1 

:t vapOl'e 

1 idraulico 

1 

B 

~ 

l' idl'anlico 

2 

(J idraulico 
i 

1, 

l' 
! 

1 
1 I 

1 i idr::mlic'J 
! , 

!161~ !} 1:'(lj)tì/'C 

! ( Ùh'o'ldicl; 
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li :2 

29 

~ 0001 
2 r,oo 
7500i 

l (j 3,iO ' 

B 1001 

2 

3 

3 

" 2 

2 
4050

1' 8: 200000 10 

l' n 0001 
2~ 13000 

l! 4001 

4~ '7850! 

li 
I 

'>1 

~i 
1 

li 

l 

" " 

2 

125°1 
7910 

B 400 

10000 

15 ().()O 

2000°1 
li 000 

800i 

1200! 

500001 

200
1 

200 1 
BB nool 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

4 ()O O I 
lO oooi 

250j 

J 5001 
(I: 220 000 fiO 

J oooi 
400 i 

flOlll 

4.001 

t; 

clOol 
I nooo: 

~, ilOO I 
! 
1 

1 

2 

1 

166' 817 850i 243 
I 

2 

11 

3 

16 3 262 

100 

40 

70 

40 

200 

45 

ClOu 
1\)1) 

125 
120 

170 

300 

20 

20 

100 

no 

:-30 

lSIl 

130 
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I.ATTERIE. - Un risveglio ha preso pure in questa provincia, favorita 
da numerosi pascoli alpini, l'industria del caseificio. 

Si hanno notizie di 26 latterie, di cui 16 sociali e 10 private, le quali 
occupàno complessivamente 53 operai e lavorano generalmente tutti i giorni 
dell'anno; alcune sono fornite di forza motrice, e precisamente quella Tre.:zi 
Lodovico in Vergobbio, che ha un motore idraulico di 4 cavalli, e quella Bol­
drini Costantino e Comp. in Musadino, che ha un motore idraulico di 2 cavalli. 

Il latte è fornito dai proprietari stessi delle latterie, o dai soci nelle 
latterie sociali, ovvero anche si acquista nei comuni ove trovansi le latterie 
o nei vicini; i prodotti si vendono nei luoghi di fabbricazione o nei dintorni, 
e in alcune latterie sociali si distribuiscono anche fra i sodo 

Latterie. 

Motori I Produzione media Numero dei 
Latterie (idraul.) annua lavoranti 

(chilogrammi) (adulti) 
---

COMUNI 

I De~i'gna-
~ Prodotti I o 
,~ ci 'So se- '" o o <Il'~ I:lll .. .. ","O <Il condari :.cl ~ 

'" '" '" ~ , o .§ 

I~ I 
ZIone S '" ~ ... S (ricotta " "3 w 

;:; - '" .. .. 
<Il S &:" 

;:; o e siero) o 
Z çQ ~ S ~ E-< 

Bedero Valcuvia 3 private 1500 

:1 

3 

Brinzio 1 sociale 2500 6000 2 

Caglio. 1 id. 3850 9570 128370 2 2 

Casasco d'Intelvi 1 id. 500 1200 100 2 2 

Cassano Valcuvia. privata 300 5400 4000 2 2 

Cuveglio in Valle. 1 sociale 1800 4380 73000 2 2 

Dongo. 1 id. 1000 6900 200 2 2 

Dumenza. 1 id. 2500 6000 2 2 

Gemonio. 1 id. 2500 8000 2 2 

Laino. 1 id. 1000 4000 26000 2 2 

Lanzo d'Intelvi . 1 id. 3800 6600 9000 2 2 

Lasnigo. 1 id. 3400 6300 2 2 

Maggianico. 1 privata 6000 2 2 

Musadino id. 1 2 1825 8000 150 2 2 

Palanzo . 1 sociale 1300 2200 6000 1 1 2 

Pellio di Sopra 2 sociali 1300 3500 1600 4 4 

Pigra. sociale 1738 9312 78114 1 1 2 

Porto Ceresio. 1 id. 2500 6000 2 2 

Ronago privata 3000 2 2 

Sormano. 

•• 

1 sociale 5475 10220 109000 3 3 

Tremezzo 1 privata 5110 9125 76650 5 5 

Vergobbio 2 private 1 4 13680 6100 216000 4 4 

Totale . ~ 16 sociali 2 6 59078 126857 728684 51 21 58 
IO pri'vate 
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F.4.BBRICJUE DI 4)IOCCOL.t.TA, CON),'F.TT(JRE E LIQUORI. - Si trovano 

nella provincia le seguenti fabbriche: 

Fabbriche di cioccolata. . . . . 
Id. di confetture. . . . . 
Id. di cioccolata e confetture. 
Id. di liquori . . . . . . . . 

N. 1 con ~ operai 
,. 5 " 14 id. 

1~ id. 
5 " 16 id. 

Le più importan;i sono la fabbrica di cioccolata e confetture della ditta 
Mauri Cesare in Lecco, la quale dispone di un motore a vapore di 8 cavalli, 
e le fabbriche di liquori delle ditte Baioni Antonio e Garoni Luigi in Varese, 
aventi ciascuna un motore a vapore di 10 cavalli, e della ditta Vigezzi fra­
telli di Incino, che ha un motore a vapore di 2 cavalli. Le altre sono fab­
briche di minore importanza. 

Fra le confettur'e speciali hanno acquistato una cel'ta rinomanza i biscotti 

(amaretti) fabb.'icati dalle ditte Rasma Antonio di Tomo, Mazzocchi Pilade 
di Como e Scartascini Donato di Gravedona. 

Fabbl'iche di cioccolata, confetture e liqu01'i, 

COMUNI 

CIi 
NUlll. ùei lavoranti o o ,.c: Motori ~ '"' .::: 

(a vapore)· " o 
'"' maschi 

I 
" 

.. 
.Q ~ '" '" .Q 2i 
.E Natura dei proùotti -a .::: :.a 
~ .s >.O 

'Ò 'Ò .-
d ,...; 

~ <li " "' o ~;.a S .... 
'Ò Z o 

e " ~ ... S ~ .• iii.; 
S '" -a .s " '" S·~ 

" " -o '" -o " s -o i'Ò " 'Ò '" Z Z il-. '" '" ..;!: E-< 

Como l' Cioccolata . 2 

Id. 11 Confetture (biscotti) . 2 

Gravedona 11 Id. ( id. ) . 2 

Incino 

~I 
1 2 Liquori 4 

Lecco 1 8 Cioccolata " confet- 11 

2 200 

2 200 

2 40 

4 90 

12 280 

i ture. 
Pianpllo df'l Lario 1, Liquori 3 

I 
3 15 

Torno 

~I 
Confetture (biscotti). 1 

VarPlie. Confetture. 8 

Id. 3i 2 20 Liquori 9 

1 2 200 

8 300 

9 300 

Totale 12! 4 80 42 1 1 44 280 

IND(1'S· .. RI . .\ ENOLOCHCA. - A ttiyissimo è il commercio dei vini in que­
sta provincia, ove troyunsi molti negozianti che fanno frequenti spedizioni, 
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specialmente in Svizzera e nel!' America del sud; però l'industria enologica 
non vi è largamente estesa. Soltanto la ditta Alfons Coopmans e Comp. 
ha impiantato nel comune di Como (Ca<;tel Carnasino) uno stabilimento for­
nito di una caldaia a vapore di 2 cavalli per la vaporizzazione dei fusti; vi 
sono occupati 5 operai (maschi adulti) per 300 giorni in media all'anno; la 
vendita dei vini è fatta· quasi esclusivamente all'estero, principalmente nella 
Svizzera e in Germania. 

TORCHI DA OLIO. - Sul lago di Como cresce ottimamente l'olivo. e la 
produzione dell'olio è considerevole; e sebbene i mezzi di fabbricazione non 
abbiano ancora raggiunto la massima pel'fezione, vi sono alcune ditte, fra cui 
quella Lamberti Riccardo di Lenno, che fabbricano buon olio. 

Trovansi nella provincia in complesso 89 esercenti l'estrazione dell'olio, 
i quali dispongono di 111 torchi ed occupano 182 operai. Essi sono così 
ripartiti: 

Esercenti l'esÌlazione dell'olio di oli\"a. . . . N. 3 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

id. e lino. 3 

id. e ravizzone. 2 

id. noce e ravizzone 1 

id. noce e lino. . . 2 

id. id. lino e ravizzone " 2 

di lino. . . . . . . " 42 

id. e ravizzone. 

id. e noce ... 

id. noce e sesamo 

di noce ... _ .... 

id. e ravizzone. 

" 23 
8 

Alcuni torchi sono mossi dal vapore, altri, la maggior parte, dall'acqua; 
-sono pochissimi quelli che non sono serviti dalla forza meccanica. 

Le materie prime sottoposte al torchio, quando non siano raccolte nei 
fondi dei proprietari, sono acquistate nei mercati della provincia o delle limi­
trofe; alcuni esercenti ricavano le materie prime anche dall'estero. I pro~ 
.dotti si vendono nella provincia e generalmente nei luoghi stessi di produ­
zione; qualche esportazione in altl'e provincie del Regno è fatta solo dalle 
fabbriche più importanti. 



COMUNI 

Appiano 
Arbizzo. 

Arcellasco. 
Arolo .. 
Barasso. 
Bellano. 
Besozzo. 
Bisuschio. 
Brebbia. 

Brenta 
Calco. 

Cantù 
Caravate 
Casalzuigno . 
Casate nuovo 

Castello sopra Lecco 

Castel Seprio . . . 
Castiglione d'Intelvi 
Castiglione Olona 
Caversaccio . 
Civate . 
Cologna. 
Como 

Cuasso al Monte 
Cunardo 
Cuvio. 
DI'ano . 

Fenegrò. 

Galbiate 
Gemonio 
Gornate Inferiore. 
Guanzate 
Imberido .... 
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Torchi da olio. 

1 
1 idraulici 

idraulico 
1 id. 
1 id. 
1 id. 
1 id. 
1 idraulici 
1 idraulico 

1 
2 

21 

id. 
id. 

11 idraulico 

~I id. 

l a vapore 
2 idraulici 

21 id. 
1 i<lraulico 

3 idraulici 
1 idraulico 
1 id. 
2 id. 
4 idraulici 

1 idraulico 
2 idraulici 
1 idraulico 
1 id. 

2 

~I 
1 

1 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

3 

1 

1 

3 

1 

2 

1 
1 

1 idraulici 2 

idraulico 
1 id. 1 

11 a vapore 
1 idraulico 

1 

3 

5 

2 

2 

2 

6 

5 

8 

2 

6 

4 

5 

10 

10 

8 

3 

6 

1 

9 

2 
5 

5 

4 

2 

5 

2 

3 

2 

5 

2 

Natura 

dei prodotti 

1 Olio di lino 
1 Olio di lino e raviz­

zone .. 
Olio di lino 

1 Id. 
1 Id. 
2 Olio di oliva e lino. 
1 Olio di lino. . . . 

Id. 
Olio di lino e l'a viz-

zone ..... . 
Olio di lino e noce . 

2 Olio di lino e raviz-
zone ..... 

2 Olio di lino . . . 
1 Olio di lino e noce 
1 Id. 
1 Olio di lino e raviz­

zone. 

9 Id. 

2 Olio di lino 
1 Olio di noce. 
3 Olio di lino 
1 Id. 
1 Id. 
2 Id. 
4 Olio di lino e raviz­

zone . . 
Olio di lino 

2 Olio di lino e noce 
1 Olio di lino . . . 

Olio di oliva, noce e 
ravizzone .... 

2 Olio di oliva e raviz­
zone ..... 

2 Olio di lino . . . 
1 Olio di lino e noce 

Olio di lino 
2 Id. 

Id. 

N. dei lavoranti ~ o 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

2 

2 

18 

4 
2 

3 

2 

4 

:1 
3 

2 

2 

2 

4 

2 

2 

2 

3 

2 

g f5 
§~ 
«l._ 
0'0 

Il) ~'a 
'3 S 8 
o CI "51 

E'-< Z 

2
21' 200 

180 

22[250 
200 

2 200 

2 130 

2 180 

2 300 

2 190 

2, 150 

2 105 

3 270 

2 105 

2 300 

2 150 

18 295 

4 280 

2 30 

3 220 

2 50 

5 300 

2 250 

6 210 

3 250 

2 105 

2 100 

2 300 

4 145 

2 150 

2 200 

2 270 

3 250 

2 100 



COMe\! 

IInlwl'Bago. 

lnclnno Olona 

l.eUllo 

Mandello del Lario. 
Milslianico 

~lf>rnnt~ . 

Molt.'·!lO 

MolU'asio 

)IOHtegrino 
l\(,:,;S(). 

ORsuct'io 
P(Il'l'a\IIelno . 

Pianello dE'l Lario 

Ponie Lambro. 

Rodero. 

Santa ~laria Hoè. 
SCill'la 

Torba 
TrHyedona 
Tr," vano 

Trpvisago. 

'ia.1ganna . 
l'al'pnna 

V"dano Olona 
Yergobbio. 
Yicou[lgo 

"i~!'gilì 
Y ,.!I!omino 

Totale 

idraulico 
jllr,mlici 

id. 

<l vapore 
idraulici! 
](l1';1,111ico 

id. 
idraulici 

l idr'l1llico 

1 i id. 

11 i,!. 
2 idrau! ici 

l! idl'flUl1('() 

id. 

2 idraulici 

2 

:2 

3' 

1 ! 

ii!. 
id. 

1 i idraulico 

l iiI. 
id. 

3 idraulici 
1 

:2 

4 

:2 

13 

7 

2 

l 

" 
1 

2 

4 
2 

2 

2 

4' 

.l : idraulico 4 

4 i idraulici ~j 13 
idl'ilulieo il 

id. 2 
id. 5 

1 i Il. 25 

5ì 

, 

~a.tnra 

dei prodott.i 

Olio di lino 
Oli" di lino e ravlz­

zone 
Olil.' eli lino. noce e 

:-;f;~an10 

Oli" di lino e 1'aV1Z- , 

ZOlle 

8! Olio dì oliv" c lino. 

1 i Olio di oliva. 
l, Olio di lino . 
:21 Olio di lino e raviz-

l! zone.. '" 

1 Id. .... , 
11 Olio di noce p raviz- i 

zone . . . . . . 

11 Olio di lino . . 
3 Olio di oli" a. lino, 

I 
. nn~e e .ravjzzone . 

1 Olto eh oh "a . . . . 
1 Olio di lino e l'Rviz- , 
I zone ... 

:2 Olio eli oliva, lino e 
noce 

2 Olio di lino 

2 Olio Ili lino e l'aVlZ­

z()n(~ . • 

111 Olio di Iim,) 
1 Olio di lino e l'a V1Z-

l zont-: 

1·~1 ~~: 
Itl. 

4 Olio di lini. 
Id. 

Olio di oliva 
4

1 
Olio eli lino .. 

1 Olio di lino e noce 

1 Id. 
1 Olio di lino 

Id. 

.89\ a rc'pore , r8 111! i I 
I idraulici 84 242 I 

:3 

2 

2 

1 

s 

2 100 

2' 50 

2 100 

Il noo 

;, 120 

B, 80 

21 2fJO 
] 
i 

21 185 

21 100 

2! 45 

21 150 
\ 

i 
21 100 

21 lO 

1 

3i 270 
i 

4i 100 
I 

2! 230 

2i 100 

41 185 
i 

2 1 S" 
] 

2] 285 

2i 200 
31 150 
3' 215 , 
2 i, 

"I 

''l' 2 7 
I 2 

"1 2' 

"1 2! 
.. 21 

+82: 

200 
ilO 

250 
240 
250 
100 

280 

200 
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1,',\RRRI()lIt: IH SPIRITO, -- Secondo l'ultima statistica pubblicata dalla 
Direzione generale delle gabelle (1), tl'ovansi nella pl'ovincia di Como 401 
fahlwiche che distillano materie vinose e vino; esse sono fornite in comples';D 

diH2 lambicchi, dei quali 20 composti a vapore, 1 semplice a vapore e 451 
~emplici a fuoco diretto. Nell'anno finanziario 1892-93 furono in attività 307 
di tali fabbriche, con :33 t lambicchi, dei quali 20 composti a vapOl'e e :314 

semplici a fuoco diretto; esse consumarono ettolitri 5ì ,231 di vinacce ed 
ettolitri 14ìO di vino, per ottenere ettolitz'i 1184 di alcool anidro; occuparono 
complessivamente Gi! operai. 

F,\RRRI()IIE ))1 RniR." E Hl ACqUE (H.ZOSE. -- Dalla statistica sud­
detta si rileva che nella provincia di Como trovansi anche 3 fabbricbe di 
l,ina, 2 delle quali furono in attività nell'anno I1nanziado 1892-9:3, produ­

cendo ettolitri 1842 di birra ed occupando in complesso 20 operai. 
Vi sono inoltl'e 21 fabbriche di acque gazose, che flll'ono tutte in atti­

vità nell'anno finanzial'io suddetto; produsse l'O ettolitl'i 3:~96 di acque gazos\~. 

occupando complessivamente 113 operai. 

(t) 8fatif·,'tha delle f,-d)Ì>riche di 8jìiJ'ito, Ù/,T(f~ ae'ila g((:"-'io8'e~ ::,!fc(,furo, glato . ..,i!}, (~icorù:t 

preparai" p l'0h·ei·i pi,·ie"e. erc., dal1" luglio 18\l:! al :)0 gingno 18\)3 . Roma, tipo Nazionale 
,li G. BBrtero, 189:), 
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IV. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industrie della seta, della lana, del cotone, del lino e della canapa - Tessitura dei nastri, dei 
passamani e dei tessuti elastici - Tessitura dei veli e llei merletti - Tintura, imbianchi· 
mento, apparecchiatura e stampa dei filati e dei tessuti· Fabbricazione delle maglierie 
- FabbrIcazione dei cordami· Industria tessile casalinga. 

INDlTSTRU DELLA SETA. - Stabilimenti bacologici - Trattura - To/'­
citura - Cardatura dei cascami - Tessitura - Tessitura dei cascami - Sta­
gionatura ed assaggio delle sete. - L'industria della seta è la più impOl'tante 
nella provincia di Como; essa vi è fiorente in tutte le sue manifestazioni, ed 
occupa 46,310 operai in 485 stabilimenti, così ripartiti: 

Stabilimenti bacologici . Opifici N. 3 Operai N. 90 

Trattura della seta . Id. 
" 

149 Id. 
" 

16,131 

Torcitura della seta. Id. 
" 

286 Id. 
" 

15,912 

Cardatura dei cascami di seta. Id. ." 9 Id. 258 

Tessitura della seta. Id. 30 Id. 
" 

13,818 

Tessitura dei cascami di seta Id. 6 Id. 90 

Stagionatura ed assaggio delle sete Id. 2 Id. 11 

La forza motrice impiegata in questi stabilimenti ammonta in complesso 
a 3166 cavalli dinamici, dei quali 1908 a vapore, 1256 idraulici, 1 ad aria 
compressa e 1 ad aria calda. 

Nel 1876 (l) risultavano occupati nella trattura, torcitura e tessitura 
della seta 46,634 operai, e cioè 11 ,605 nella prima, 24,316 nella seconda e 
10,713 nella terza. 

Risulterebbero dunque una diminuzione nella torci tura della seta ed un 
aumento nella trattura e nella tessitura. Si riscontra una lieve diminuzione 
anche nella forza motrice complessiva, giacchè nel 1876 i motori avevano in 
complesso . cavalli dinamici 3254, dei quali 2757 a vapore e 497 idraulici. 

(1) Notizie statistiche 80pra alcune ind"strie . Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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Alcune utili e benefiche istituzioni son') connesse in Como coll'esercizio 

dell'industria della seta. Così, vi si tl'ova la Pia Azienda tessile, COli un capi­

tale di cil'ca 40 mila lire, costituito mediante elargizioni di Corpi morali e di 

privat.i; ossa è destinata a dar' lavoro agli opel'ai pt'ovvisol'iamente disoccu­

pati. Così ancora, si trova in Como l'Opera pia Baragiola, eosl chia­

mata dal nome del benofattol'e ehe le lasciù il patrimonio di 100 mila lil'e: (~ 

un'altra lodevole istituzione, che ha stretta connessione colla te""itura seri ca 

ed ha lo scopo di venire in aiut.o agli opemi disoccupati c di pl·emiare i lavo­

ranti migliol·i. Finalmente, le contl'oversie che possono insol'gen1 tra pa­

(h'o n i ed oper'ai tessitori a Como, sono risolte da una Giuria dei lessitori, 
disciplinata sulle attuali basi fin dal 1882; essa ha dato sempn, ottim 

risultati. 

Stabilimenti bacologici. - La confezione del seme bachi è coltivata con 

molto buon esito nella provincia. Vi sono tre stabiliment.i degni di menzione, 

e cioè: quello della ditta Ferranti Leonat'do in Figino Serenza, con 40 lavo­

ranti, quello della ditta Caspani Spinel/i e Campo in Caslino al Piano, con 

33 lavoranti, e quello della ditta Francesehini Bellotti e Comp., in Ca­

snate, nel quale lavorano un operaio maschio e vfll'ie operaie in numero 

val'iabile da 2 a 30. 

:.,'tabilimellti bacologici. 

Numero dei lavoranti 

CO:\lU~I 

Caslino al Piano. l 25 

Casnate o • o • 8 8 

Figino Serenza. lO 20 

Totale 3 8 5 43 

17 

40 

90 

90 

120 

60 

80 

Trcdtara. - All'aumento Ilei numel'O degli operai occupati, t'iscontt'ato 

attualmente in confronto del 1876, corrisponde per la trattUl'a un aumento 

anche nel numero delle bacinelle a vapor'e, essendo pel'ò diminuite quelle a 

fuoco diretto; si avevano infatti nel 1876 baeinclle a vapor'c 7830 attive e 652 
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jn:tttive, mentre ora se ne hanno 943ì attive e lOlì inattive; le bacinelle a 
fuoco dil'etto nel 18ì6 erano 1150 attive e 548 inattive, mentre ora sono 59 
le attive e 12 le inattive. Questa diminuzione del numero delle bacinelle a 

fuoco diretto dipende dalla trasformazione che ha subito l'industria della 
seta andlO in questa provincia, trasformazione diretta ad eliminare le piccole 
filande con bacinelle a fuoco diretto pel' accentl'al'C la tl'attura in grandi fi­
lande a vapore. Non è dunque un regresso la diminuzione dclle bacinelle a 
fuoco diretto; si deve considerare anzi come un pl'ogresso, quando, come 
nella provincia di Como, fa ad essa l'Ìscontro un aumento delle bacinelle a 

vapore; donde si può già concludere che la tl'attura della seta trovasi nella 
pl'ovincia in progl'esso. E questo progl'esso l'isulta tanto più notevole pe! 
fatto che anche il numel'o degli operai è aumentato, ed in propol'zione mag­
giore dell'aumento risconh'atosi nelle bacinelle a vapore; infatti, mentre 

-queste sono aumentate del 20 per cento (le attive), gli operai sono aumentati 
del :39 per cento. 

Troppo lungo sarebbe ora il dover discorrere particolarmente di cia­

scunafilanda, ed anche il limitarci a padare delle più importanti, tanto esse 
sono numerose. Ci limitiamo quindi a riassumere nel prospetto che segue 
le notizie per ciascun comune, indicando però anche i nomi delle ditte eser'­

~enti i singoli opifici. 



Abballia ,oIn" Adda. 
Ahhiat-B G-llazzone 

Acqua!''' 
Albese . 
.A.nnonA di Brianza 

c\ppiano 
Aro,io 
A~so . 
Azzati' 
Azzio, 
Ba.rzago 
Barzan() 

Bellano. 

Bodio. 
Bregnano. 
Brenta .. 
Brianzola. 
Bl'ipllllO 

Briyio 

Buccinign. 
C<thiaglio 
Cabiate. 
Calltìl . . 
Canzo .. 
Casatenuovn, 
Casciago 

Casletlo. 

Caslino al Piano 

Caslino d'Erba 

Casnate. ~ . . 

Cassano Albese 

Castello sopra Lecco. 

NUHll'ro I 

opifi('i 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

3 
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Pit!.(; e,.;pt'Céllti 

,\[""cheUi Cn!'lo . . 
E'I'b(!; a-ùf-seppe . .. 

(}-rtllflrJ'CS/ rriìL-.:eppr 

(;((i['azzi Pif:t}·O .. 

Trattlo'" 

nn'cechi l'nNjtlalc e C. - Donegana Lor'enzo 
(2 opifici) ..... 

Cal'adini ,Vo('1ni e C .. 
J)clt();·to Prancesco e C. 

l'mto fmtelli . 
lfsuelli Pilippo 
Porro Cesai'e 
Longord B'f.i~an('eS(~o . 

A;'i'igoni e COl'befta. 
Appenzella Lundolt e C.' Dellti Angelo -

Gavazzi 1'iel>'o 
Bawnan11. R. e C.. . 
Ca"adini Noemi e C. 
Pi'asehint: j{ odesto . 
J]ol/anomi .1rnbl·ogio . 
COll/itti Pict",). , . . 
Felolo Francesco - Gibert Adolfo 
Corti fmtelli. . 
])onnfi' e Scharf . 
Tllw J[ auro. . . 
Bergna Clemente. 
Kienle lJial'omo e C. . 
S"snni Guido - Yiffaniì Da'Cùie 
Jfey"Y' En'l'ù~iJ . . 

Isacc:o fN(.(elii . 

.l-lfa,iunrd Uinseppe. 

("'amer En"ico e C. - p,'ina fl'at.elli 

PI'i'iHO,-,'csi C(li'lo. . 

Donegana Lor·enzo. 

Dell'Oro {r'otclli - Fct'i'ol'io Giuseppe - Sala 
Domenico. . . . .... 



- 63 -

deUa seta, 

Numero Caldaie 
a 

Motori 
delle bacinelle 

vapore a vaportl idrau lici attive 

~ S 
o'" _ o 

~:.a '" .. 
o 

~;..:::::l ~ <Il~ :>-0:>-

'" 
4 1 2 06 

1 1& 1 10 80 

60 

06 
1 10 1 

1 4 1 

3 20 3 
1 6 1 

2 18 2 

1 10 

1 6 1 
1 & 1 

1 2 
1 2 1 

4 78 

1 30 1 
4 1 

1 3 1 

1 4 
1 & 1 

3 37 2 
1 & 1 

1 8 1 
6 1 

2& 1 

1 6 1 

2 12 2 

2 100 1 

2 1& 1 

2 1& 1 

1 2 . 'I 
13 . ~I 

2 

2 

6 204 

3 96 

& 1&0 

1 20 120 

4 20 

2 24 

16 

1 24 

2 2 13 264 

3 60 

3 40 

2 20 

3 

9 

3 
2 

2 

6 

2 

3 

8 

6 

& 1 

3 2 

22 
40 

1&0 

144 

92 

3& 

40 

120 

160 

140 

100 

2 124 

60 

6 110 

§ 
'" .. 

:.a 
o 
" o 

<E 
'" 

2 

12 

inattive 

'" ... 
o 
p., 
:Il 
:>-
:Il 

20 

4 

16 

24 

4 

14 

10 

1& 

6 

10 

§ 
'" ... 

:.a 
o 
" o 

<E 

'" 

Numero dei lavoranti 

maschi 

'.::1 
;:; 
"O 

'" 
2 
& 

3 

4 

'a 
o 
'" .o ,.... .-
§ 
o 
<IO 

1& 14 

6 

9 

3 7 

1 
1 

8 

1 2 

22 12 

& 

2 

1 

3 

2 

& 

9 

7 

3 
2 

4 

6 

8 

4 

3 

2 

9 

1 

1 

6 

femmine 

I 'a 
o 
'" .o ,.... 

2 .-
'3 .s 
"O -O 
'" <IO 

7& 6 

119 3& 

80 13 

60 S& 

229 4& 

116 34 

1&0 &2 

130 90 

24 14 

SO 10 

24 8 
24 11 

3&0 90 

97 32 

00 36 

32 4 
22 6 
3& & 

218 47 

22& 90 

160 40 

40 20 

7& 10 

130 30 

21& 30 

100 70 

130 2& 

4 

124 &6 

1& 

60 40 

1&0 36 

o 
g·o 
o ... 
'" ~ o,.:g 

:.a .-
","O 

Totale S'a ... o o ... -
<Il lo 

S'ii) i"O 
83 290 

1&9 27& 

96 17& 

99 220 

303 240 

1&6 260 

211 180 

230 2&0 

39 2&0 

41 100 

40 120 

38 1&0 

474 2l)() 

134 200 

88 2&0 

37 80 

32 200 

42 190 

270 27& 

324 220 

207 230 

63 1&0 

88 200 

164 270 

251 195 

228 23& 

159 250 

4 40 

189 200 

1& 60 

102 200 

190 230 



COMUNI 

(>~~u)a di Brianza. 
Cittiglill 
Civntp . 

Comerio 
("01110 • 

Contra 
Cl'E'nlia 

Crevenna. 
Cunardo 
Dervio, 
Dongo 
Dm'il) 
gUo , 
Erba, 
Galbiate 

G:1l'bagnate Monafltero 
Garlate, 

G:lvirate . 

nera ... 
(}ermanedo 

Gerlnignaga. 
GI'(ìvet!ona 

Laino 

Lambrugo 
Lasnigo 
Lavena. 
Leeco 

Lenno 
Liel'na 
Limirlo, 
J .. 0Urtt e' Cel) pillo 
:\rl:q:rgì;\Hlco . 
l\Ialgr'aie , , , 
l\Ial1;!,,!lo ([,·1 Lario 

Nuinero' 

degli 

opifici 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

l 

l 
1 

3 
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Ditt,t' E?:-,ercenti 

lluscheui (Jj'(_'I!;', 

P0JZ[ $u.lrU'/Oì'/' 

.:-';""(j, ,ingclo 

]iu''IO,l({,'ì/ti R. e C. - [h> {}jcJì·.rJi _tntonio 

~bulJ'(~(u: -"L l' e. - Ca~t('lli E'il/ilio - C'Odtfì~i 

S(a/inpg Cotf','iJl(x - jlr-{,!J!~i (}UI)frFHO - !'{(~g'ì'/: 
"lntol1io - ?\~e.l.;.si Giusr:}Jpl: "tJ1{onlo ['v'D­

Iii/i Luigi - I)r.;cniyo {l'afelli 

Bn'"lla (l'atelli - l'e'l'rf/o Gio'·l!Iwi. 
",l'tu ,'('lIett i C(n·lo . , . . 

!JOt'I'O O illSCppl~ - StheilJlc"j> Ft'lirc 

IlipanlO'}1li C'I1~/ulltiu() 

Au,'cg,l/i ,ln(ouio - Jla::;w!cui Elu'ir'{) 

Jhll'cheui Cm'lo , . . , 

Dr V,,(:clli P'l-''11<(1113 - Ricci "LI,toni" 
y"I"}J/Tta (.'aldli ... 

Aldcghi (l'atelli - ROllc}wlI; "ll/tonio 
Butti AfllJstino - .F'wì/({!jalli Carlo 

.i1/cyg c C. . 

B(uunann Il. e C. 
Caspani I1irr(lj'(lo (2 opitìci) 
(}j'(}Jile'i' c JJÙlfe'l'. " 

Stchli e r:. . 
Del PCI'O "~ldr"i'JI"I'( - PCl'oni Pa,olo e C. 
H01/,al'tli C('so l't' 

'['('sti( BeJ1,er}{'tto 

Fa,l'cu'('hi ./11(,8:';ur~dJ'o 

L nel,,: Il ; 1'"s'11((,)" 

.Bellinr;a;·r7'i E"u'ir'o r; Luigi - (:Of'U _'lronne e 
_lnllcZo - Sallt 1Jo)lIcrdco 

SuI/cc Pich'o . 
,c..:.ulu ])0/)/(']/,1>0. 

Scalini (-l-aeLnrf/) 
~l?he}~rJlc)' l/clicl' 

(; lrl/~ssc' 

opifici l - (,'(Fra::::,i Pirh'i) 
SCJìICI1:::a (' Nu 

(1) Le due mando deìla ditta Bru.<adeiZi {'aolv cono inattin, 



Motori Caldaie 
a 

vapore a vapore i idraulici 

1 

3 

9 

2 

1 

2 

1 

2 

2: 11 li 
3i 1 2! 

1~1! . ~ " ii 
i 

I 
1231 si 

121 11 

10
1 

11 
\)1 2. 

~I ~I 
3S1 .·1 
151 .. 1 

40! 2 
22. 1 

201 2 
26 
2S: 

si 
Hl 

BI 
I 50
1 

:1 , 
li 

201 

21 
51 

i 
, 

101 

41 
~I ,) i 

i 

... 1 

cl, 
I 
l 

'·3; 
. , 
h i 
1: 2: 
i 1, 

10 
20 

() 

4 
2 

5 - Anna"i àj: .. dat/stlea. 
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Numero 
dell" bacinelle 

attive 

•• I et 

(iOi 

:201 
1121 
1GBI 

! 
i 

277 1 , 
2B' 

40! 
581 

100, 

41 
4 

10 

10 
:&86 

17 

Numero dei lavoranti 

maschi 

2 31 
~ . ~5i 

I 

29 
2 

5 

11 

2 

I 

I 
I 

91 
-I 

.. I 
31 

3 .. 1 

10 11 1 

61 6 

5 71 
5 .. i 

12 12! 

5 

7 

5 
5 

5 

2 

4 

3 

4 

1 

:2 
3 
4 .. i 
~ .. BI 
3 i 

l't>mmine 

14 1 

10
1 

1401 211 

215! 751 
1 . 

, I 
673[ 282! 

421 12 1 

~~~I ::1 
Hol 1Bi 

301 101 

108! U! 
80i 2~ 

H10: 70 1 

80i 151 
240 i (101 
2101 841 

1341 341 

165! 90( 

Hoi 451 
1281 651 

1 

330 1 

120 1 

331 

40 

40 
68 

120 
GEi 
40 

180 

200 
120 
270 
2:15 

215 
140 

250 

275 
200 

220 

245 

128 290 

272 210 

107 
305 
318 / 

178 1 

1 

262: 

110i 

198
1

1 335 

138
1 

1~:1' 
24 

105
1 

1 

4241 

49 1 

55! 101 

1:;1 
69, 

223[ 

F 

250 
235 

260 

2GO 
250 

220 

280 

210 

215 

80 

250 

2G5 
270 

210 

200 

250 
200 
1\)0 
200 
230 
230 



COMe;';!I 

.ì\Ial';"';')ìrL 

.i1Iariano COIlH1 lb(J 

l\Iasll:lg'o 

j\[',,'al<' , 

i\Ies(~!lza,n;! 

Mojana, 
Molteno 
Monti",,!!o 
~lu8,,,o . 

~ihinlln{) 

Og'gioll.o 

OlglllalP 

Ossuccio 
Pal't'~ 

Pal'l'.'lvieiHo. 

Ponte LanlhJ'n. 

Pll~i(utc\ 

H.,ulIej() di 1/, 'l'O 

ItolJhiate 
IZog,'\llo. 

ROllg'io. 
I-tnvag'llaLe 

~alJl)ionc-e.UI) 

Sala. nl Barro. 
Sallta. Metl'ia HOt', 
Sil'Ol1é .. 

Suello 
Tl'C'lrwz/'o . 
-Valg'I'eglIPntinn 
Va!malll'pl':l , 
Yal'(-'nna .. 
VP,LlllO Olona, 
ViU' An",.," . 

Villa HJHU;l,n(_-,. 

Totale 

(1) l 

2 

1 

B 

2 

l 

fJ 

3 

2 

l 

1 

~ 

1 

(1) 1 

1 

1 
j 

1 
2 
3 

:3 
4 

149 

(I) QlIest.e filande sono inatlil'i:, 

GG 

l)itie {'~P!'centì 

(/UTfJ..::-::i Pi('jj'o. 

(:u:;:,i lùlo((rdo - 1)(lnt7~ A.ntonio 
!CicJi7e (;;ClJ',(i'/}/O (, C. 

pr-:ssil/((' Fe,'clt'J(rr,ì/,r!n 

l)e(~(('11 cillt JJI)/'r!I'1 

[sacco f;'ulèlli , 

Bosisio L l' i!l': - P,'i!/u)'i() ji',dclli - RiHi fratelli 
Culrlii'osa GÙit",annJ: (' (~U[linj -Cr'ottI fratelli. 
f)f/,}'u(juti ('amillo 

Spi'C(ljÙ:o r;as.pu}·(' 

~lmati Ginr((iììl/ -1/1'lo8ch-i ]i'ilippo - BY'nsa­
dl'lli 1-!.,1nl 'lcu - J/r'usrlidelli Giuseppe - DOiU~­
fJu-l/a Lo,'('Jlzo-RoSI"ù) A, e C . .. 

r:;'il'pu, li, ,i.-Fi';IM'oli (husepl'e-Gadda e C, 
}\-,.sol/ Abl)on dio - (;essn Wl' E','m inio 

Car'ti f,'atelli, , 
(}C(FCanO Jlus{I e t',. 

S('h('ibl('}' Pl'h(',( 

;ì!OSjJl:, "lì/gelu - Jlonli Angelo 
r'il{IJ r;iOrOil)i-i 

[san' l) Pjet'j'() 

j'fonti (,'iOJ:UiU?i 

lio(~en (;((SI)(U~C (' (i'utelU 

Gal!(u>rt'si Uiar'OirUj 

J-lOfU:7/{:ui Gioto.,nni. 
Dr ('apitn ni (:ns1atìJI~'(ì() . 

{}-adda _E. e C .. 

Oallaì~i'c8i U, 
MU[Tatt i j'.'u tcll i 
Abe.r;.rJ t' l'. - LOftY!p: tJj'cr,Y": 
Ih:p,~a::,i _Piel)'o (:2 - (h'iu Bl~)'>)ìJf/ì'd'l~n!o. 
"V if.uJi ('0-1'10. ' 

CastelleUi T'inr'cn::(l - j{ienle Giaco/J'to e C .. 
Roselli Leopoldo - Dn/lini {I"a/dli e C, - Po/')'o 

EflYico - ReiJh1.. Giot~a/,u1i 
,"a·l/l _E'ni'i('o 
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Calditie 'I MotorI 'I Numero (Ielle bacmelle 
a - -- - --- - - -- ----- -~-~- -- -

vapore : lì vitpore lidrnuliei I atti, e inattive 

i ~ ~ 1- I ~ ~ --- ~~-I--'-r ~ 
i --.9 i ·"".S ..... ;;;?--' :..:3 Q., ~ 

ilj~ii j~lij~I~] ~ j 
Z i ~ "'" I Z ~ ~ ~ I:....'; ~ ~'" d ~ 

')! 

~I 

~I 
.. 1 

2 1 • ,',1 
"6 1 , ~ I ~ 

41 l! 
41 li 
41 1: 

20 1 ., i 

~5321' ~I 
li 

2' ! 

I ' 
44' 4 1 

2HI 2! 
2 1 ··1 

20 1 2ì 
SI ,,! 

I ~ 

21 l; 
8! l' , 

13' 
,) ! ", 
6, 

21 
.. I 

li 3, 
21 
11 
11 
11 
li 
')' 
'.J! 

t: 
l; 
1 

4i 40: li 
li B: .. i 
2i !lI :3 

41 23! 4! 
11 181 11 

1631142711011 

5 
2 

2 

2 

il 

:3 

10 
11 

10 
B .. 

2 

5 

:3 

n 

4 

2 

2 

I 
HSi 
27S! 

100: 

114' 

721 
52~ 

a8 
2 HG 
7 6 1 H2: 
.) :cl lO :370' 

7 

11 
4 

2 58 
134 

232 
42 

370 51 2199437 

Hl 

20 

40 
lO 

39 

7 

20 

4 

30 

18 

50 

BO 
4 

IO 

12 
GO 
10 

59,1017 

Numero dei lavoranti 
I 

lo 
--~--~-.----o------1------1 ~ ~ 
Ina~chi t~n1nlllh~ I Q , 

I~~ I ç) .~ 

Totale 12 .~ 

I I ~ 0;' 
§ 1"'°" ~ }-'3 

128 

SO 
40 
70 

250 

371 

5.1 

413 

lO 

401 
4JlO 

101) 

120 

84 

4S 

102 
108 

55 

1:20 

t2 

25 
lO 
ilO 

llG 34 

tOO 20 

31 12 

58 12 
GR 20 
40 18 

227 48 
4l'O SO 

85 S 
SD IO 

254 % 
Sf) :d5 

lD1! 2~O 

10Si 250 

:HO 

lGO 

250 

215 

200 

200 

55tJ! 210 

G2 f); :~~5 
. "'i 
115, ~10 
17(;! 250 

10Ei' 250 , 
74' no , 

135, 270 

1fWi :240 

Gl,180 

15\1' 11\0 

72' 100 

1
4
2

4
°:, 150 

180 

8Gi 240 

85 ~OO 

59' 200 
294' 2H, 
5!ja! 250 
fd 200 

100' 2BO 

3GO' 220 
112 275 , 

11 982 3478 16131; 225 
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Toreitura. - Come si è accennato, il numero degli operai occupati nella 
torcitura della seta e nelle operazioni accessorie di incannaggio, stracannag­
gio, ecc., è molto diminuito in confronto del 1876. A questa diminuzione 

fa però riscontro un aumento nel numero dei fusi, i quali erano nel 18<713 

gli attivi 698, ì33 e gli inattivi 27,168, mentre attualmente sono 792,971 gli 

attivi e 68,877 gli inattivi. Non si può dunque assolutamente concludere che 

la torcitura abbia subìto un regresso nella provincia; si deve anzi essere 
propensi a considerare in progl>esso anehe questo ramo dell'industria 

serica, se si pensi che, oltre all'aumento del numero dei fusi, si ha certa­
mente un aumento notevolissimo nella fOl'za motrice impiegata, perchè infatti 

è la forza idraulica quella che viene adoperata generalmente per la torcitura 
ed operazioni accessorie, e questa è più che duplicata nella provincia pel 
complesso dell'industria sel'ica dal 1876 ad oggi. 

Anche per la torcitura riassumiamo in un prospetto le notizie per co­
muni, indicando anche i nomi delle ditte esercenti gli opifici. 



COMUSI 

,\hhadia sopr'Adda 

,\cquate 
Albese. 
Albiolo. 

Alserio. 
Appi,mo 

Al'cellasco 

Argegno 
Arosio. 
Af.,so .. 

Ballabio Superiore. 
Barcone 
Barni 
Barzallt) 

Bellagio 
Bellano, 
Besozzo 
BosisÌo . 

.Bregnano. 
Brianzola. 
Brivio. , 

Bulgnrello 

CaLiate .. 

Camnago d'Uggiate 

Cantù 

Ca,nzo 

Capiago 

Carella con Mariaga 

Caronno Ghiringhello 

:'\umero 

opifici 

2 

1 

1 

2 

1 

4 

1 

2 

2 

1 

4 

2 

2 

1 

1 

3 

(1) 1 

- iO-

T01'cit!wa 

Ditte (~sercenti 

Deli'O,'o AI·i.stide - Sig[f e [(cllc1' - "~[ a.j'chetti 
C'ado. . . . . . . . . , . , 

01'1'0 Benw.",lino - Sacini EII'I';oo 
G(l'J)a~zi PiCt1'O . ....... . 

Kienlc Giacoillo e C. , , . . . . 

CUiI/j1aJW Cado - Dnbini (-"aleni 
C"vamni Sonni c C.. . . . 
Roncheui e C. - Ca'Cadini Xoemi c C. 

Po~oi f"atelli . . 
l'eJ:tor c C. 
Dell'O)'lo F)'ancesco e C. 

J[an::roni ainlio - Praia fm/clli - Ya.l.secchi 
C)'cdi fII, Domenico - Valsuehi L11iffi . 

Ga'Ca~~i Pietr·o. . . 
Si[f[f c Keller' . . . 
Cal1l in ada. Fi'anccsI:o . 

Pm'cgo Cm'lo 
C)'wne)' e Jhillc)' - Jlonti f)'atelli 

Appenzellcr Landol! e C, - Gal-az.èi Piell'o 
Banmnnn Rodolfo e C.. . , . . . . . . 

Andreofli Llligin - Appiani CO)'OtW Carlotta. 
- Ga,lli Adamo - Sala Paolo. . . . . 

Ya1';sco c C.. . . . . . . . , . . . . 
Bonanomi Alllbl'ogio - Lcdini Lodot'Ìeo 
Felolo Fmncesco - C;ibCi't Adolfo 

Nessi GinscJlpc AMonio, 

Lura1'di Y. , . . 
Vigneo'ca Giulio. 

Bel'gna ('/cm ente 

[(ienZe Chacoilw c C. 

Ballabio Luigi. . . 

Castagna Alessandro - Pinc6 Luigi - Yigna­
l'in Timoteo, . . 

Kienle Giacomo e C. . . , . 

(1) Impiega un motore ad aria compressa della poterna di un cavallo dinamico. 



- 71 -

della seta. 

Motori N. dei fusi per la Numero dei lavoranti I § 8 torcitura, incan- c c 

a vapore idraulici 
naggio, stracan-

maschi femmine ~ ~ 
naggio, ecc. c ...... 

;.a.~ 

I c.,!. c:.~ '"" .o 
o;J"::l 

. ~ 'O .~ 'O ..... ..... S';:: 
C ce·_·,...j C ce·...-I·-

.~ C '" 

'" N:::: .~ '" N:= .~ attivi inattivi .~ 

<J ~.S 
<J C <Il S ~ § ~ S - c'a .3 c;; '" 00 
S <J ~ <Il i:: '3 c c S·~ 
;:j -O ~ c: ;:j ~<Il<ll il :ga ~=: -O ~ " 

p.. '"' &;'"'c 'O c <Il Z""d Z Z I <Il <fJ <Il <fJ E-< 

3 8 12566 350 35 11 83 10 139 245 
3 9 8350 21 53 7 81 250 

1 4 630 810 2 30 15 47 250 
1 1 600 300 1 31 20 52 260 
1 3 1 4 5242 43 136 48 227 260 
1 1 400 22 26 48 200 

5 23 9554 4010 57 224 93 374 265 
1 1 403 300 25 25 200 

1 4 4000 17 28 24 69 260 

4 19 14300 3960 38 166 46 250 245 
1 1 900 1 15 35 51 230 
1 1 801 18 15 33 240 

392 1 12 10 23 250 
100 200 1 6 2 9 200 

2520 4 102 26 132 290 

2 13 12450 25 10 118 47 200 250 
20 1 20 26800 6300 300 70 370 300 

948 440 5 3 33 8 49 270 
500 3 22 21 46 250 

4 5 1620 374 12 23 10 45 210 
1 6 1 6 5280 910 13 120 43 176 285 

1 3 1 2 604 2 19 29 50 280 

1 1 500 400 1 20 25 46 200 

4 4500 12 5 37 26 80 290 

1 5 223 60 2 30 40 72 285 

2 8 7572 1520 25 78 29 132 290 

1 2 1 2 350 5 25 30 230 

538 3 17 8 28 215 

708 1 43 4 48 250 



COMUNI 

Casatenuovo 

Caslino d'Erba 

Casnate 

Cassago 
Castello sopra Lecco, 

Cernusco Lombardone 

Cesana di Brianza 

Cirimido 

Civate 

Civenna 

Clivio 

Colico 

Cologna 

Como 

Contra. 

Cortabbio. 

Cortenova 
Costa Masnaga 
Cremella. 
Cremia. 
Cremnago 
Crevenna. 
Cunardo 
Cuvio 
Dizzasco 
Dolzago 

i 
I 

Numero 

degli 

opifici 

2 

3 

1 

1 

14 

3 

1 

1 

4 

1 

1 

2 

1 

12 

1 

2 

2 

1 

1 

1 
1 

1 
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Ditte esercenti 

Donegana Lorenzo - Viganò Davide. . . . 
Cramer Enrico e C. - Prina f)'atelli - ROll-

chetti e C.. . . . . . 
Nessi Gittseppe Antonio. . . . . . . . . . 
Ciceri Luigi. . . . . . . . . . . . . . • 
Dell'OI'o Fiorino - Dell'Oro fratelli - Ferra-

l'io Giuseppe - Gallavl'esi Giuseppe - Gat­
tinoni Angelo - Invernizzi Carlo -Landolt 
Giacomo - Longhi Virginia - lYIaltoni 
Giosuè - Merian e C. - Orio Bernal'dino -
Riva Stefano - Sala Domenico - Testa Be-
nedetto .............. . 

Gavazzi Pietl'o - Redaelli - Sigg e Kellel' . 
Ruschetti eredi. 

Marchetti Carlo. . . . . . . . . . . . 
Chiapponi Pietro - Dell'Oro Anacleto - ROl1-

chetti Antonio (2 opifici). 

Cel'menati Giuseppe . . . .' . . . 
Lesmo Antonio. . . . . . . . . . 

Peroni Paolo - Rampoldi Raffaele . 

Rocca Pietro. . . . . . . . . . . 
Andl'eae A. e C. - Ar1'igoni e Prina - Bonomi 

Al'turo - Casnati Cesm'e - Casnati fratelli 
- Casnati Riccardo - Castelletti e Guggeri­
Castelli fratelli - Magni Gaetano - Negri 
Antonio - Nessi Gi1tseppe Antonio - Pe.', 
la.sca Paolo , , . 

Longoni Francesco. 

Sigg e Kelle,·. 
Sigg e Kelle,·. 
Isacco Pietro 
Corti Aronne 
}.[al'chetti Cado (2 opifici). 
Frige,'io Lnigi - Vock Arnoldo 
Ba,'zaghi Antonio . 
Adl'eani Vittore . . 
Vollert Stra.zza e C. 
Pa.triarca Maria .. 
De Vecchi Pasquale e C. 
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N. (~ei fusi per la i Numero dei lin-ol'unti 

t~~~~~~~y~:~~ tl:~~~~~- 'I-~~-~.---i~~-----~-- --_._--! . 
nag-g-io, ecc. I maochl i.--- 1enlm_~~ I 

I k':' '" 

attivi inattivi 1'."1 rl :,:[ s rl ; 

o C 
;::> ..,...;> ,...... ::i :::; := 
2 ~8 ~ ~w 

I ~.~ i,-: I 

.- '1:j !.:::; :.; 
c ~~. c 

i~~: ~ N >""-'!. ;... 

I g ~ 
<D 

El El l'L ;.. 

i b ~ 
~ i ,:o ~ 

ç., " 

,;) 

c c 

" ;; s:. 
ti 

0 -
'd 'd 
~ 

8 c 
0 '" 

'" 
;... .8 
(lO 'tf) 

"'l S .,~ 
? i -::l ,..., 

2 6 2400 300 5 62 [,4 121 240 

5 14 18322 160 55 2 17G 51 284 260 

1 3 700 10 30 40 2liO 

1 2 5GO HG 32 6\) 2BO 

17 79 771\113 l) !l3!) 147 2 188 74 411 270 

2 :2 2G5 130 3 105 54 162 255 

1 200 50 lO lO 20 lf,O 

3 3 l600 1;\5 36 102 2130 

6 19 159013 5000 60 15 80 29 184 ~'jG 

400 8 4 13 150 

1 :2 2400 500 2 50 25 77 250 

1324 450 5 68 HJ 92 275 

l 704 4 12 5 21 220 

4 8 15 4" D 74264 3741 123 }J 431 265 828 240 

490 1 20 lO 31 240 

1 200 5 8 13 2\15 

3 8 30GO 34 H 83 Bl 154 360 

8 1 8 5000 18 4 60 43 125 2S() 
200 GO 1 15 6 22 ~50 

2 G 53nO 20 55 25 100 %0 

GOO 72 3 45 14 62 180 

:2 :2 830 522 6 14 7 27 l'lO 

5 ìl 000 2 SO 40 122 200 

1 4 :2 17t} 290 4 SO 25 10\) aoo 
100 20 lO t} 17 150 

350 S[,O 20 lO 30 UHJ 



Dnma.:.:.:\, 

J)Ollg'CI 

Dorio 

Ello. 

EdJa. 

COM1J"I 

Esino ln.fpriol'C' 

Fpneg'l'(-) 

(}r,lI,iate 

0a,l'bagna,t.e· l\lonastel'o 

G;'l'late. . . 

(~('l'nlanedo . 

Gel'lnignag-a. 

Ch'antlola . 
(1raYE'dona 

Griante. 

lmlwrido 
Illcino . 

Induno Olona 
Inverigo . 

IJan1hl'llgo 

LaoY'cn. 
L(L",ni~'o 

Laveno. 
Lt·t~(,() 

Lenno 
Lezzeno 

L1Pl'lW .. 

Linlonta 

Linzanieo. 

LOluazzo . 

L(l:1i2,'Ollf> a.l Se&:l'ino 

LU('1no 

:J 

1 

3 

II 

1 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

3 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

fl 

2 

1 

-1 

1 

3 

3 

3 
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Dille esercenti 

],'o"eUlill1nrl e JfO'lf. . . . . . . 

AI/rcani e C. - AU)'crJgi Antonio. 

Jfa)'ehctti C",·/o . . . . . . . . 

Dc Yeech i Pasquale ~ 2 opifici) - Ricci Antonio 

Bian('h; Ca1'/o - l'alaperta fnMelli. 

.1ppcnzeller Landolt e C. . . . . . 

.VaTchcui Carlo . . . 

Aldl'!!hi fmtelli - Ronchetti Antonio 

FUl!lC1rJalli Cado. . . . . . , . . 

/lbcgg c n. - ROllchctti Giol'wmi. . 

Ci'amcr e JhiUer - Pecol'oni Antonio. 
Strlili e C. (2 opifici) 
Jfm'chetti Cal'[O 

Conca .[chiUe -~ RosenmwuZ e 11101"{- Sala 
Sulrator'c' . 

I.J(Ul.tzza {fJ:nranni . . . . . , . . . , 

Hed(lelli Amatore - Honehetti Giovanni. 
p,'inr< Giuseppina . . . . . . . . . . 
Bianchi l' lIainoldi - Kienle Giacomo e e. 
Prina f,·atelZi. . . . . . . . . . . 
Testa Benedetto . . . . . . . . . . . 
Nii.,s!! Naef a. (2 opifici) - Sp1'wjico, . 
PW'w'rhi /llcsoantl1'o - Vitali Gi1tseppe. 
"!ibert; DCliIl'tj·;o. . . . . . . . . • . 

Bellingordi Enrico e Litigi - COl·ti A"onne e 
An[Jelo - Honchetti fnltrlli - Sigg e KelZer 

Lwmi J1(tj'iamw~ - Pcnzini Celeste e l'daria-
Til'Ozzi Giuseppe. 

Su~la Domenico. 
(','(t,me,' e Jlù:ZZel' . . 

CUi't'I'a Giuseppa - Jfichcli fl,atelli (2 opifici) 
Canl.'}",ti Giusto . . . . . . . . . . . . 
Pontiggia Giuseppe - Yalsc('chi Domenico 

lri"m a.,'a a{U~tano 

1(ieule Gia('oilUJ c C. . . . . . 

(1) Impiega un motore ad aria calda della potenza di un cavallo dinamico. 
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}Iotol'i ' X dei fw,i PE'l' la :\lImero dei layoranti S o i tnrcitllra. lncan- I 2 ... 
o: o 
~ 

;.. 
l'nasehi femmine '" (,C'C: • c~ 

, :Le '" 
~:.a 

"d ,.-; 3'2 
'"' o c 

'"' ~ ~' ~ 'S; '-' o: 2 " .3 E '" s"a;: " ~ ;;;: Q c: ~ ,e %"U 
'" 'n '. ,:f] '"'" 

8 4 032 lO 41 24 75 ~OO 

4 :2 090 12 4 50 30 Hti 250 

1 IO 4440 lO 11 80 27 128 2[)0 

1l 11 5 10 6960 3 HO 20 7 93 47 172 2tìO 

1 4 2 (j il 120 11l 5 61 52 131 2nO 

2 1 1!J2 2 3 50 45 100 250 

1 000 4 40 45 300 

3 88 81H10 35 5 31 71 285 

G :2 016 8 6 24 B6 74 240 

1 :2 7 :27 11484 34 3 50 34 121 250 

3 115 7 \176 28 3 170 84 285 295 
1 25 1 25 21 \11;0 14 370 384 300 

1 800 200 21 10 31 280 

:) lO 13478 1120 32 G SO 25 152 275 
1 1 l70 HjO 15 5 20 200 
:2 4 G 000 26 () 18 17 lì7 150 
1 2 756 t) 18 12 3t) 280 

2 7 5 27G8 124 14 68 43 125 300 
1 700 200 50 20 70 220 

10 1700 1000 1 118 28 147 300 
6 15 88UD 1184 213 8t) 3D 151 2% 

1 4 2 Il 2 G\Jf:i uno 6 40 4 50 275 

1 1 700 4[,2 4 30 12 46 2Hh 

t) 28 32 J32 1 JOH \lO 167 257 240 
2 5 1080 11 35 15 fil 200 

il G \)GO 160 35 45 80 250 
JOO 100 50 20 70 2110 
778 41 7 48 295 

1 :nJ 4 37 17 58 250 
B04 18 12 30 200 

8H2 60 2 25 11 38 235 
75(1 32 20 52 240 



COMUNI 

Luino .... 

Lurago d'Erba 

Maccagno Inferiore. 

Maggianico 

Magreglio. 

Malnate . 

Mandello del Lario. 

Mariano Comense 

Maslianico 

Menaggio. 

Merone .. 

Mesenzana 

Missaglia. 

Molteno . 

Mondonico 

Montorfano. 

Musso 

Nesso 

Nibionno 

Oggiono 

Olgiate Comasco. 

Olgiate Molgora. 

Olginate . . 

Onno 

Parravicinn. 

Perego ... 

Perledo 

Pessina Valsassina 

Pianello del Lario . 

Piazza Santo Stefano. 

Numero 

degli 

opifici 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

5 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

2 

2 

5 

3 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

1 
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Ditte esercenti 

Gesner EI'minio . . . . .. 

Ciceri Luigi - Frigerio L~iÌgi 

Gibe,'t A1lgusto 

B,'ini Giuseppe 
Ulisse . ... 

Ghislanzoni Giuseppe e 

Butti Canali Giuseppe . . . . 

Meyer En1'Ìco e C. . . . . . . 

Ca1'1/gati Giusto - Ferrario Luigi - Panizza 
Enrico - Panizza Giovanni - Semenza e 
Rovasi ........ . 

Cuzzi Edoardo - "feyer' e C. 

De Rossi Luigi. . . . . . . 

Stoppani Andrea. . . . . . 

Isacco frateU i - Valeria e Ai alerba. 

Decawuille BOl'det Cal'olina 

Longhi Robel·to . . . . . 

Bosisio Luigi - Butti Agostino. 

Nava f,'atelli - Sedini LodoviofJ 

Corti . .......... . 

Andl'eani l'incen;o - Caj'ugati Camillo. 

Scheibler Felice - l'al'isco e C. 

Spl'eaflco Gasl'ar'e - Testa Benedetto. 

Amati Giovanni - Bonacina Angela - Brio­
schi Filippo - Donegana Lo,'enzo-Redaelli 
Amatol'e .............. . 

Bertolotti e COI·ti - Corti Carlo - Stampa An-
gelo . ............... . 

Casati Giuseppe - l'iganò Luigi e fratelli. 

Cl'ippa D. A. - Fenar'oli Giuseppe. 

Vicini Gaetano 

COl·ti fl'atelli 

Ghezzi Enrico - Rocca Pietro 

Appenzellel' Landolt e C. 

Sigg e Kellcl' 

AI/reggi Alltonio. 

L1lcardi V . ... 
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--_ ... ~_.~----

Motori ~, dei fùsi per la Numero dei lavoranti " 00 " 10l'citura. incan- " h· 
--_."----_.~---._-

nag·gio~. stracan- " 
c 

idraulici maschi '" 
". 

a vapore '" nagglO. ecc. 0-.,.... .,..... 

i;:::; .~ 
'"'O'~ 

[.s :è '0 "' ;::'-l" .... ~ "" e c ro ;..::1 , c I cC ;..::. 2.; i-. N_ ;... j N~. ,liti vi inattivi 
~ '" " '" '" ,o c::: Q OD 

6 '" i> ~ 
i c,) ". c' 2 a'q) 

~ c ro le '" ~ ~ '" " ~ "O ~ 
00_ 

~ z I~ '" 
z~ 

il 7200 5 42 35 82 27& 

2 H48 600 il 69 10 82 280 

3 .I 880 2152 50 6 56 240 

J " d 8t'i4: 15 12 27 230 

1 192 (lH 1 26 ! il 33 250 

2 10 74S8 7 130 86 223 295 

G 24 18 no 11300 82 17 21G 34 349 260 

4 1 2 J 500 " 72 47 124 280 

1 80 11 3 14 290 

5 4608 12 15 , 10 37 2G5 
3 34 () 528 64 24 82 , 20 190 250 

1 15 1 +00 400 2 80 30 112 200 

1 +50 200 3 3 40 20 66 260 

3 1 + 7800 1000 82 2 71 8 113 240 

828 2 4+ 24 70 200 

800 GO 2 28 30 60 250 

7 10200 24 14 126 20 184 280 

15 618+ 11 4 69 44 128 300 

6 942G (j32 BO lO 110 36 18fl 220 

15 23 ·198 1000 75 () 102 182 235 

1220 3 48 37 88 275 

2 6 4010 472 8 27 18 48 275 

2 7 3 11 13000 40 n3 40 174 280 

2 4 1000 446 lG 30 8 54 250 

3 2 7GS 4 26 22 52 200 

350 28 21 45 250 

900 170 3S 8 4G 260 

:5 HO 3 8 11 290 

2 2 4198 150 8 5 20 S 41 300 

6 1 152 60 16 76 300 



COMUNI 

Ponte Lambro. 

Porlezza . 

Primaluna 

Proserpio. 

Pusiano . 

Rancio di Lecco. 

Rongio .. 

Rovagnate 
Rovellasca 

Rovello . 

Runo 

Sala al Barro 

San Giovanni alla Castag'na 

Sant' Abbondio . . 

Santa Maria Hoè. . 

Sartirana Briantea. 

Sirone. 

Somana 

Sormano 

Sueglio 

Taceno. 

Taino. 

Tavernerio 

Tremezzo 

Turate .. 

Valbrona. 

Valgreghentino 

Valmadrera. . 

Varenna 

Varese. 

Vassena 

Numero 

degli 

opifici 

3 

1 

1 

1 

2 

3 

4 

2 

1 

1 

1 

1 

4 

1 

1 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

7 

2 

1 

2 
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Ditte esercenti 

Calda"a Cado - Calda"a fratelli - Carcano 
Musa e C ... 

Marchetti Carlo 

Sigg e Keller. . 

Panzeri Dionigi 

Fdge1'io Giuseppe - Valaperta Antonio 

Frassi Alessand,'o (2 opifici) - Monti Angelo. 

Monti Giovanni - Redaelli Emanuele - Sigg 
e Kellcr - Vismara Agostino . . . . 

Gadda Emilio e C. - Osnago Ambrogio. 

Testa Benedetto . . 
Lavezza1"i c C.. . . 
Gibert Augusto e C. 

Ronchetti Giovcmni. 

Aldeghi Giuseppe - Can,gati Camillo - Hei-
ne," Gtiglielmo - Longhi Giuseppe 

Sala eredi. . . . . . . . . . . 
De Capitani Costantino. . . . . 
Bellani Luigi - Pe,'ego Gioram~i 

Gadda Emilio e C. . . . . . . . 
Colombo Fortunato - Ponzoni lv1i,'o 

Colombo Eugenio - Maz.za Francesco. 
Corti fratelli . . . 
Sigg e Kelle1·. . . . 
Gibert A1igusto e C. 

Testa e C .. ... 
Magatti fmtelli . 

Artesani Achille. 
Scheibler Felice . 

Abegg e C. - Longhi eredi. 

Ci ceri LtiÌgi (2 opifici) - C1ignasca Cado­
Gavazzi Pietro (2 opifici) - Odo Bernar­
dino (2 opifici). . . . . . . 

Gavazzi Pietro - Vitali Cado . 

Kienle Giacomo e C . .... . 

Landi Dionigi - Vismm"a Agostino. 



a vapore 

2 

1 

1 

4 

12 

4 

2 

3 

13 

4 

2 

1 

3 

4 

1 

2 

6 

1 

2 

2 

l 

2 

4 

11 

1 

1 

2 

11 

12 

12 

4020 

3 liDO 

S10 

300 

744 
lO 004 

28 lO 136 

24 16480 

4 1200 

G97 

4 ! 1 ll14 

3 

25 

1 

2 

'7 

1 

2 

ì 

15120 

1000 

1900 

770 

432 

7820 

B50 

210 

480 

801 

800 

2513 

(,00 

8664 

711G 

21 JS 741 

4 4800 

15 I(J 000 

3 330 
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\10 

100 

200 

1168 

500 

384 

280 

250 

GOO I 

500 

126 

1G8 

lì 000 

l 744 

70 

14 

:2 

4 

BO 

50 

21 

3 

17 

l 

4 

4 ! 

32 

30 

75 

18 

lO 

4 

8 

5 

5 

5 

13 

1 

57 

30 

25 

11 

8 

23 

134 

70 

40 

43 

26 

100 

48 

6 

41 

" 48 

\l 

14 

20 

fl4 

GO 

lO 

lG4 

95 

127 

100 

150 

19 

2fJ 

(lO 

12 

4 

4 

28 

40 

87 

4 

20 

18 

15 

18 

HG 
18 

40 

11 

4 

lO 

lO 

14 

35 I 

24 

104 280 

GO 300 

37 300 

1'7 2nO 

12 2flll 

53 280 

1\)6 250 

124 :170 

83 220 

83 

30 

2:) 

HOO 

,100 

H,O 

175 260 

65 220 

30 180 

78 2H5 

23 230 

110 280 

20 170 

18 200 

30 BOO 

65 280 

70 250 

28 240 

:l1)5 

BOO 

1 \l 146 <!6() 

22 

20 

85 

13v 21;(} 

245 300 

28 



COMU:\I 

V(;([ano Olona. 

Vendrogno 

Verclf'ri() 

Vip'a,nò. 

Viggiù. 

\'in' Albese 

\'ill" Vel'gano. 

Yimog'llo . 

Visinu .. 

To/ale 

degli 

opifici 

1 

l 

3 

2 

1 

4 

286 
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Ditte esercenti 

Kicnle Giacomo e C. 

Gavazzi l)ietro. . . 

Fen'a,.io Sessa e C. - (ial/(vo'csi Giuseppe-
Giliert Angustr, f C. 

Corti (l'a/elli - Lonponi Antonio. 

Jtapni (nrlclli. . 

Boselli Leopoldo - Dubini (m/elli e C. 
Ijo'l~ro Enrico - Reina Giova-nni 

De Vecchi Pasquale c C. 

Sigg e Xeller. . 

S('heiblef' Felice 

Cardatura elei cascami. - La cardatura dei easeami di seta non era 

considerata nella statistica industriale del 18ìG. I principali opifici, nei quali 

si esercita in provineia di Como, si trovano a Mojana e Monticello. 

In Mojana, la ditta Isacco Giuseppe e fndelli oceupa 66 operai con 18 
maeehine cardatrici, animate da un motore idraulieo di 15 eavalli; l'opificio 

dispone anche di una caldaia a vapore di 6 cavalli per riscaldamento. In 

Monticello, la dit.ta Casati fratelli oecupa 62 operai nella cardatura a 

mano; un motOl'e a vapore di tre eavalli serve per mettere in azione al­

eune macehinette elle preparano la materia gl'eggia rla sottoporsi alla ear­
datUl~a, 

Negli altri ì opifici si esercita pUl'e la cardatura esclusivamente a mano; 

di mono che nessuno adopera forza motrice. Ve ne sono due, i quali dispon­

gono bensì di maechine per la eal'datura, ma mosse a mano; questi sono gli 

opiflci seguenti: 

Arrigoni Giulio in Barzanò con 2 macchine eal'datrici e 35 operai 

(}ioveruana fratetli in Barzanò ») 25 irl. 21 id. 

lsacco Pietro in Rogeno » 5 id. 5 id. 
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Motori N. dei fusi per la Numero dei lavoranti g 8 torcitura, incan-
'" o naggio, stracan- '" .. a vapore idraulici maschi femmine ol ol 

naggio, ecc. 0-

.9 ;3 .S :e .c .c 
~;.a 

.,.., .,.., l'n: 
o ol'~'~ o ~;'::::'5 o 2: ... -o ... attivi inattivi .~ .~ ....~ 

d 7d '8 r~'8 
<l <l (I) . .;) o'a .3 0'2 3 

(I) w 
S .$f;~ S ~ ~ s·~ 

'" '" 
..., <ò ol ~'" :g ~ o '" '" Z ~"'''' Z ~"'''' "" I o o! "" E-< Z"" ol '" ol '" 

1400 800 80 40 120 250 

1 1 1200 80 12 92 280 

2570 8 78 59 145 235 

248 3 1 34 17 52 200 

1 5 1600 200 4 40 10 64 260 

8 8 4426 432 22 1 163 118 294 220 

1 2 300 10 32 42 210 

1 1 628 13 12 26 240 

1 2 1680 4 2 49 16 70 300 

58 228 256 949 792 971 68 877 2 115 262 9498 4087 15 912 260 

Gli opifici che non hanno neanche macchine cardatrici sono i seguenti: 

Rigamonti Lorenzo in Sirone. . con 23 operai 
Mambretti Giuseppe in Erba . . » 17 id. 
Proserpio Giooanni in Barzanò » 17 id. 
Mambretti e Fioravanti in Incino » 12 id. 

COMUNI 

Barzanò. 
Erba 
Incino. 
Mojana 
Monticello. 
Rogeno. 
Sirone. 

Totale 

Car'datura dei cascami di seta. 

l'~ Caldaie Motori ~ ol I Numero dei lavoranti 

g.. a vapore I-a-v-a-p-o-re--;-i-d-r-a-u-li-c-il 8.B I maschi femmine 

1

- --S~--
~ .S d .9 ci .S ci ~ ~ ~ ~ 
8 f: ~:.a ~ ~:.a ~ ~:.s. ~ ~ .~ '.-4 

I S S E ~ s E ~ S E ~ ~ i ~ ~.~ ~ ~ .~ 
ii ~"'i ~"'i ~oz lo! ~ ol '" 

3 
1 
1 
1 1 
1 1 
1 
1 

9 2 

6 
3 

9 

1 3 

1 8 

1 16 

1 15 

27 62 7 12 
16 2 
10 2 

18 40 10 10 
48 2 12 

6 6 
23 

50 198 19 88 

2 73 240 
17 260 
12 300 

6 66 200 
62 260 

6 60 
23 300 

8 258 285 

6 - Annali di statistica. F 
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Te<~e,itur'(L - All' epoca del nostl'o nazionale risorgimento l'impol'tanza 

[Jl'oduttiya delle fabbr'iehe di Como stimavasi l'appl'e~elltata da circa :3000 telai 

il mano, occupati nella te;,;situra delle stoffe di seta, Verso il 1870 contavasi 

elte battessf,I~O nella città e pr'ovincia di Como S500 telai a mano, e dieci anni 

dopo il numero di e"si calcolavasi di 7500, r n seguito i telai a mano diminui­

rono sensibilmente, m"ntl'e aumental'ono in larga misul'a i tr~lai mecc:1l1ici. 

Questi furono introdotti verso l'anno 1870, e l'incl~emcnto di essi fu lento, ma 

continuato, per modo elle nel 1880 se ne contavano nella pr'ovincia 250, 

nel 18'10 il loro numero era asceso a 68G, e si calcolava fosset~O 1 H6 nel pt'in­

cipio dell'anno 189:3, e cioè 95 applicati alla tessitura delle stoffe operate 

e 10S l a quella delle stoffe llnite, I telai a mano in attività alla stessa epoca 

sommavano a 6%0, dei quali 5H86 semplici e 364 pI'ovveduti di .Jacquard. 

Dunque la tessitura della seta ha fatto veramente un notevole pl'ogresso, 

il quale si rileva anche confrontando le cifro ora l'iferite con quelle della sta­

tistica industl'ialo dol 1876: oltre l'aumon:o già riscontrato nol numero degli 

opm'ai, abbiamo un aumento assai rilevante anelle nel numero dei telai, sia 

meceaniei, sin fI mano; infatti, nel 1876 i telai meccanici ent!1o 25 attivi e 

25 inat.tivi, e quelli a mano 5507, 

Aggiungasi el18 pal'cechie ditte di Como stavano impiantando nuovi opi· 

fici eon telai meecanici, tanto elle ,,!la fine dello stesso anno 189:3 il numel'O 

di (jllesti em, !le] solo circondario di Como, di 1:376, dei quali circa 100 

Jacquanl; alh stessa epoca i telai a mano eranl', pure noI cÌl'condario dì 

Como, fì500. di cui cÌl'ea :350 Jacquard. 

Nel pl'Ospetto seguente sono esposte le cifre che si rifel'iscono alla tes­

situr'a ser'iea, sia al pf'incipio, sia Cl]]U fine dell'anno 189:3; le prime si rifer'i­

senno a tutta. la pl'ovineia f' vennero fornite) dal cita.to pro!'. Pinchetti del 

R, Istituto tccnieo di Como. le altr'e rigual'dano il ~olo circondal'io di Como 

e fUl'ono fOl'ni tl.' dalb Camel'a di commercio ed :Jrti di Como; 



RESIDENZA 

delle Ditte 

·Corno 

le!. 

](!. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

le!. 

Id. 

Id. 

Id. 

Til. 

Id. 

Id. 

IcI. 

Id. 

lel. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

lel. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

{d. 

- 83-

Provincia di Cn1110 

(,d prÌncipio 
clpl 18flil) 

D I T TE 
Telai 

~l fuano 

175 

Jlertulot ti 1/j'onJ'esco 47fl 20 l25 

Succ. (li U. Pasola e C. 242 44 5(, 

Iiru!)henti Cterici re C. 20U 60 

St/{,(~r:hi lfrloa,/"do 250 10 

Pm lelli Lall cani (' C. 220 DG 

V Salu e G. 22G 

SU/:cki e SU'azza 12() 

lJo,..:,i.'iio Caufanìl,i e CaJ- '70 
((xnco. 

III! ti i cLonali 

Re'ì'JI.({stoni c C'a-inanni 

PO.c_'i (;io. (' Nodo/fa 

PC/'e!)i'in i Lu.i!)i 

l!(: .Ye[JI·i (i. 

Pia Azien<l.i\ Tessil". 

lJ/:,llosi Cr'espi e e. 
Jh.J1rn'(I A.Tt IJi'O • 

A. flr')'JU(s('ryni (' C'. 

C'a,so.not"a j?'J'cy (' C .. 

.1. ti ('fusa e C'. 

P'-:''l''-'g','/r;.i 1)'0 

L. l"idemo)'! e C. 

I-lira !)uoLo 

25 

:!:!o 

2ò7 

UO 
lì,1) 

1130 

200 

1,,0 

13f) 

:Hl 

130 

CO,8yulti Carlo di FJa- 12rJ 
"i lù·. 

('at,!lli D(j·tlhi e G. 

~,''Uj'io}l/ Cc)stonte 

fh' J-/o:·;si LJl;[J'l. 

..t. Fos.'<xti r figli 

\'0 lO 

100 lO 

S7 15 

41 

158 

ilO 

7D 

HO 

Ciref)ndal'Ìo 
di Como 
!in" d,'118DB) 

500 ! ::>00 1 :;00 

500 ; 125 1 050 

250 83 

250 GO 

250 (;0 

200 100 

250 

150 

JOO 

so 

100 

3[)0 

100 

HO 
150 

1GO 

150 

120 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

fOCi i 

40 

(iO 

80 

HO 

100 

570 

520 

;,20 

520 

4S0 

BGO 

~oo 

200 

160 

130 

1(;0 

GOO 
401) 

400 

1tìO 

1GO 

lGO 

JGO 
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ddle Ditte 

Como 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id, 

leL 

Id. 

Id. 

Id, 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Cantù 

Id. 

Cernlenate 
I 

C~rnollllio i 
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D l T T E 

C. F'J~oHtini (~ t'. 

lìfaTtinelli p lntl'o:;zi 

P"atelli Pucclu',· ['>as-

un'alli. 

Ta.,'oni Luigi 

Cantal/ll'pi Celeste 

}?)'atelli Afazz lII~chelli. 

L. Cl'esl'i Reghizzo e C. 

Chi(~sa Kallath e C. 
Intj'()zzi Eugenio. 

Taj~()ni IfjniUo 

B. Faul"e 

Gaffw'i Feliee 

"Jonza Evw,nio 

Qj'senigo Edoar'do 

T,·ombctl.a Sul catore 

LUf'asch i GÙ)l~arUI 1: . 

nella,,; Luiqi 

A. Car:cìni. 

Cf];SnaJ i J1-:<J'aneescu 

Fe.stoJ'(IZZI~ r~il~l}.P0 

PC)'/U8CU. r; io. Bal.t. . 

Rosasco En}'ù~o 

Bi""whi Luigi «Tcdi) . 

Fattol'ini Piell'o 

j\f'U'I'zo,'ati F. 

('«(.il.talu]l]l i 1i'J'OHCesco 

Cusco'tf.lli ./1ndrea 

(.'a.«,,·telli LlIiUi 

D,'Orl!}; H"(<1)l{Jilla e C. 

Jlo.""zli Daniele 

B'f'UJuLti ZI!/tli'ino. 

B(~'i'il,as('{Jni D. 

Provincia di Como 
\ al principio 

del 189B) 

112 

118 

110 

110 

80 

65 

40 25 

.. ; 

60 

25 

10 lO. 

20 

25 

30 

30 

25 l) 

12 

15 

30 

20 

20 

15 , . : 
10 

lO '"I 
10 

8 

8 

8 

7B 

20 

Circondario 
di Como 

(alla fine del 1893) 

100 160 

100 160 

100 160 

100 160 

80 130 

80 130 

60 100 

50 80 
c,O SO 

50 HO 
30 50 

30 50 

30 50 

30 50 

20 BO 

20 :50 

20 30 

20 30 

20 30 

15 25 

IO lt, 

100 8R 400 

100 160 

170 340 
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delle Ditte 

Gel'rnignaga. 

Maslianico 

Varese. 

Id. 

a 
Id. 

Veleso 
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DI T TE 

Stehli c C.. . . 

Regazzoni Carlo 

Fumagalli J.lal'foriu 
Sonzini e C. 

Tenconi c }',{acchi. 

Angelo ,Maletto. . 

Tasca E. 

Zel'boni e Bobani 

Como e cù'condario Ditte minori . . 

Totale 

I 

(al principio di Como I Provincia di Como Circondario 

i del 1893ì (alla fine dellS\)3) 
I~",..~'._._. 

I Telai I Telai 
I...:..mano I~anici 

I ~ I~ I i I~ 
" 'I 8' I ii 1 8' I ~ ,.;; ~ I.;; 

2UO 

135, 

6Hi 

G5 

6, 

, : 

5986 364' I 05 

6350 

40 80 

400 

500 [ I 3 r) 220 

Le ditte Po.z.zi Gio. e Rodo/fa, Peregrini Luigi e De Negri G. lavorano 
soltanto in una tessitoria meccanica (1) : hanno lo stabilimento in Como, la 
prima con un motore a vapore di 2 cavalli e due motori idraulici di 8 cavalli, 

la seconda con un motore a vapol'e di 20 cavalli, e la terza con un motore a 
vapore di 2 cavalli. Delle altre ditte precitate, 10 sono provvedute ciascuna 
di un opificio meccanico e fanno battere anche telai a mano, e cioè: Carcano 
lv[usa e C., Berta/atti Francesco, Succo di R. Fasola e C., Braghenti C/e­
rici e C., Stucchi Edoardo, Fratelli Lanzani e C., F. Sala e C., Sacchi e 
Stra;J.za, Bosisio Camanni e Cattaneo e Butti e Lonati. Le altr'e esercitano 

l'industria soltanto con telai a mano. 
La ditta Carcano Musa e C. ha il proprio stabilimento in Gerenzano, 

provincia di Milano (2); quella Bertolotti Francesco lo ha in Seregno, pUt'e 

in provincia di Milano (2) ; quella Sacchi e Strazza lo ha in Morbegno, pro-

(1) La ditta Bemasconi e Cam·tnni, indicata nel quadro precedente, è stata sciolta; il 
Bernasconi esercita ora uno stabIlimento in Cernobbio, ed il Camanni fa parte della ditta 
Bosisio Camanni e Cattaneo. 

(2) Annali di statistica, S. IV, n. 65, Fascicolo XLIV della Statistica industriale (No­
tizie sulle condizioni industriali della provincia di Milallo), pago 268. -Milano, stab. tipo P. B. 
Bellini, 1893. 
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vincia di Sondrio (1). Le altl'o ditte hanno lo stabilimento di tessitUf'a meee:l­

nica nella provincia di Como, (' cioè: Succo Ili R. Fa;;ola in Lovello sopra 

Menaggio, con un motol'e idl'aulico di 15 cavalli; Braghenti Clel'iei e C. iII 

Cermenate, con un motore a vapore di 15 cavalli; StUi;chi Edoardo in Lu­

l'ate Abbate, con un motore a vapore di 50 cavalli; Fr'atelli Lan~ani e C, in 

Carlazzo Valsolda, con un motore idl'aulico di 20 (~avalli; F. Sala e C. in 

Olgiate Comasco, con un motore a vapore di 25 cavalli; Butti e LOllati in 

Tradate, con un motore a vapore di 25 cavalli; Bosisio Camanni e Cattaneo 

in Como, con macchina a vapore di 50 cavalli, dei quali 12 SOli o usufl'uiti 

pel' forza molt'ice e vengono l'addoppiati durante l'inverno per l'illuminazione 

a luce elettrica. 

Akune di queste ditte hanno auche opifici pel' la tessitura a mano, tutti 

in provincia di Como, e cioè: C:u'cano Musa e C. in Lurate Abbate; Suc':. di 

R. Fasola e C. in Como e ad Uggiate; Fratelli Lanzani e C. in Cazzone ed a 

Bellagio; Sacchi e Strazza in Malnate; Bntti (~ LOllilti nello ste~so comune 

di Tradate, 

La ditta Cosanoca Freye C, ha un opificio pOI' la tessitul'a a mano iii 

Chial"Ì, pl'ovincia di BI'escia (2), 

Altl'i opifici per la tessitura COIl telai a mano tr'ovansi anche !Iel comune 

e nella provincia di Como, esercitati da ditte f'esidenti IleI capoluogo, e cio,\: 

Camo:;;;i e C, ili Pan\, Do/al'a Arturo in Fino Mornasco, A. GCI'o'sa e C. in 

Mozzate, A, Fossati e figli ad Ossuecio, Jì,Ctfelli Puecher Passuoalli e 

fratelli }v!rj,.Jzucchelii a Binago, L. Crespi Reghi;;2'O e C c B, Faure in Como. 

Delle ditte rcsidenti in altri comuni della provincia, hanno uno stabili­

mentl> meccanico le seguellti: BroggiBnunbilia e C. in Cant.ù, con un motol'U 

a vapore di G cavalli, ed in Civate, con un motol'e idrilulico di G cavalli ed un 

motore a vapore di l'isenfL di :3 cavalli; Bcrnosconi D. in Cernobbio, con un 

motore a vapol'e di 45 cavalli ed un motore idl'aulico di 12 cavalli; Slehli e C, 

in Gel'mìgnaga, don' esel'cita anche la trattUl'a e la tOI'citUl'a, ~ervendosi 

della "tessa fOl'za molt'ice; Rego.::zoni Carlo in Masli:mico, con una tUl'bina 

di 12 cavalli pd un motol'e a vapore di l'ìserva di tj ca vallL 

I telai meecal1ici lavoranu in media 12 Ol'C al giorno e 290 giorni al­

i'anno, II loro prodotto ;.:;iornaliero varia da 8 a 20 metri secondo il genere \5 

(1) ~Ir!tutli di ..... ,trlti,'·dh(j~ ~.lV, n. 18. FasrÌcolo VIII della A~Yf(tfi< .. ;ti(;(( indw3tria/e (:'\0-
tiziè sulle condizioni irkiustrinli <il,Ila pro\'ineia (li ,,",'ollfl}"io), paJ:!". 40. _. HOll1H. tipo Eredi 
Botta, U:;·S7. 

(~) ~,tnu((tr: di ,")ff!isticif. S. IV. n, G:~. Fascicolo XLIII deìl,l 3tf(f1's;ficn /ndll ..... 'friuh (~o­

tizie sulle eondizioni industriali tl:,:']]a pru\"ineia di Brf!scia). l;,lg', 75. - Hom8, Tip Nazio­
llale di G. Berlpl'o, 18~12, 
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l'altezza delle stoffe, ed è quasi triplo di quello di un telaio a mano. L'as­
sistenza ai telai meccanici è affidata quasi esclusivamente a donne e ragazze. 

Per ogni 100 telai meccanici occorrono in media ,approssimativamente 
215 operai, ritenendo che ogni telaio meccanico sia assistito da una operaia 

tessitrice, e cioè: 

Operaie tessitrici. N. 100 

Id. orditrici . 28 

Id. rimettitrici . 16 

Id. incannatrici. 45 

Id. spoliere. - 12 

Id. per rimendare, piegare, tollare, ecc. 14 

Media per ogni 100 telai meccanici. Opuaie N. 215 

Questa media non può essere molto sensibilmente modificata dalla di­
versa larghezza delle stoffe, dalla celerità di battuta o dalla consistenza dei 
tessuti. Però se i telai sono piccoli, invece di una tessitrice per ogni telaio, 
può bastarne una per due telai. Per un numero di telai di molto superiore ai 
100, la media su esposta può diminuire del lO per cento al più. 

Per ogni 100 telai a mano occorrono in media approssimativamente 170 

operai, e cioè: 

Tessitori o tessitrici. 

Operaie incannatrici 

Id. orditrici 

Id. spoliere. 

Id. rimeUitrici e intorcitrici , 

Porgitori ...... . 

Garzoni per rimendare 

Licciatrici 

Piegatori. 

Media per ogni 100 telai a mano. Operai 

N. 100 

30 

H 

lfJ 

3 

3 

11 

4 

N. 170 

Il numero dei telai a mano che un tempo battevano nella città e nei sob­
borghi di Como, va giornalmente assottigliandosi a profitto dei pnesi del cir­
condario, perchè in questi l'esistenza è meno dispendiosa e consente una 
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mano d'oper'a a miglior' mercato, Perciò, delle autiche e rinomate maestranze 
comasche, si dovrà ben presto limitaI'e il numero degli opel'ai alla quantità 

strettamente uecess,u'ia per la tessitura delle stoffe difficili e complicate, 
poiché in queste un lieve aumento sul prezzo del salario non influisce gran 
fatto sulla vendita più o meno facile dei tessuti. Si rit~ne che i telai a mallO 
battenti attualmente in Corno e sobborghi, siano appena 3 mila. 

La tessitUl'a seI'ica ha fatto in questa provincia notevoli progressi da 
pochi anni, anche dal lato tecnico, sia per la varietà, che per la ricchezza e 
la perfezione dei suoi prodotti, non pochi dei quali sono esportati all'estero e 

sostengono vittoriosamente il confronto con quelli di Lione sui mercati di 
LondI'a, di Crefeld, di Vienna e di Pal·igi. Molta parle di merito peI' i pl'O­
gl'essi effettuati spetta alla Scuola di tessitura di Como, la quale estende e 
perfeziona giornalmente il campo della sua azione, a vantaggio' delle mani­
fatture seriche nazionali, promuovendo, coll'istruzione e col consiglio, il per­
fezionamento di quest 'arte nobilissima, 

I telai meccanici e quelli a mano che battono negli s tabilimen ti indica ti, 

sono di propl'ietà delle ditte esercenti gli stabilimenti stessi. Invece, i telai 
domestici, disseminati cioè nelle case dei tessitori di città e della campagna, 
appartengono agli operai, i quali sono anche proprietari delle macchine 
accessol'ie e degli ar'nesi di tessitura, 

La maggiol' parte dei telai meccanici delle fabbriche di Como e pro­
yincia proviene da G, Honneggel' di Ruti e da G. Benningel' di Uzwìl, en­
trambi costl'uttori svizzeri. 

Nella tessitura a domicilio il lavoro del tessitol'e è libero, cioè non sot­
toposto ad un orario fisso, 

Le operazioni preparatorie alla tessitura, cioè l'incannatura della seta, 
l'orditura delle catene, si eseguiscono in appositi opifici o botteghe, in cui 

lavorano le incannatrici e le orditrici, sotto l'immediata direzione degli 
industriali. 

Dei telai a domicilio, moltissimi, sia in città, sia in campagna, sono riu­
niti in piccole fablJl'iche di 2, 3 o 4 telai, sui quali lavorano i rispettivi pro­
pl'ietari ed anche altr'i tessitori avventizi (lavoranti), ai quali il capo tessitore 
suole COlTispondel'e la mercede stabilita, ed in proporzione del lavoro fatto, 

al termine di ogni pezza, 
Ai fahbri(:ato!'i di stoffe incombe l'acquisto della seta, la disposizione dei 

tessuti in lavoro, la sorveglianza dei tessuti medesimi, e la vendita di essi. 
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Tessitura dei cascami. Un'industeia che in pochi allni ha fatto 

passi notevoli nella provincia 6 quella della tessitura dei prodotti più infimi 

della seta, che .~i tr'aggono genel'almente da Milano e dalla Svizzeea. Si fab­

I.)]"icano specialmente coperte, scialli, panneggiamenti, ecc., di cui si fa com­

llwrcio pl'incipalmente cogli straniel'i ehe vengono a visitare i laghi, e si fa 

l,oi esportazione su larga scala, si può dire per tutt'l, l'Europa. Anche m 

Roma si vendono molto questi tessuti speciali delle fabbriche l:omensi. 

La più impor'tante fabbrica è quella della ditta Schiavo fl'atelli e C. di 

Veleso; ill essa lavorano 65 operai, con :38 telai semplici II mano. 

A. Bellagio vi sono 5 altre rlitte, e cioè: 

JlIori'lli EmilÌt~ . 
Bianchi Angelo . 
Yitali Bernardo 
Bel'etia Ernesto. 
Curiboni Gioor;mni 

telai SOllO tutti a mano s0mplici. 

Bt'llaFÌ(" 

\T v l~'p.n 

CO\!L:\] 

6 

-:;:-=: ;:..., =-
2 ~ 

I ::;-f) 

% 

1 ~) 

HS 

53 

27 

27 

con 
» 

» 

» 

1 '3 

2 38 

4 telai e 7 operaie 
4 id. e id. 
4 id. G id. 
2 id. 4 id. 

telaio e 2 id. 

.' 2(') 17;) 

6E> I 275 

90 245 

Stagionatura cd ass(L[jgio delle scte. -- A Como .,d a Lecco tl'ovano,;j 

due stabilimenti di stagionatUl'a eri assaggio del1ll sete. 

Quello di Como, amrnìni~tr'ato dalla Camm'a di commercio, condiziona 

da 150 a 200 mila chilogrammi di seta all'anno, ed fomito di un girometl'O, 

\m sel'imetro, un toreimetr-o, di 4 ealot'iferi, di hiLtneie di preeisionc; vi S0l10 

oceupat.i 51avo!'anti adulti (3 maschi e 2 femmine) per 300 giol'lli in media 

annualmente. 

L'u11icio di stagionatura ed assaggio delle sete 1m lo seopo di determi­

naI'e esattamerHe il pe~o l'eale della seta, eliminando l'umiditiL "he potrebbe 
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ave l'e assOI'bito; ciò si ottiene portando con appositi caloriferi la seta che è 

somm!l-mcnte igrometl'ica, ad 'uno stabilito gra'do di essiccamento; l'assaggio 
poi sel've a dctel'minare il titolo (grado di finezza), la forza e l'elasticità del 
filo, sia gl'eggio, sia lavol'ato, e il grado di torcitura, Si determina anche la 

quantità delle so~tanze gommose che può contenere la seta, mediante il pro­
cesso della purga, 

Lo stabilimento di Le.éco, esercitato dalla ditla G. B. Ronchi e Comp. , 
condiziona in mcdia circa 135,000 chilogl'ammi di seta all'anno, e cioè: 

Oq~anzini. . 
SetB greg{!ie 
Trame, . , 
Doppi greggi, 
Cucirine , . ' 

Kg. 75,00:'> 

" 35,00:.> 
'0 'lO,OOO 

3,000 

2,000 

Lo stabilimento è fOl'nito di un calOl'ifel'o per la stagionatul'a della seta,. 
di 4 apparecchi di stagi0natura riscaldati dal calOl'ifero e di 2 altri riscaldati 
a gas; vi si stagionano le sete pl'odotte nelle filande locali e del circondal'io. 
Il pel'sonale è composto di un gel'ente e di 2 commessi di studio addetti al, 
servizio degli apparecchi di stagionatura; vi sono poi 2 facchini e una donna. 

Si lavora tutti i giorni, esclusi i festivi. 

INDUSTlllA Dt:I&A L {.N ..... - 7èssitura - Gualchiere. - L'industria. 
della lana è esercitata molto limitatamente nella provincia di Como; vi si 
trova soltanto un opificio per la tessitUl'a, e si ha notizia di una gual­

chiera. 

Tessitura. - In Bellagio la ditta Rezia Eugenio fabbl'ica flanelle ,. 

scialli, ecc., di lana, occupando ìO operaie (adulte) per 280 giorni in media 
all'anno, con 60 telai semplici a mano; l'opificio dispone di una caldaia a. 
vapore di 6 cavalli, con motore a vapore di 3 cavalli. 

Gualchiere. - Una gualchiera, con un motore idraulico di 3 cavalli, è 

annessa alla tintor'ia Rigamonti fratelli in Introbbio. 

INDUS'J'RIA DEI, ()o·rONE. - Filatura - Tessitura - FilatU/'a e tessitura 
riunite - Lr{oatura e cardatura dei cascami. - L'industria del cotone è 

esercitata in parecchi stabilimcnti, alcuni dei quali hanno una rilevante im­

pOl'tanza; vc ne sono lO pel' la sola filatma, con 1284 operai, 19 pel' la sola 
t0ssitul'a, con 1494 opcl'ai, uno per la filatura e tessitul'a riunite, con ìOO 
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.operai, dei quali 340 sono addetti alla filatura e 360 alla tessitura, ed uno 
infine per la lavatura e cardatura dei cascami, con 60 operai. Sono dunque 
in complesso 3538 operai (1624 per lo. filatura, 1854 per lo. tessitura e 60 
per lo. lavatura e cardatura dei cascami), occupati nella provincia nell'indu­
stria del cotone in 31 stabilimenti. La forza motrice ammonta a 2549 cavalli, 

òei quali 951 a vapore e 1598 idraulici; si hanno in complesso 66,020 fusi 
attivi e 2260 inattivi, 1229 telai meccanici attivi e 197 inattivi, e 185 telai a 
mano del si:;tema Jacquard. 

Si riscontra pertanto un notevole progresso in confronto del 1876 (1), 
trovandosi tutto in aumento; infatti si contavano allora soli 16 stabilimenti 

fra filatura e tessitura, con 445 cavalli di forza motrice, dei quali 115 a va­
pore e 330 idraulici, e 1952 operai, dei quali 1154 addetti alla filatura e 798 
alla tessitura; vi erano 50,440 fusi attivi e 2129 inattivi, 760 telai meccanici 

attivi e 40 a mano, pure attivi. 

Filatura. - I più importanti stabilimenti per lo. sola filatura del còtone 
trovansi in Bellano, Luino, Besozzo e Rancio di Lecco. 

I! Cotonijicio Cantoni in Bellano occupa 3:38 operai, con 10,692 fus 
.attivi, un motore a vapore di 15 cavalli e 2 turbine di 1fO cavalli; è pure 
illuminato a gas, e vi si lavora cotone americano. 

In Luino (frazione Creva) lo. ditta Hussy e Comp. occupa 313 operai con 

24,000 fusi attivi, 2 caldaie a vapore di 210 cavalli per riscaldamento, ed un 
motore idraulico di 720 cavalli; si impiegano cotoni provenienti dagli Stati 
Uniti di America, dall'Egitto, dali' Asia Minore e dall'India; lo stabilimento 
è illuminato con lampade elettriche, ma vi si lavora di notte solo eccezio­

nalmente in tempo di massima magl'a. Un altro opificio di minore impor­
tanza trovasi nello stesso comune ed è esercitato dalla ditta Battaglia ed 
OJ!henauser,. occupa 49 operai, con 1388 fusi attivi, ed un motore idraulico 

òi 60 cavalli. 
In Besozzo trovasi uno stabilimento esercitato dalla ditta Roncari e 

Comp. : dispone di 2 caldaie con motore a vapore di 45 cavalli, di un motore 
idraulico di 40 cavalli, e di 3500 fusi attivi; vi sono occupati 150 operai; è 

illuminato con lampade elettl'iche. 
In Rancio di Lecco trovasi uno stabilimento con illuminazione elettrica, 

della ditta Fritsch Saverio, con 118 operai,3000 fu:; i attivi, un motore a 
vapore di 20 cavalli e 2 motori idmulici di 28 cavalli; vi si impiegano cotoni 

indiani. 

(1) Notizie "I"tistie", M}"'{( alc""e indll8l"ie' Roma. tip Eredi Botta, 1878. 
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Gli altri stabilimenti pee la filatura del cotone trovansi nei comuni di 

Castiglione Olona, Gurone, Malnate, Sant' Ambrogio Olona e Lozza. 
In Castiglione Olona la ditta Schoch Giooanni occupa 88 operai, con 4400 

fusi attivi, un motol'e a vapol'e di 20 cavalli ed un motore idraulico di 40 ca­
valli. In Gurone la ditta Patrone G. e.figli occupa 6:3 operai, con 2140 fusi 

attivi, un motor'e a vapoee di 20 cavalli ed un mutore idraulico di 28 cavalli. 
La ditta fntroini Antonio esercita lo stabilimento di Malnate, con 60 operai, 
2100 fusi attivi, una caldaia a vapore di 36 cavalli, un motore a vapore di 
20 cavalli, ed un motore idraulico di 20 cavalli. La ditta Suttermeister Carlo 
e C. in Sant'Ambrogio Olona ha 55 opemi, con 2300 fusi attivi e un motore 

idraulico di 40 eavalli. Infine, in Lozza la ditta Locarno GioDanni occupa 50 
operai, con 4000 fusi attivi, una caldaia a vapMe di ilO eavalli, un motore a 
vapore di 20 cavalli ed un motore idraulico di 80 cavalli. 

CQ)H~:\'I 

Bellano 

Besozzo 

Casti g l i o np 
Olona 

GUl'one 

Lozza 

Luino 

Malnate 

Raneio di 
Lecco 

Sant' i\Lrnbro­
~'io Olona. 

Totale 

Pilatura dd cotone. 

1il'H,:.115 
I I 

11 21 45 

i I 

111 [i :1 ~~ 

45 

20 

20 

20 

20 

11 30 

21 21210 

11 11 36 

1111 20 1 20 I . 
11. 

, 1 

2 

2 

1 

'lollO f 396 160 12 

1501 10 6f12' 70 17 

401 3500' 49 1 28 

I I ! 
401 440°1 400: 50] 

28'11 2 140!1100! 211 , i ' 
301 4000' . lO! 

780125388 1 26011371 

8 

5 

6 
I , I 1- I 

20 i 2100j .. I "I 15 
! : I 

2131 il 000, I 52! 

401 2300! 500i 23! 
I ! i ! 

1156157520:226014271 93 

7 

62: 11 

20' 10 
I 

HOi 7 

40 1 

5 

i5: :15 , 

H) I.i 

652 112 

338 290 

150 2nO 

138 2i:H} 

G3 210 

t,o 300 

3(;2 290 

GO 300 

118 2~O 

0" 250 

284 285 

Tessitura. - I più importanti stabilimenti per la sola tessitura del co­

tone si trovano in Luino, Asso e Carugo. 
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In Luino (fl'aziollc C,'eya) la ditta Gio/Janni Rodo(fo HU8S.'I produee tes­

suti colorati di coton", occupando 122 0pcI'ai, con 2ì8 telai meccaniei attivi, 

:3 caldaie a vapol'c di III cavalli per uso di tintol'ia, e 2 motol'i idraulici di 

240 cavalli, Cn altl'o stabilimento (' esercitato nello "tesso comune dalla 

ditta Steinci' Emilio, con 12H operai, 88 telai meccanici attivi, una caldaia 

a vapor'e di 2G cavalli e 2 lu!'1line di HO cavalli; vi si fanno tessuti di cotone 

pel' pantaloni e te%uti elastici pe]' stivali, 

In Asso la ditta Oltolinafraielli c C, o(~cupa 280 opel'ai, con 150 telai 

meccanici attivi, ~I caldaie C.Oll motore a vapoI'e di :30 cavalli ed un moto l'e 

idI'aullco di 12 (~av~llli; fahbrica bOl'dati di cotolle, impiegando filati nazionali 

ed estGI'i (syizwI'i c inglesi), 

In Carugo 1:1 dill', Cerri BOllkar'd e C, oceupa 200 ojJenli, con G telai 

mel;eaniei e 100 Jal:rju:lJ'd attivi, ed un moto l'e a vapol'o di 20 eavalli; fah-

1,I'ica stoffe damascate per mobili, anedi sacri, e(:e" im piegando sete, Chappl'3 

B cotoni nazionali e inglesi, 

Gli ahI'Ì opifici, nei quali si ec;"rcita la wia 1essitur'[! dol cotone, e drr, 

banno [lul'e, neila maggio!' p:ll'te, (jllalehe iml'ol'tanza, tl'o,'ausi nei comuni 

di Bal'zanl\ Ponte Lambr'o, Gavirate, Brillzio, Gemonio, Incino, Cremella, 

Oltr'ona al Lago, Barzago o Casatenuovo, 

In Bal'Zalll) la ditta Figliodoni fndelli e C. 0ceup1 Dg 0pC:I'ai, COli RiJ 

telai meecanici attivi, 2 caldaie a vapore di 40 C'avalli ed un WO(,OI'e a vapol'" 

di 30 cavalli; j'abhrÌl~;] tessuti colorati di cotOlle!, 

Nel Cotonificio di P()nte Lalli/)ro (Ruischmann e C,), llel comune omo­

lJimo, la,'ol'ano D5 openti, con 96 telai meccanici attiYi, Ul1Cl ealdaia a vapol'P 

di 25 cayalli (,d una tUI'bina di 35 cavalli; vi si falJbl'ica garza, 

In G;nil'ate la ditta Bu::;à AehiUe oceupa 59 opcrai con 100 telai me,:­

callici uttivi no.lia fabbr'icazione di t.cswli ordilla.I'i; è fornita di un motol'e a 

vaj)()J'(' di 20 cavalli, il 'jmtle u['a si tienc ]lCI' risen';] , essendo stato impian­

tato un tl'èlSPOI'(o elettl'iet) di forza idr'aulica, elle mel'ila qmdche eenIlO spe­

cialc, La forza motrice 0 del'iva.ta dal Bardella, afflncme del lago 1)Iaggior'e, 

al ql1alo pIll'ta le al:qnc dcI lago di Vares(~, e la derivaziono è ~t.aja fatta in 10-

calitù deLta Bosco Gl'OSSO, tCl'ritorio del eomune di Brehbia, distante! metl'i 

GG 11 da Gavirate, L:J. fOI'z~t iniziale alla turbina l' di ('avalli nominali 60, aila 

dinamo gellel'at.ei(,B ,~ dì cavalli 4,1, e da liuc~ta, mcdiallte cOIldutLul'a al'Ba al 

margine delle :in'ade pl'irteipali cho attl'aveI'sano i te l'l'i to l'i di Bl'cbLia, 

BBSOZZO, Coc(jllio e Gavil'aU~, Sl m'l'iva aHa ,linamo l'icevitl'ice con UIla fol'w 

di 30 cavalli, Questi 5o.r','ono a dare movimento e luee elcttl'iea, mediante 

altea apposita dinamo, alla tessitura meccanica ciel {'OtOllC, esercitata in 

GavÌI'ate dalla ditta sudde!tta; la stE's,a furza serve illoltre per la (:arica di 60 



- 95-

accumulatori a diaframma alla distanza di 1300 metri circa, mediante con­
dutture lungo le vie del paese, a scopo di illuminare la filanda, esercitata 
nello stesso comune dalla ditta Baumann R. e C., e servirà per l'illumina- . 
zione pubblica del paese medesimo, mediante 20 lampade ad incandescenza, 
a datare dal lO agosto 1894. Gli esercizi, tanto del tl'asporto elettrico, quanto 
della carica degli accumulatori, sono regolati, pel buon andamento, da appo­
site linee telefoniche, che mettono in diretta corrispondenza lo stabilimento 
Buzzi coll' officina idraulica di Brebbia, e l'officina elettrica Buzzi colla 
filanda serica Baumann; i fili di queste linee telefoniche sono poggiati sui 
medesimi pali delle linee elettriche. 

In Brinzio ia ditta L. Ranchet occupa 44 operai e dispone di iO telai 
meccanici attivi, con una turbina di 15 cavalli; vi si impiegano filati nazio­
nali, producendo tessuti grossolani. 

In Gemonio la ditta Roncari Gaetano occupa 39 operai con 40 telai 
meccanici e 5 Jacquard attivi, un motore a vapore di 5 cavalli ed un motore 
idraulico di 3 cavalli; fabbrica fustagno, ecc. 

Ad Incino la ditta Gaffuri fratelli occupa 2i operai, con 16 telai mec­
canici attivi, una caldaia a vapore di 15 cavalli ed un motore a vapore di 
12 cavalli. 

In Cremella trovansi 3 opifici per tessitura a mano, con telai del sistema 
Jacquard; sono i seguenti: 

Pizzi Alessandro con 20 telai e 20 operai 
Spinelli Luigi • . » 8 id. 8 id. 
Spinelli Vincenzo » 4 id. 4 id. 

Vi si fanno tessuti damascati. 
In Oltrona al Lago la ditta Pete,. Giovanni occupa 16 operai, con 30 

telai meccanici attivi ed un motore idraulico di 8 a lO cavalli; fabbrica tes­
suti ordinari. 

In Barzago trovansi 4 opifici per la tessitura a mano, con telai Jacquard; 
vi si fanno velluti, e sono i seguenti: 

Spinelli Vincenzo con 12 telai e 12 operai 
Fumagalli Placido » lO id. lO id. 
Pizzi Alessandro » lO id. lO id. 
Villa Antonio . » 8 id. 8 id. 

Finalmente in Casatenuovo la ditta Sala Giuseppe fabbrica tessuti per 
tappezzerie, con 12 operai e 8 telai Jacquard. 



COMUNI 

Asso. 

Barzago. 
Barzanò. 

Brinzio 

Carugo 

Casatenuovo 

Cremella. 

Gavirate. 
Gemonio. 
Incino. 

Luino. 

Oltrona al Lago 

Ponte Lambro 

Totale. 
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Tessit!wa del cotone. 

I Caldaie Motori Numero 
dei telai 

NUlllero dei lavoranti ~ 

~ va;ore --a--I-i-d-ra-u-- mecca- " 
5' vapore _lici nici ~ 

li 3 
I 

4' .. 

11 2 

~i' ~ 
I li .. 

3: .. 

l! 1 
! 

li 1 

111 
2' 4 

I 

11 .. 
I 

l' 1 
I 

1914, 

30 

40 

20 

20 

5 

15 

140 

25 

295, 

1 

1 

1 

30 1 

3G .. 

.. 1 

20 .. 

12'150 50 

80 30 

15 70 30 

20 1 30100 

5 1 3 40 

12.. .. 16 

.. 4 330366 

9 30 

35 96 

.. 100 1 

40 40 

4 

4 

100 160 

8 5 

32 32 

40:100 

.. 11 .. 1 

15 50 
I i 

"1 40
1 

•• 1 20
1 

. ~l· ~I 
4 1 45 

3, .. ! 30; 5 

7 2 1 10 

3 14121 107 

.. 1 .. 1 

3
1 

59! 

1 

27 

4341954197, 185494 69,768, 

40 280 
I 

40 

30 99 1 

1 

44 
I 

20 200 

12 1 

, 

285 

275 

290 

285 

200 

25G 

32 260 

9 59 280 

6 39 300 

8 27 300 

29 551 ' 290 
I 

15 16 325 
I 

6 95 280 
1 

1631494 275 

Filatura e tessitura riunite. - In un importante cotonificio si eserci­
tano insieme la filatura e la tessitura: appartiene alla ditta Borghi Pasquale 
e fratelli in Varano; occupa 700 operai, dei quali 340 (nO adulti, 40 fan­
ciulli, 80 adulte e 50 fanciulle) nella filatura e 360 (80 adulti, 10 fanciulli, 
220 adulte e 50 fanciulle) nella tessitura, per 300 giorni in media all'anno; 
vi sono dagli 8000 ai 9000 fusi attivi e da 250 a 300 telai meccanici attivi, 
con 4 caldaie a vapore di 200 cavalli, 2 motori a vapore di 150 cavalli ed 
un motore idraulico di 8 cavalli. In questo stabilimento, che è illuminato 
a gas e a luce elettrica, si impiegano cotoni americani e indiani, e si fabbri­

cano tele e fustagni, 'che si vendono in tutta Italia. 

Lavatura e cardatura dei cascami. - In Como la ditta Bianchi 
Carlo ha uno stabilimento per la lavatura e cardatura dei cascami di 
cotone, fornito di una caldaia a vapore di 60 cavalli, con motore a vapore 
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di 30 cavalli, di 3 macchine lavatrici, 3 cardatrici ed una liscivatrice; vi la­
vorano 60 operai (15 maschi adulti, 5 fanciulli, 20 femmine adulte e 20 fan­
ciulle) per 300 giorni in media all'anno. 

INDUSTRIA DEL LINO E DELLA CANAPA. -- Tessitura. - Trotansi 
nella provincia 3 opifici per la tessitura del lino o della canapa. Il più impor­
tante è quello della ditta Galimberti Gio. Battista in Osnago; vi lavorano 150 
operai ed è fornito di un motore a vapore di 6 cavalli, con 16 telai meccanici 
e 120 a mano, dei quali 90 semplici e 30 sistema Jacquard, tutti attivi; vi si 
fanno tessuti di lino, con filati provenienti la maggior parte dal Belgio e il 
resto dalla Germania o dall'Inghilterra. . 

Un altro opificio è esercitato dalla ditta Tagliabue fratelli in Cernusco 
Lombardone; vi si fabbrica tela casalinga con filati di lino e canapa nazionali 
provenienti dal Belgio; Yi sono occupati 35 operai con altrettanti telai sem­
plici a mano. 

L'altro opificio è esercitato dalla ditta Calderini Valanzasca in Missa­
glia; Yi si fanno tele di lino con filati provenienti dal Belgio, impiegando 20 
telai semplici a mano, con 28 operai. 

Tessiturct del lino t della canctpct. 

'" Motori 
~ (a vap.) 
o 

COl\IUNI 

Cernusco Lombardone. 1 
Missaglia. 1 
Osnago 1 1 

Totale 3 1 

6 

6 

N. dei telai attivi Numero.dei lavoranti o o 
---,---------�----~------~---I § S §.; 

16 

16 

a mano 

35 
20 
90 

145 

30 

30 

femmine 

8 27 
20 5 
40 100 

68 132 

0;0 
::g'a 
S.~ 
S.:? 
;o " z"C 

35 250 
3 28 300 

10 150 270 

13 213 270 

TESSITURA DEI N,,"STRI, DEI PAIiiiSAlIANI E DEI TESSUTI ELASTICI. 

- Trovansi nella provincia 3 fabbriche di nastri, 2 fabbriche di nastri e di 
passamani, una fabbrica di passamani e 2 fabbriche di tessuti elastici. 

La più importante fra le fabbriche di nastri ~ quella esercitata dalla 
ditta Gaoazzi e Comp. in Valmadrera, con 207 operai, 75 telai meccanici e 
un motore a vapore di 20 cavalli; vi si fanno nastri tutta seta e misti con 
cotone. Un'altra fabbrica di nastri in cotone è esercitata dalla ditta Dossi 
Litigi e Comp. in Gurone, con 28 operai, e 18 telai meccanici mossi da un 

7 - Aunali di statistica .. F 
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motore a vapore di 4 cavalli. L'altra fabbrica di nastri, pure in cotone, è 

esercitata dalla ditta Mandelli Luigi in Merate; vi lavorano 3 operai con 
altrettanti telai a mano. 

La fabbrica di nastri e di passamani della ditta Nava e Campanari in 
Lecco è illuminata con lampade elettriche e dispone di un motore a gas di 
2 cavalli; occupa 32 operai; il motore serve per l'illuminazione e pel movi­
mento delle macchine per l'incannaggio dei filati (seta, lana, cotone, boretti, 
jute, filo, ecc.), per la copertura doppia in filato del filo di rame elettrolittico 
per condotte elettriche, per la fabbricazione del nastro a treccia, e pel movi­
mento di un telaio per bordi (che va a mano ed a macchina) munito dell'ap­
parecchio Jacquard; per la tessitura della passamaneria vengono adoperati 
8 telai a pedale. 

L'altra fabbrica di nastri e passamani è esercitata dalla ditta Barbieri 
Ferdinando in Azzio; dispone di 3 telai meccanici, con un motore idraulico 
di 2 cavalli, ed occupa 6 operaie. 

La fabbrica di passamani è esercitata dalla ditta Airoldi Luigi in Sab­
bioncello; vi lavorano 30 operai, con 12 telai meccanici attivi, mossi da un 
motore a vapore di 2 cavalli; vi si fanno passamani di cotone. 

Delle fabbriche di tessuti elastici, la più importante è esercitata in Luino 
dalla ditta Steiner Emilio, quella stessa che esercita la tessitura del cotone; 
ha 16 telai meccanici attivi, per i quali serve la stessa forza motrice adope­
rata per la tessitura del cotone, ed occupa 28 operai. L'altra fabbrica è eser­
citata dalla ditta Maineri Francesco in Varese, con 6 operai e 4 telai a mano. 

Tt8sittwa dei nastri, dei passamani e dei tessuti elastici. 

COM 

'" Motori N. dei telai I Numero dei lavoranti '$ 

"" 'O '0., 
idraulici[ 

•• 1 

I maschi 
o 

o a vapore a gas Iueccaulcii femmine o "-;:> o 

bo --- o: .. 
U1\'r '" o: . 

.5 di 
.5 i I >O ." §~ 

'O ~ o: d I .-; ,...; o:..a o 8 ~:.a o ~:.a o ,,'~ o ;a .~ 
'" " "- ,,'O ';;' o: .~ .~ 

'" '" <l) :::: • '" o: '" o: l~ 2 '8 '" o: S ~ ~ ~ S 2 ~ I S 2 ~I :~ ''::: ~ o o: "2 :§ Ol S 8 
;:> ;:> ~ o: :;3 o: o: -O 'Sb ~ Q i o 'O " 'O " Z z Z >J..; Q Z >J..; ~ ,5 o o E-< " " '" " '" 

Azzio. '1 2 ~I "I "I 6 
61 

300 
Gurone . 1 1 4 18 11 ' . 18 9 28 250 
Lecco. 1 2 1 (1)8 

~I ti 15 8 32 300 
Luino. 1 16 8 1 21 28 290 
Merate. 1 3 . 31 2 1 3 240 
Sabbioncello. 1 1 2 

::1 
1 1l 12 12 30 240 

Valmadrera . 1 1 

'~Ol 
821 18 73 34 207 250 

Varese. 1 
I 

4 11 '~7115: 6 250 

Totale .18 3 26 1 2[ 21 125[ 9 15 97j 64 340 260 

(1) Telai a pedale. 
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TESSITURA DEI VELI E DJ'a JIERLETTI. -- L'industl'ia della fabbrica­

zione dei veli e dei merletti è tradizionale nel tel'ritorio di Cantù e paesi cir­
convicini: ambedue queste industl'ie vengono per lo più esercitate a domicilio, 
alternate coi lavori casalinghi e dei campi, la pl'ima dalle donne e ragazze, 

l'altra dagli uomini. I fabbricanti però tengono per la tessitura dci veli e dei 
merletti anche delle scuole o piccoli laboratol'i, ove si l'ecano le ragazze 
che vogliono pel'fezionarsi nell'arte. Si calcola che a questa industria si 
dedichino più di 3 mila donne, di cui 1500 in comune di Cantù e 1500 negli 
altri comuni del mandamento. 

Le ditte che forniscono e l'accolgono il lavoro sono le seguenti: 

Cantil. - Marelli Sera(ìno . . . . 

Id. J11eroni Antonia Broggi 

Id. Colombo Angela Lucini 

Id. l\fascheroni Tonìaso. 

Id. Radice Giooanni . 

Id. Frigerio Luigi . 

Id. Cololnbo Angelo 

Id. Salice Carolina Colombo 

Id. Bargna Crerlo 

Id. Bianchi Giuseppe 

Irl. Tagliabuc Giuseppe 

Carimate. - Gabri Vittorio 

Figino Serenza. - Pozzi Francesco 

Mariano Comense. - Pozzi l\feroni Angela 

Novedrate. - C((ttaneo Angela, lv[arzorati . 

Id. l'v[arelli Paolo . . . . . . . . 

con 350 
,> 300 

250 

200 

200 

200 

150 

150 

» 100 

" 100 

100 

900 

opel'aie 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

1Ilavol'0 viene in rarissimi casi eseguito ad ago; tomunemente vien 
fatto in fuselli. La materia prima 8 rl' ordinario il filo; la seta 8 pochi~simo 
usata, per soli layol'i di gran pregio. Il guadagno delle operaie val'i" mol­
tissimo: può tuttavia ritenersi che dal minimo di 20 o 25 centesimi al 

giorno, che è il guadagno delle piccole ragazze di scuola, "i salga ad un mas­
simo di lil'e 1. 30 a 1. 40. 

I prodotti trovanO smercio tanto all'intemo, quanto all'estero. 
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TINTURA, 1:tIRIAN(;HUIENTO, APPARECCHI..\TURA E STA,UPA DI'a 

:t'ILATI )<; D .. ;I 'r":SSUTI. - L'industria della tintura, dell'imbianchimento, 

dell'apparecchiatura e della stampa dei filati e dei tessuti è esercitata nella 

provincia in importanti stabilimenti, i maggiori dei quali si trovano in Corno. 

La Tintoria ed apparecchiatura Comense occupa 500 operai e dispone 

di 10 caldaie a vapore di 400 cavalli per forza motrice e per riscaldamento, 

di 3 motori a vapore di 40 cavalli e di 2 motori idraulici di 15 cavalli, di 300 
caldaie o vasche di tintoria della capacità di ma 3200, e di 15 macchine per' 

lavare, asciugare, lucidare, ecc. Si tingono annualmente in media chilo­

grammi" 140 mila di filati, dei quali 131 mila di seta e 9 mila di cotone o misti 

di seta e cotone, e chilogt'ammi 60 mila di tessuti, pari a metri 1,250,000. Le 

principali materie prime adoperate sono campeggio e legno giallo pro\'enienti 

dall' America centrale, sommacco della Sicilia, mordenti e colori di anilina 

provenienti dalla Germania, dalla Svizzem, dalla Francia e dall'Inghilterra, 

galle provenienti dalla China, cloruri inglesi e feat1cesi, acidi minm'ali, sol­

fato di ferl'o, oli d'oliva, acido acetico pirolegnoso e pirolignite, amido e 

colla, tutti nazionali. Receutemente è stata impiantata in questo stabilimento 

anche 1'appareeehiatur-a dei tessuti, eon 25 macchine e 50 operai. 

Altr'O stahilimento important.e nello ste~so comune di Como è quello 

della ditta Castetgna Loclol)ico, con 3 caldaie a vapore di 150 cavalli per 

riscaldamento e rona mott'ice, 3 motori a vapore di 30 c:walli, una turbina 

di 20 cavalli, 80 caldaie o vasche di tintoria e 100 operai; vi è annessa anche 

l'apparecchiatura dei tessuti, con 2 caldaie a vapore di ìO cavalli per forza 

mott'ice e risealclamento, un molore a vapore di 30 cavalli, 7:~ macchine e 

57 operai. Si tingono mali di seta e di cotone, non che tessuti, nella quantità 

media annua di 45 mila chilogl'ammi di mati (10 mila in seta e [) mila in 

('olonG) e Z mil:1 chilogrammi eli tessuti; si apparecchiano in media annual­

mente 50 mila pezze pat'i a 2 milioni di metri eli stoffe, Questo stabilimento 

ha una ,;uccursale a 1Iilano (1). 

A ìtro stabilimento che ha pure qualche importanza è in Como quello 

della ditta Bechcl'ath e 111/tralt, con 2 caldaie a vapore di 80 eavalli pe!' 

riscaldamento e forza motrice, 2 rnot.ol'Ì a vapol'e di 10 cavalli, ao caldaie o 

'-'asellO di tintoria e 29 operai; vi si tingono annualmente in media 9 mila 

chilogl'ammi di filati (8 mila in seta e milie in r:oione) e 2 mila ehilo­

grammi di tessuti. 

il) Ann"U di stati.,tlcli, :"; .. IV-, S. 65. Fascicolo XLIV dcil" Statistica industriale 
l:\Totizie su\Je condizioni inrllu!rìali della provincia di Mi/alw), pago :38:3 .. Milano, stab. tip 
P. B. Bellini, 189:3, 
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Tintorie di minor conto in Corno sono le seguenti: Yundoni e Bouillon, 
con una caldaia a vapoee di 5 cavaUi, un motore a vapor'e di 3 cavalli, 5 cal­
daie o vasche di tintoria e ,1 operai; To"zuschi Luigi, con 2 caldaie o vasche 
di tintoria e 3 opel'ai; nella prima si tingollo filati di seta e di cotone, e nella 
seconda stoffe usate; quest'ultima dispone anche di 2 macchine per l'appa­
recchiatura dei tessuti e di una tavola per stampa a mano. 

Poche e poco importanti sono le tintorie cbe trovansi negli altri comuni 
della provincia, Fanno eccezione quelle annesse agli stabilimenti di tessitura 

del cotone delle ditte Gioounni RodoUo 1l1lSS!J e Steiner Emilio in Luino; nella 
pl'ima sono occupati 23 opm'ai, con 24 caldaie o vasche di tintoria e 5 mac­
chine per l'appal'ecchiatura riei tessuti; nell'altra sono occupati 12 opel'ai, 
con 10 caldaie o vasche di tintoria, una macchina per apparecchiare i tessuti 

Bd un' altra pel' stampal'e filati; in entrambe si lavora per gli stabilimenti di 
tessitura cui sono annesse, servendosi anche della fOl'za motrice dei mede­
simi, Le altre tintorie, delle quali si ha notizia, sono 8 ed occupano com­

plessivamente 20 operai; hanno in complesso 19 caldaie o vasche di tintoria 
e due si servono di motori meccanici, cioè; quella Cassetti Luigi in Me­
rone, che ha una caldaia a vapore di 20 cavalli, ed un motore a vapore di un 
cavallo; quella Buzzola Francesco in Castello sopra Lecco, che ha un mo­
tore idraulico di 2 cavalli; in quest'ultima si opera anche l'apparecchiatura 

dei tessuti con 3 macchine e la stampa a mano con 2 tavole; e così pure in 
quella Ghioldi Jlmulia in Appiano si opera l'apparecchiatura con una mac­

china e la stampa a mano con 2 macchine, ed in quella Pochintesta Fran­
cesco in Lecco si opera la stampa a mano con una tavola. Si è già ricordata 
la tintoria Rigalllonti j'ratelli in Introbbio, alla quale è annessa una gual­
chiera, 
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Al'pi;mo. 

Caslello sopril Lecco 

COlliO. 

lnt.\'ohbio 

Lecco. 

Luino. 
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FABBRUJAZIONE DELLE MAGLIEBIE. - L'industria della fabbrica­
zione delle maglierie è esercitata molto limitatamente nella provincia. 

La ditta Schiannini Emilio in Buguggiate occupa 37 operai, con 8 telai 
meccanici circolari, animati da un motore a vapore di 2 cavalli; fabbrica ma­
glierie di cotone, che vendonsi in Lombardia. La ditta Lanella Michele in 
Varese occupa 23 operai, con 9 telai a mano; fabbrica magliel'ie di lana e 
cotone che si vendono nella provincia: La ditta Conti Adolfo in Germignaga 
occupa 3 opel'aie, con altrettanti telai a mano. La fabbricazione delle ma­
glierie si esercita infine in qualche comune a domicilio pel' conto di indu­
striali. 

COM 

Buguggiate . 

Germignaga. 

Varese ... 

UNI 

Totale 

Fabbl'iea;iollB delle maglierie. 

I 

" 
Motori 
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270 
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FABBRICAZIONE DEI CORDAMI. - La fabbricazione dei cordami è in 
significante in questa provincia; non è esercitata che nel comune di Comerio' 
dalla ditta Stella' Domenico, C'Dn 2 operai adulti (un maschio ed una fem­
mina), che lavOl'ano in media 200 giorni all'anno con un congegno torcitoio 
a mano; i cOl'dami sono fabbricati con canapa locale. 

INDtJSTRIA T,ESSILE CASALINGA. - Nella statistica industriale del 
1876 (1) non era fatto cenno per la provincia di Como dell'industria tessile 
casalinga. Dalle attuali indagini risultano 1545 telai a domicilio, senza con­
tare quelli adibiti alla tessitura della seta per conto di industriali di Como 
o di altri comuni, i quali sono già stati compresi fra quelli indicati nel­
l'industria della seta al paragrafo riguardante la tessitura. 

(1) Notizie statistiche 80p1'a alcune inclust";e . Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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1545 telai ~opra indicati sono divisi nel modo seguente: 

Numero 
dei telai 

\ in lana ........... . 
per tessitura di stoffe l in cotone. . . . . . . . . . . 

lisce od operate I in lina e canapa. . . . . . . . 
" alternatiya o in materie. miste. 

, per J a YOl'i di ~aglieria 
\ per pa~~:3amanl. . . . 

N. 4 
5lt 

" 009 
.. 111 

7 

I tessitori di cotone fanno in parte commercio dei loro prodotti; però 
tessuti di cotone sono fatti ben spesso per uso domestico dei tessitori stessi 

o di committenti, <"ile forniscono per lo più la matm'ia prima, Questi due 
ultimi casi si veriflcano in scala anche maggiore pet' i tessuti di lana, lino, 
canapa e misti, dei quali è raro che si faccia commercio, ed in ogni caso 
limitatamente ai mercati locali. La fabbricazione delle maglieeie e dei pa5-
samani si fa per conto di negozianti o pel commercio. La materia prima, 
c[uando non sia fornita dai committenti, viene acquistata nella provincia o 

ricavata dai fondi, ]ll'esso i quali trovansÌ i telai. 



CO:\1 U'\'I 

Circondario di Como . 

. ,\lhatC' . 

_\lllese . 

Alhiolo. 

Alsf'l·io. 

Alzat.e con ,Terzago 

Appiano . 

.\reellaoco 

Arosio. 

Bellano. 

13eregazzo. 

Binago .. 

Bizzarone. 

Blessagno. 

Breccia. 

Brt-'nna. 

Buccinigo. 

Bulgorello 

Cagno .. 

Camnago Volta 

Careano ... 

Carlazzo YaJwlda 

Casanova di Uggiate 

Casasco d'Intelvi. . 

Castelnuovo Bazente 

Cavallasca . 

Caversaccio . 

Cerano d'Intelvi. 

Consig:lio di Rumo. 

Corenno Plinio 

Costa Masnag·a. 

Cressogno. . . 
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fndllstn'a tessile casalinga. 

x u mero dri l,~lai 
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4 240 

13 Hf) 

2 180 
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1 180 

24 120 

2 120 

8 \HJ 

18 U5 

3 I!O 
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3 BO 

240 

7 BOO 

KOO 

2 300 

4 300 

4 GO 

2 75 

14 210 

12 181L 

3 250 

2 ISO 

25 200 

1~0 
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Dizzasco 

Dosso del Liro. 

Drano 

Drezzo. 

Esino Inferiore. 

Esino Superiore 
Fabbrica Durini . 

Fino Mornasco. 

Garzeno 

Gl'andate. 

Gravedona 

Introzzo 

Inverigo 

Laglio. 

Lambrugo 

Lanzo d'Intelvi 

Lezza 

Limonta 

Livo. 
Lucino. 

Luisago 
Lurago d'Erba 

Lurago Marinone 
Lurate Abbate. 

Mariano Comense 

Maslianico 

Menaggio. 

Mezzegra. 
Moltrasio. 

Montano Comasco 

Mozzate 
Nibionno. 

Orsenigo 

Parè. 
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Numero dei telai 

per tessitura di stoffe liscie k 
od operate El 

<> 

" .s 
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5 
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20 

4 

1 

3 

3 

20 

12 
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2 

3 

4 

2 

3 

58 

4 

6 

120' 

75 

60-

90 

60 

30 

120 

250 

60< 

120-

300 
120-

120 

90 

220 

120 

300 

30 

120 

150< 

120 

200 

180 

150 

180 

290' 

200 

90 

90 

100 

90 

240 

210 

180 
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Numero dei telai o 
§ o ... 

per tessitura di stoffe liscie k <'1 o 
~ ". 

od operate S ~ 
o ..... 

COMUNI k o '" :.a 'a :.a:.a 
~ <l) 

" ce 'i: .;::: S s'a 
Q) 

'" 
".$ o ~ 

'""' <'1 '.g S p. ~ <Il o o 
~ .8 .5 ~ ~.~ 

<Il ,"",'~ 

$ ~ '" ",1:lo <'1 <'1 ........ 
"" "3 ,!;l o 

'" <Il '" s·~ " ..... ~ '" <'1'~ ~~ ... ::; '" <'1 ~'0-4 S o 
.S .S .S Q) 

E-< z'"O 
"" "" 

Parravicino. 3 3 100' 

Peglio 10 10 30 

Pellio di Sopra 2 2 30 

Perledo. 4 4 60 

Pianello del Lario 8 8 100 

Ponna. 1 1 30 

Ponte Lambro. 2 2 180 

Porlezza 3 3 90 

Ramponio 5 5 90 

Rebbio. 2 2 180· 

Rodero. 30 30 l&. 

Rogeno. 8 3 11 180 

Romanò Brianza. 50 50 150 

Ronago. 2 2 75 

Rovellasca . 5 5 60 

San Bartolommeo Val Ca- 2 2 90 
vargna. 

San Nazzaro Val Cavargna 1 1 300 

San Siro 2 2 180 

Se aria . 2 2 21(» 

Solbiate 6 6 18(» 

Solzago. 3 3 300 

Sueglio. 4 4 180 

Tavernerio. 2 2 240 

Tavordo . 2 2 100-

Torno 1 1 60 

Traversa. 6 6 120 

Uggiate 4 4 12() 

Varenna. 1 1 300 

Vendrogno 4 4 120 

Veniano 10 2 12 300 

Vertemate 3 3 60 

Vestreno. 2 2 90 

, VilI'Albese 5 5 150-, 
Villa Romanò . 8 8 150 
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Numero dei telai 
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Circondario di Lecco. 

Annone di Brianza. 2 2 180 

Bajedo. 1 1 60 

Barcone 6 6 60 

Barzago 40 40 275 

Barzanò 20 10 30 100 

Barzio. 3 3 150 

Bindo 5 5 15 

Bosisio. 1 1 10 1 13 260 

Bulciago 50 50 275 

Caglio 2 2 30 

Casargo 18 18 60 

Casate nuovo 20 20 180 

Caslino d'Erba 2 2 100 

Cassago 90 6 96 300 

Cassina Valsassina. 3 3 150 

Cassina Mariaga . 1 1 300 

Castelmarte. 1 280 

Cernusco Lombardone 10 10 30 

Cesana di Brianza 1 1 200 

Civate. 2 2 300 

Cologna 1 1 180 

Cortabbio. 2 2 180 

Cortenova 10 10 15 

Crandola. 7 7 75 

Cremella. 32 32 260 

Dolzago 1 8 9 210 

Garbagnate Monastero 4 2 6 300 

Imbersago 6 6 45 

Indovero 3 3 60 
" 

Introbio 10 10 90 

Lecco 1 1 2 150 

Linzanico. 2 2 60 

Longone al Seg'rino 2, 4 6 160 
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~fandello clel Lario, 

~largno. 

~\1,':ggl() . 

Molteno 

MOIlr.iollico 

}lontevecchia 

Na\',1, 

Onnn. 

ORnago. 

P:.tgnona 

Pasturu 

l\~ssilla Valsassina. 

Pf'('lnana . 

Pl'ù~el'pio . 

Pusiano 

H,eZZLl~:O 

Robbiate 

l-lO!l[.tin. 

Sartirana. Dri:-mte,:l . 

Sit'LOI'i , 

TD"c'eno. 

Yig;Jnì) . 

Villa Vel'gall(), 

VinlOgna , 

Circonclario di Varese, 

i\rClullegg'ia 

AzzaJe . 

Barasf!(J 

Bedero Valcu Yi~l, 

Besozzo 

BizzOZél'O, 

l 09 

Numero dei telai 

per' tnsi'itura di .,toiie liscie 
od opel'at,~ 

'2 

40 

(, 

r) 
10 

2 
!l 

2 

., 
;:) 

R 

'5 

G 

3 

G 

El 

1 

2 

3 

-iO 

[t 

5 

10 

2 

-i 

2 

280 

210 

100 

120 

ao 
150 

flOO 

lKO 

270 

[lO 

';0 

00 

125 

J80 

100 

260 

1S0 

HO 
Hl(} 

BOa 
270 

lf,O 

no 
180 

>iO 

1,,0 

200 

150 

BOO 

noo 
\lO 
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Bodio 

Bogno 
Bosco Valtravag-lia. 

Brenta. 

Brinzio. 

Bri:-;sago 
Buguggiate 

Car!lan<1 . 

Caronno Ghìringhello 

Casalzuigno. . 

Casciago ... 
Cassano ·yralC'uvia 

CasteL;eprio. . . 

Castronno 

Cazzago Brahhia. 

Cazzone 

Cittiglio 

Comerio 

Cna . .:;~o al ~Iont.e . 

Cuglial(' .. 

CUIwrdo . . 

DU0 Cossani. 

Ferrf-'ra di Yare.se 

Galliat(~ Lornhal'dcl. 

G,Tvil';ltC' 

Gemonio 

Gnl'na reI :-:;upcl'iol'e . 

Indullo 01,)n<1 

hpr,!. .. 

1.;lve11[1. . 

Lornnago. 

nlalgesso . 

Malnate . 

lIIarehirolo 
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Numero dei telai 

, 
'" S 

per tessitura. di stoffe liscie I 
od operate 

~~-I:.s k o.;:; 
r=.; ~ ~ ..... 

S :lì ·E ~ I ;: 
s o <ò g S .;; I E·2 
8 c ~ ~ ~ '§ l ~ ~ 
.~ .8 ~ . .-( .. I ~ ~ 

3 

2 

l 

13 

4 

2 

4 

3 

4 

2 

3 

:2 

4 

:2 

G 

:2 

.J, 

12 

3 

i 

10 

:2 

2 

7 

3 

43 

1 

2 

:2 

3 

3 

2 

1 

13 

4 

:2 

4 

3 

4 

:2 

3 

2 

4 

12 

2 

2 

:1 

\lO 

1RO 

00 

\lO 

);,0 

150 

00 

150 

180 

200 

150 

un 
liO 

\10 

\10 

\'0 

250 

250 

120 

100 

[.,0 

150 

BOO 

100 

100 

100 

noo 
GO 

120 

180 

300 

180 
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Masciago Primo. 
Mesenzana 
Monyalle. 
Morosolo. 
Musadino. 
Orino .. 
Pino Lago Maggiori) 
Porto Valtravaglia. . 
Rancio Valcuvia. . . 
Roggiano Valtravaglia. 
Rovate .. 
Tradate . 
Travedona 
,ralganna. 
Veccana . 
Velate .. 
Venegono Inferiore. 
Veneg"ono Superiol"(, 
'V(~rgobbio 

Viconago" 

Voldo.mino 

COIUO 

L0CCO 

-Varef-:p. 

Totr..-rJe 
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Numero dei telai 

per lf'ssitur,,- ,li stolTe lisci", 
od op~rate 

" ç: 
o 
o 
Q 

.S 

4-

RIEPILOGO PER 

242 

l 2\14-

3 f) 

4- 511 

1 

4-

5 

3 

1 

1 

1 

5 

16 

4-

1 

:3 

5 

4-

CIRCONDARI. 

417 4'"' a 

22& 13 
267 5fJ 

909 111 

l B 

5 

7 Il 

1 

4-
4 

8 

3 

1 

1 

1 

3 

1 

5 

3 

90 

\10 

100 

180 

180 

90 

50 

180 

J20 

no 
20 

~SO 

15 100 

5 1811 

20 21)() 

(j ;10 

4 i 200 

~OO 

5 

70G" 

f) O t:S 1 

3Bt: 

154-5 

250 

2>30 

!O5 
20r) 

10& 

150 
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v. 
INDUSTRIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli· Concerie di pelli· Macinazione di materie concianti· C4irtiere e fab­
briche di pasta di legno· Tipografie e litografie· Segherie e lavorazione del legname 
. Tornerie in legno· Lavori in legno (mobili, botti, barche e forme per scarpe) . Fab­
briche di carri e carrozze· Fabbriche di pianoforti, armonium, organi da chiesa ed 
altri· Fabbriche di ombrelli· Fabbriche di cartucce . Fabbricazione dei panieri in 
vimini e delle stuoie· Altre industrie diverse. 

FABBBI4)HE DI 4)APPELLI. - Si tI'ovano nella provincia di Como im­

portanti stabilimenti per la fabbricazione dei cappelli. Il principale è quello della. 
ditta Luigi Villa di Giuseppe in Acquaseria, frazione del comune di Sant'Ab­
bondio; come si è detto, vi è stata adottata l'illuminazione elettrica; vi sono 

occupati 212 opemi, con lO folle meccaniche, 3 caldaie a vapore della forza 

complessiva di 160 cavalli per forza motrice e riscaldamento, 2 motori a va­
pure di iO cavalli e 3 turbine di 60 cavalli; vi si impiegano cascami di lana 

merinos di Australia, derivanti dalla filatura della lana e provenienti special­
mente dai mercati inglesi, fl'ancesi e tedeschi; si producono solamente i 
feltri, tinti e rasati, che si mandano a Monza, ave la ditta stessa esercita un 

altl'o opificio per i lavori di finimento. 
Altro importante stabilimento è esercitato dalla ditta Aronne Rossi in 

Ponte Lambro; vi sono occupati 95 operai, con 3 folle meccaniche, una cal­
daia a vapore di 18 cavalli per forza motrice e riscaldamento, un motore a 
vapore di 15 cavalli ed una turbina di 20 cavalli; vi si impiegano cascami di 

lana provenienti dalla Francia e dall'Inghilterra, e si fabbricano cappelli di 
lana ordinari, che sono venduti principalmente in Italia. 

Due altre fabbriche di cappelli si tl'ovano in Malnate, e sono le seguenti: 

Rossi Felice eredi ......... . . con 2 folle a mano e 16 operai 
Pogliani Gaetano . . . . . . . . . . . . con 1 folla id. i id. 

In entrambe si fanno cappelli di feltro, che sono venduti sul luogo ed a 

Milano. 
Altra fabbrica travasi in Robbiate, esercitata dalla ditta Baroni Luigi; 

vi sono occupati 13 operai, con una folla meccanica, una caldaia a vapore di 
2 cavalli per riscaldamento ed una ruota idl'aulica di 3 cavalli; vi si fanno 

cappelli di feltro in lana, che sono venduti a Monza. Finalmente a Laveno 

trovasi un'altm piccola fabbl'ica di cappelli di feltro in pelo, che si vendono 
sul luogo e dintol'ni; è esercitata dalla ditta POI'oli Battista, con ana folla a 

mano e 2 operai. 
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Fabbriche di cappelli. 

I.§ I Caldaie Motori Numero I 
l'~ va;ore a vapore I idraulici delle folle 

<ò --- I 

~ I.s <:i I·S <:i .S <:i .§ 
Q) o ctl;';:; Oro·..... o m'- .-
'"O~Nu:o..IN'"d~N"d ~ 
SS~>s~>s~h g 
;::~o~.-.(ocd-o~ Q) 

Z Z Il.. o Z ,Il.. " Z Il.." S 

Laveno .1 1 ·1 "I 1 
Malnate ... I 2 I 3 

Poate Lalllbro. l l 
'1 "I 

1 18 1 15 1 I 20 3 

Robbiate. 1 1 2 1 3 1 

Sant' Abbondio 1 3 160 2 70 3 60 10 

Totale. 6 5 180 3 85 5 83 14 4 

CONCERIE DI PELLI. - L'industria della 

Numero dei lavoranti 

maschi femmine 1 

2 2 

13 9 1 23 

53 40 2 95 

4 2: 6 1 13 

50 12 1130 20 212 
I 

122 14:185 24 345 

200 

215 

280 

150 

290 

275 

concia delle pelli e della 
rifinitoria dei cuoi conciati ha molta importanza in Varese, dove si trovano 
le 4 seguenti concerie: 

Fraschini fratelli con 60 vasche o tini di concia e 
Ghiringhelli Francesco » 25 id. 
Garoni Pasq"ale . » 20 id. 
Leoi Abramo. » 17 id. 

Vi si trovano inoltre le 5 seguenti rifinitorie di cuoi: 

Bernasconi Antonio . 
Trolli Luigi . . . 
Calimeri Giulio 
Gaggini Francesco 
OrteUi Seoero . 

con 
» 
-) 

» 

35 operai 
20 id. 
15 id. 
12 id. 

85 operai 
72 id. 
36 id. 
18 id. 
12 id. 

Le concerie sono for'nite ognuna di un motore idraulico la cui forza è 

di 6 cavalli per la prima e di 5 cavalli per ciascuna delle altre; in esse si con­

ciano corami da suola e corami da tomaia nella proporzione di 2/3 dei primi 
e 113 degli altri; si sottopongono alla concia pelli nazionali, e le materie con­
cianti sono di pI'eferenza la vallonea e la corteccia dì quercia; i prodotti si 
vendono in Lombardia. 

Nelle rifinitorie di cuoi già conciati si preparano esclusivamente to­
maie, impiegando corami provenienti dalle concerie del comune stesso, di 

Milano e anche della Germania; i pI'odotti si vendono sul luogo, in Lom­
bardia e in altre parti del Regno. 

Altre concerie di qualche importanza si trovano in Brenta ed a Lecco. 

8 - Annali di statistica. F 
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A Brenta, quella della ditta Fraschini /mtclli occupa 16 opel'ai e di­
spone di 17 vasche o tini di concia e di 2 motori idraulici di 4 cavalli; vi si 

conciano pelli nazionali l~d estere, impiegando come mlltel'ie concianti val­

lonea e corteccia di quercia; i pl'odotti si vendono nel Regno. 

A Lecco tl'ovansi 3 concerie, delle quali le più importanti sono quelìe 

delle ditte CazJani[Ja Pietro e A.zzoni Ernesto, con 12 operai ciascuna; la 

prima è for'nita di 20 vasche o tini di cOIl<:ia e di un motore idI'aulico di 
3 cavalli; l'altra ha 30 vasehe o tini. In esse pure s'impiegano pelli nazio­

nali cd estere, e come materie concianti di prefen;nza vallonea e corteccia 

di quercia, producendo cOl'ami da suola e da tomaia, che si vendono gene-

1'almente sul luogo. 

Le altre concef'ie della provincia hanno minore importanza delle pre­

cedenti; SUllO 17 ed occupano complessivamente !:l 9 oper'ai; dispongono di 

1!:l3 vasche o tini, ed alcune di motol'i idraulici, In esse si conciano gene· 

ralmente pelli nazionali, impiegando di pl'efeI'enza vallunea e eOI'teceia di 

(luer'cia come materie concianti, e SI fanno curami da suola e da tomaia, 

ebe vengono venduti in generale llei comuni stessi dove sono esel'cita(e 

le coneel'ie. Merit.ano speciale menzione le conce pie di'ne ditte Giol)anni 
Grafl/.rdica in Gravedona e Ranchetti Balda,~8(Lre in Bellano, ehe fanno 

lavor'! in cuoio, pelle di capra, pecore e vitello. 

c () ~J t: " l 

Bclbll() 
BCI:::.isi(1 
BretU-:L 
C:-I;.;;((:111) ~f)Pl'(11Je,ct,~(1 

C,iv:t.te, 
Erba 

L(-'CI~I) . 

.M.f'llil.:..:'g-iu 
l{ong'io . 
Val·,".(, 
Veecana. 
\~-o L(lolll iJto" 

1'n(rdl' 

1 
1 ., 
1 I 

1 
l ., 

',l 

29 13 

('O n cc n'e di pelli. 

.} 

~l 

:2 

Nuru\:"ro dei l;J,voranti. 

~ ) , 

170 7 

:3 ' 

IO 
7 

lli 
:2 
M 

40 382 227. 10 170 7 414 

tD5 
:270 
:;00 
270 
noo 
:250 
:200 
2RO 
300 
2nD 
2GO 
;lKO 
aoo 
aou 
2KO 

295 
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MACINAZIONE DI MA'I'ERIE CONCIANTI. - Nei comuni di Voldomino 

e di Maccagno Inferiore trovansi due piccoli opifici per la macinazione della 
corteccia di quercia per la concia delle pelli: occupano 2 operai ciascuno e 
sono entrambi forniti di motori idraulici con 30 ca valli di forza per la di tta 
Galli GiolJanni in Voldomino, e con 5 cavalli per la ditta Campagnani 
Giuseppe in Maccagno Inferiore. La corteccia sottoposta alla macinazione 
si trae dai monti e dalle valli del Lago Maggiore; il prodotto si vende nella 

provincia ed a Milano. 

COMUNI 

Maccagno Inferiore. 

Voldomino . 

Totale 

llfacinaziolle di matuie concianti. 

Numero 

degli 

opifici 

1 

2 

Motori (idraulici) 

Numero in I 
Potenza 

1 

1 

2 

cavalli din. 

[, 

30 

85 

Numero 
dei 

lavoranti 
(maschi 
adulti) 

2 

2 

4 

Numero 
medio annuo 

dei giorni 
di lavoro 

280 

150 

215 

U."RTn;RE E FABBRIUHE DI P."STA DI LEGNO. - L'industria della 

~arta è molto diffusa nella provincia di Como. La cartiera più importante è 

quella della ditta Paolo Andrea Molina in Varese, nella quale lavorano 280 
operai, con 2 macchine continue, un motore a vapore di 50 cavalli ed un 
motore idraulico di 30 cavalli, fabbricando carta da stampa, da imballaggio 

e da scrivere, mediante l'impiego di stracci provenienti dal circondario di 
Varese e in genere dalla Lombardia, e di pasta di legno della fabbrica 
esercitata dalla ditta stessa in Credaro, provincia di Bergamo (l). La ditta 
Molina esercita in Malnate un altro stabilimento, succursale a quello di 

Varese; vi si fabbrica carta da stampa e vi sono occupati 31 operai, con 
una macchina a tamburo, una caldaia a vapore di 15 cavalli, un motore a 
vapore di 5 cavalli e un motore idraulico di 25 cavalli. 

Altre cartiere non prive di importanza si tl'ovano nei comuni di Lonate 

{;eppino, Maslianico, Gemonio, Dervio, Besozzo, Como, Trevisago e 
Brebbia. 

(1) Annali di statistica, S. IV, N. 56, Fascicolo XXXVIII della Statistica j"dustriale 
(Notizie sulle condizioni industriali della provincia di Bergamo), pago 107 - Roma, tipo Na­
:zionale di G. Bertero, 1891. 
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La ditta Vita Enrico e fratelli in Lonate Ceppino occupa.69 operai con 
2 caldaie a vapore di 30 cavalli, 2 motori a vapore di 14 cavalli e 2 motori 

idraulici di 30 cavalli; vi si fabbrica carta ordinaria da imballaggio con una 

macchina continua, impiegando pasta di legno fabbricata nello stesso stabi­
limento con 3 macchine sfibratrici. 

In Maslianico trovansi le seguenti 4 cartiere, delle quali 3 sono di qual­
che rilievo, e la quarta non ha che un'importanza secondaria: 

Favini Luigi. con 2 macchine a tamburo, 1 tino e 50 operai 
Ferrario Faverio e Comp. ,) 1 macch:na continua e . 39 id. 
Ferrario Francesco. » 1 id. a tamburo e 38 id. 
Carcano Car lo e fratelli. " id. id. '. 7 id. 

La prima dispone di una caldaia a vapore di 16 cavalli, di 2 motori a 
Yapore di 13 cavalli e di 2 motori idraulici di 12 cavalli, e produce carta da 

scrivere e da stampa; la seconda ha una caldaia con 2 motori a vapore di 
. lO cavalli e 2 motori idraulici di 15 cavalli, e produce carta da imballaggio; 
la terza produce carta da scrivere e da stampa, ed ha. una caldaia a vapore 
di 15 cavalli, 2 motori a vapore di lO cavalli e 2 motori idraulici di 8 cavalli; 
la quarta infine ha una caldaia a vapore di 3 cavalli e 2 motori idraulici di 
4 cavalli, e vi si fabbrica carta da imballaggio. La ditta Ferrario è interes­
sante per la fabbricazione a macchina della qualità di carta che nelle altre 

cartiere viene ordinariamente fatta a mano: si occupa dei prodotti più fini, 
che esporta nella quasi totalità. 

In Gemonio la ditta Siro ed Emanuele fratelli Fasana produce carta da 
stampa e da imballaggio, con una macchina a tamburo, 35 operai, una caldaia 
a vapore di 8 cavalli e un motore idraulico di 3 cavalli. In prossimità di que­
sta cartiera, ma nel limitrofo comune di Trevisago, la ditta stessa esercita 
un'altra cartiera, alla quale, come vedremo, fornisce anche il vapore occor­
rente per la lavorazione delle materie prime. 

In Dervio Lrovansi 2 cartiere importanti e 2 minori; sono le seguenti: 

StOppCL Giw5eppe aedi con 4 tini e. 34 opel'ai 
Ghezzi Renato . » 1 macchina continua e. 33 id. 

Vitali Dionigi e fNLtelii » 1 id. id. 12 id. 

Signorelli Carlo » id. id. 6 id. 

Nella prima, fornita di 4 motori idraulici di 20 cavalli, si fabbricano 

cartoni e carta da imballaggio; la seconda è fornita di 2 caldaie a vapore di 
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:30 cavalli, con motore a 'l'apol'e di 12 cavalli, e di 3 motori idraulic:i di 25 ca­

valli, c vi si fabbl'ica car'ta da imballaggio; la terza produce cartoni e carta 

da imballaggio, e dispone di Ulla caldaia a vapore di 12 cavalli e di un motol'e 

idraulico di 15 c:walli; In. 'lual'ta infine dispone di 2 motOl'i idr'aulici di lO ca­

v,dIi e produce cana da imlmllagg'io, 

La ditta Ten8i e Pellegata in Besozzo fabbl'ìca eartoni IHòr scatole da 

f-htmmifel'i, occupando :3:3 opol'ai, con una macehina continua, ulla caldaia 

con 2 motOl'i a vapore di lO cavalli, e un motore idruulieo di 30 ea'l'alli. 

A Corno la ditta Ferrario Daoide fabbI'iea ULl'ta da stampa, con 30 

opel':li, una mac(~hina continua e 2 motof'i idI'auliei di ì cavalli. 

A Trevisago la diLta Sil'o cd Emanuele fratelli FaSCina occupa :30 operai 

eon due tini ed una macehirm a tambm'ù ; fahbl'iea c:anil da stampa e da scri­

vere, e la forza motl'ì(~e ,'~ fOl'nita da una turbina e da una l'UOta idraulica della 

fOl'za complessiva di 18 ,.·avalli; il vapOl'e oceOlTente l'e]' la lavorazione delle 

materie pI'ime viene fornito mediante tubazione dalla caldaia elIe tr'ovasi nella 

caI,tiel'a eSel'Citata dalla ditta stessa in Gemonio e che si tt'oya, come si è 

detto, a: breve distanza, 

In Bt'ebbia trov,msi 2 fahfll'iclw di carta da stampa e da imballaggio, 

l'una esercitata dalla diti,l! Binda Pitipo, con 28 operai, una macchina a tarn­

hlll'O ed un motOt'e idt'Hnlicu di 20 cayalli, e l'altra esercitata dalla ditt;t 

Del Villa Giu$pppe, COH 18 operai, 2 tini ed un ll10ror'e i,h'aulico di 20 

ca valli. 

Le altr'e cartierE' della provincia si trovano nei eomuni di Gl'avede.na, 

Ponte Lambl'o, AC(jllate, Castello sopI'a Lecco, Honago, Fen'el'a di Vat'ese. 

Mandello del Lat'iu, Piazza Santo Stefano, COll~iglio di Rumo, Somana, Cu­

nardo e Cen101Jbio. 

In Gravedona la ditta ROliwrio E'rnilio fabbl'ica eal'ta da imballaggi, (:on 

18 opeI'ai, una macellina. "ontinua eri tlU motore idt'aulieu di 15 "iI\'alli. 

ln Ponte LamlJl'o la ditta Villa Carlo e fra/cIIi fabbl'ica carta per im­

ballaggio e pm' la bachi,~o1tur'a, oceupando lì oper'ai, con una macchina COL­

tillna, una caldaia a vapol'e di 15 cavalli, un motore a vapol'e di () eavaìJi ed 

ulla turbina eli 20 ca'l'alli. Nello stesso comune la ditta Lacca A.chille e fra­

telli fabbrica carta da imhallnggio, con 14 operai, Ulla macchina a tamburo 

e un mutare idraulieo di 8 e;, valli. 

Vengono in seguito le cartiere 

Cima Gio. Batli"ta iIl Acquate . ,C'on 1 macell. eOlltinua e 14 opel'ai 

Cima Giosuè eJìyli [II Castello sopl'a Lecco " 

Ventura Ilntonio in Honagu . . . . . . 

1 

1 

id. id. e 14 

id. a tamburo e 12 

id, 

id, 
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La prima fabbrica carta da imballaggio ed è fomita di una caldaia a va­
pore di lO cavalli e di un motol'e idraulico 4fi 3 cavalli; anche la seconda fab­
brica carta da imballaggio, ed è fornita di una caldaia a vapore di 6 cavalli e 
di un motore idraulico di altrettanta forza; la terza fabbrica carta da 
stampa e da imballaggio e dispone di 2 motori idraulici di 5 cavalli. 

In Ferrera di Varese trovansi le 2 seguenti fabbriche di carta da im­
ballaggio: 

Bettelini Giovanni. 

Torri Clemente. , 

con :3 macchine e 10 operai 

» 2 tini, . . e 7 id. 

Le macchine della prima sono: 1 continua, 1 a tamburo, 1 sfibratrice pe,~ 

la fabbricazione della pasta di legno; dei 2 tini della seconda, uno è inattivo. 
La prima dispone di un motore idraulico di 10 cavalli. 

La ditta Luppi e Gariglio in Mandello del Lario fabbrica carta da im­

ballaggio e per la bachicoltura, con 10 operai, una macchina continua ed un 
motore idraulico di 6 cavalli. 

In Piazza Santo Stefano trovasi una fabbrica di carta da imballaggi(} 
della ditta Careano Germ,tno, con 8 operai, una macchina a tamburo e un 
motore idraulico di 2 cavalli. Vi si trova anche una piccola fabbrica di pasta 
di legno che la ditta Favini Luigi vi pl'oduce pel' la prop,'ia cartiera di 

Maslianico, occupando 2 opemi con una macchina sfibratrice ed un motol'e 
idraulico di 6 cavalli. 

Negli altri comuni indicati trovasi una cUl'tiera pel' ciascuno, e cioè: 

Fnmagalli Giosia in Consiglio di Rumo, con 1 macch. continua e 8 opel'ai 

Ponzoni Miro in Somana . " 1 id. 8 id. 

Pirinoli Ginseppe in Cunardo » 1 tino e 6 id. 

Lucea Gaetano in Cernobbio 1 macchina, 1 tino e 3 id. 

La macchina dell'opificio di Cemobbio è a tambmo. La forza motrice è 

fornita alla cartiel'a Fumagalli da 3 motori idraulici di 6 cavalli, a quella 

Ponzoni da 2 motori idraulici di 4 cavalli, a quella Pil·inoli da 2 motori 
idraulici di 6 cavalli ed a quella Lucca da 1 motOl'e a vapore di 4 cayalli. 
Fabbricano tutte carta da imballaggio. 
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Caldaie Motori 

<t:: .8.. a 
o vapore idraulici 

Numero 

ùei tini 

NUlnel'O !.S 
delle 

macchine 

..<:: 
" " " S 

Numero dei lavoranti 

maschi femmine 
COMUNI tD 

a vapore I 
---;--1 . 1---.--1--- ~ 

~:§ 

Lonate Ceppino. 

Malnate. 

Mandello d,,1 Lari" 

Maslianico. 

Piazza Santo Stefano 

Ponte Lamhro 

Ronago 

S01l1ana . 

Tl'evisaf!'() 

Varese 

'" -::j 

o o 
;.... ;.... 

<lo '" a s 
~ ~ 

2 

4 4 

:J 

2 

" ....... ;::: 

~:.a 
~ ~ 
Q g 
p, 

no 

15 

44 

15 

50 

i .S . 
o:: 

2 ~:.s 
~ ~ ~ 
~ -O ~ 

;--; p, " 

2 l 14 

5 

G 33 

li 

50 

Totale. .. 32 1 17 1 234 i 15 1 134 

" ....... ;::: 

~ ~;.:: 

~ ~ ; a -I-' ~ 
~ ~~ 

:J 30 

~r) 

li 

8 39 

2 8 

il 28 

:z f, 

2 4 

2 Hl 

30 

48 I 389 

.~ 

2 

12 

'" :~ .§ 
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....... C,.) 

2 

o ,... 
;:; 
.o 
8 
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4 

1 17 1 13 

o':: 
h cò 
'" h r~ ~ 

:::~ :::: 
~OC' ~ 

il 47 

27 

4 

51 

5 

'" 
o o:: 
:::: " o" rE.' 

5 
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2:l. ti 

4 

4 :) 

8 

~ 
;:; 

~ 

14 

70 

3 

8 

:3 

22 

>.O ,.., 

o o:: 
~ ::: 
C cò ,,, 

3 

13 

Totale 

li9 

ili 

10 

134 

lO 

31 

12 

8 

30 

150 i 15 I 100: 1:; 1 280 

5 I 478: 69 l 338: 44 I 924 
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265 
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300 

300 
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TIPOGIU.'IF. J-; LITOf;R,U'U;, - Nella città capoluogo di proYiucia e 

nei due capoluoghi di cil'candario troYan~i le più importanti til'ogl'afie e lito­

grafiE) della 1'l'oYinoia. 

In Como SOIJO 13 le tipografie e 2 le litografie. Le tipografie pl'incìpali 

sono le seguenti; 

F. Ostinelli di C. ,l. 
Cam(1[jni G. B, 
Tipogra.Jia Ve8coIJile 
CavalleT'Ì e Ba:;:i 
Tipografia Cooperotica 

Bel/asi e Baz;OI'o 

Franchi di Vismal"a 

Longatti Romeo . . 
Casartelli e Favini . 

e011 4 rnaechine, 1 tOl'ellio a mano e 30 operai 

,) 2 id. 2 tOi'ehi id. 16 id. 

» 2 id. e... 13 id. 
» 1 maecllina, 1 tOl'ehio a mallO e lO id. 
,> 1 id. 1 id. id. lO icl. 
» 2 rnaecbine, 1 id. id. ~! id. 
,) 2 id, :3 lorehi id. 8 id. 

» 1 macd]ina,l tm'chio id. ';' icl. 
>; 2 maeehine c 4 i <l. 

Le rna(:chine della tipop'afia O,tinelli sono: 2 ,,;emplic:i sistema :Y1arinolll 

e 2 a pedale ~istema Libel'ty; quelle della ti pogl'afla Camagni e della tipografia 

Vescovilo ~ono sernpliei, oome pure (luelle clelle tipografie Cavalieri e Bazzi, 

CooperatiYH, Bellasi u Bazzoro, e Casar·telli e Favini; quelle della tipogralia 

Franelli di Vi:-;llJlU';) "ono: 1 SempliGé' ì\laf'illOni e 1 a pedale; (juella della li­

pogralìa Longatti è a reazione. Le tipogt'afie Ostillolli, Camagni, Veseovik, 

Bellasi e Bazzor'o, Longatti, e Casal'lelli e Favini sono fornite ognuna di un 

lllOtOl'e idraulico della fOl'za di 2. cavaili le due prime e di 1 cavallo le altt'e. 

Le matel'ie prime impiegate in (jueste tipografie si l'ia,;SUmollo nelle se­

guenti: carta proveniente da.lle Cìtl'tipl'e 10èali o di alh'e pl'ovineie del Regnu: 

tipi pl'ovcnicnti dalle fonderie nazionali () eswl'u; incbiostri delle fabbriebe 

113.zionali e() estere. I lnvOl·i eseguiti consistono negli m,dinari tipograi1ci, pel' 

le amministi'azioni pubbliebe e pl'ivate, nonché per p:l'industriali, i c:ommel'­

cianti erI i pl'iyati in gcnel'e; in aleunu iipognli1C' si ~tampano anche giornali. 

hollettini, libri, opusculi, ecc. 

Le tipografie millori :,C)fJO lo segue liti: 

Cairoli Pietro, con 1 maeehina e . 4 operai 

Lll;JZani Angelo. id, 1 torchio a mano e 3 id. 

Tetlamanti Osti71clli. 1 id, i<l. id. 3 id, 

Longatti Nainle. id. e 2 id. 

Le macehine sono tutte sempliei. 
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Le litogl'a!ìe SOllO le seguenti: 

Fllsiinoni Augusto. 

Freiburger e Comp. 

con 1 macehina, 3 torchi a mallo e 6 opet'ai 

»1 id. 2 id. 6 id. 

Le macchine sono semplici. Ciascuna Iit.ografia è fornita di un motore 

idraulico della forza di un cavallo. I lavori eseguiti consistono in biglietti da 

visita, fatture ('ommerciali ed altri; in quella Fustinoni si fanno anche carte 

geogl'afiche ed albums di disegni (monumenti comaschi). 

In Lecco Ll'ovansi :3 tipogl'afie ed una litogmfia. Le tipogr'afie sono: 

Corti Giuseppe con 2 macchine, :2 torchi a mano e 15 operai 

Grassi fratelli » :2 id. 2 id. ì id. 

Rota An!)e!o ,) 1 macellina, id. 4 id. 

Le macchille sono tutte semplici. Le materie Fwirne impiegate sono di 

provenienza nazionale, I lavori e,eguiti sono gli ol'dilllll'i lipogr'afici pel com­

mercio e per l'industria, per' le arnrninisl1'azioni pubbliche e private. 

La litogmtia ò esel'citata dalla ditta Peppcl A.ugusto, con 4 operai, :3 

maeehine ,semplici e 2 torchi a mano. 

In Var",;e tI'ovan~i :1 tipografle e ;2 litogl'atle. Le r,ipografie sono le se­

gnemi, fornite ciascuna di un motore a gas di ;2 cavalli : 

:ì1ace!ll: c Drasi( 'coI! 2 macchine. 1 lorchio a mano e 15 operai 

:\lui e "Va/nati » 4 id. id. 12 id. 

Galli Eugr:nio » :) id. ld. i id. 

Le macdline sono sempliei. Qu:mto alla pI'oveni,'nza delle materie prime 

ed ai laYlll'i e"t)guiti i, a r'ipc1..ersì ciò che si è detto ["-'l' le tipogr'ane di Lec:eo. 

Le litogl,:tfk SOrtO escl'('itate dallp diUe Galli L'lrgenio e Oghcri Ales­

sa!ìdr"o: ue,'up:ulo ognuna:2 oper'ai, con 2 ro 1'(: lt i a mano. I l;1VOl·i eomnne­

m·~nte da esse eseguiti SOttO cnrte da visita. falture eommcl'ciali, eec. 

Negli altt'i eomuni della pcovineia tl'Ovansi D ripogl'af1e, le quali hanno 

pen) p()(:a impoI'tanza: 2 di esse sono in Cantù, e le altl'c in ciaseutlo dei co­

muni seguenti: As~o, B:lI'zanò, Bcsozzu, El'lJ'l, GI'ilyerlolla, Nlnrate, Og­

giono: ()(:c:upallo cornple~sivamcnte 2'2 operai e "ono fornit(; di macehinc 

sernpli(;i u a, reazione, () di turchi a mano; ser'vono pei I"isogni locali, ese­

guendo gli ol'rlinal'i 1:1\'ol'i lipogr'afìc'i oec()!'I'enti per' le amministr'aziolli e l'el' 

i pr'i yati. 
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Tipografie e litografie. 

Motori 
I 

'0 ' '" ~ Num. dei lavoranti o o Q,.. 
<::: ol ol '" 

;:> ... 

'3. 
idraulici I S o.. ... 

(maschi) 
<:: o 

o a gas 
'" S 

.B @E 
~D :::i,g 0'-

COMUNI <:: <:: '" 00 '" >O .- '" '" '" ... '" '" .-'" 'o-i d .- >=i '" 
,.... 

'" <:: o o ~:.a o ~~ 00.. o o .- S [:; 
~ 

I 
... .. 

'""' <ll 
'""' <:: al ~ 'So <ll <:: • <l) <:: ~ d <ll ol '.;:1 

S '" <lO ~ S <ll ;; 
~:.a § s " 

o", '2 i:: ...... ::; .., ol ?5 ~ @ o '" d:: "l '" io .- c; I ?l 
;:> <l) 

z z z ..... z ' 00 E-< Z'" 

Asso 1 1 1 2 2 4l) 

Barzanò. 1 1 2 2 1 3 10l) 

Besozzo. 1 1 2 2 4l) 

Canti,. 2 2 2 3 1 4 105 
Como. 15 8 10 23 17 104 27 131 30l) 

Erba. 1 1 1 1 2 50 
Gravedona 1 1 1 2 2 280 
Lecco. 4 8 7 23 7 30 30l) 

Merate 1 1 1 4 5 300 
Oggiono. 1 1 1 2 2 200 
Varese 5 3 6 9 7 38 38 300 

Totale 33 8 10 3 6 47 41 180 41 221 28& 

SEGHERIE E L,,"VORAZIONE DEL LEGN,,"ME. - Trovasi in Dongo­

uno stabilimento per la lavorazione del legname, con segheria, esercitato 
dalla ditta Riboldi e Comp.: è fornito di una turbina di 12 cavalli, di 2 seghe 
alternative, 2 a nastro e una circolare, di 2 modanatrici, 2 piallatrici, di 

alcuni torni e diverse altre macchine; yi sono occupati 33 lavoranti, e vi si 
fanno assicelle per cassette da imballaggio, infissi per porte e finestre, aspini 
per setificio brevettati, ed altri lavori diversi. Vengono impiegati legnami 
diversi, abete, larice, noce, acero, ciliegio, che si trovano sul luogo o pro­
vengono dalla vicina Valtellina, legname di America, ed inoltre acciaio spe­
ciale per la fabbr'icazione degli aspini, proveniente dalla Germania, ferro e 
ghisa nella massima parte della ferriera Rubini e Comp. I prodotti si smer­
ciano in Lombardia, Piemonte e Liguria; qualche esportazione si fa in Fran­
cia ed iu Svizzera. 

In Varese trovasi un altro opificio per la lavorazione del legno , con 
~egheria, esercitato dalla ditta Ermolli Giovanni; vi sono occupati 12 operai, 
con un motore a vapore di 10 cavalli; i prodotti consistono in legnami da 

opera ed in legnami sagomati, piallati, ecc., per uso degli ebanisti; la ma­
teria priI?a si ritl'ae dal comune e dal cìrcondario, ma per la maggior pa!'le 
dal Tirolo. 



In Lr~eeo tr'oY;Lsi la segher'ia meer;LIliea della ditta nitlseppl' Scn/a, mos~a 

da una lm'bina di lì cantili, con 8 opel"ai; è illuminata ron lampade elettriche, 

Due altr'Il ~ef!:herie lll(;ceanir:lw tl'ovansi in Como, l'una della ditta C(l­

stantini frutelli, con 4 operai ed un motore ìdr'cmlico di 3 t',walli, e l' altl'a 

della di tta Carcuno Pidro, COli 2 oper'ai e 1111 mO(.ol'o a varor';: di :3 cavalli 

I ;na seghel'ia, il maJJO tl'twasi 1lC,1l" ~lesso l:omUné', ditla Ferrari fratelli, 
con 5 Optll'ai, 

Tr'ovan"i poi mdh provineia 22 segherie di minol'o imponanzn, In 

alcune d .. ,lle (!mtli si e~erTita andw la layol'azione del legname per mo),ili; 

e""le ')ccnpano t;ùrnples~iYam0nt,· 47 operai, .~()JlO tutte fornite di fOl'za mo­

tTlce,. il vapore o jr1rauliea u u ,2:a.~, e lavol'fluo l'et' i hisogni ìCtcali, far:'cllrlo 

,[tw.klw espol'(a.ziorw ch,i lOI~o [ll'odolti il! ;,tÌlI'f: ]H'u,im:ie de] HeplO l' spec:ial­

meni" nelle lirnill'()f(,; impiegano l,'gnillni pl'O\'f~[Jiellti dalla provincia (; dalla 

Val l]' ;\()~t'l, dalla Valtellina, dal Til'010, 

c O ~[ {' :\ i 

Hl'f'ldli;l 
C;Jbì:\\f' l : 
C'111ttl. " 
Ca;-:lvllo:-::IJjll'a l,{·!-·l'l,. ~ 

Cj(tlgli(l. :! 
('\)111(' ! H 
lJ()Ili2'O 1 
L;'\"('ll() J I 

1,('('('0. l 
~l;lC'(,~I,!.2.'lì() f ni'PI'iiJl'(, l 

I 

:\I:tl'~'ll'(', :! 
~1(,lla~'~'i(, 
~,j;-':;';(I :! 
-()~:",u('(~in 1 I 

[{a.nell} \' il 1. ('li \'l:l " , 

~lH;p:li() 
Tl'(\m(~7Z \ 

Trl'\,(lI1U 

Val'(~st' 1 1 

\'id'lmllilì(1 

'l'u'u/,' 28 i 

; . .....,~ I r-' 

:..:: 
1 ;:: 

~, 
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%: I "'c .:J ' ~ ! 

I J I il 
:! Ul 

~ 
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" 
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! 

:3 :F:O 
" ~ f,li 

1 ,; i; ~10 , 
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~O ti " :\:1 1 i\'\;) 
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" S ~[)O 
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: 

:2~O 

:! :J 1 111 I 
-l ~ ~ 

i 
1,,0 

" ~ y,[) I, ;-~ \1 I lkO 
I I 

:! :J t 1:,1) 
:! :! 1 :li) , 1 ., , ., 1 (iO 

:! :! co 
12 1 1 1~ 300 

:!. 2 ISO 

4 95 9 3 4 111 235 
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TOR.J'iJl<~RIE IN I,EGJ'iO. -- Trovansi nella p]'ovincia anche alcune tor­

neeìc ili legllo, <J me]'ita un cenno ~pf.'eialo l' indu~(,]'ia, dei lavori in legno di 

olivo, che si fabl)l'icalJo spoeinlrnente n Bellagio. Tali lavor-i ha,nrl') (jua,khe 

analogia con 11uelli j'inomati di SOfTento, colìa, diffe]'Pllza clie a Bellagio 

si fa lavoeo li"eio, mentre a SOl'l'ellto "i fanno lnvori ad intarsio. Lna dieciua 

di ditte oc\~upan() a Bellagio circa 50 openti. o fra le più notevoli ~ono quelle 

I}ilal'rloni Ferdinundo, Ci·arganico .4pollo e Gl'aneli Francesco. Nella fra­

zione Campo, do] comune di Lenuo, la ditta Bl'cnnct l!I'edi oceupa circa :iO 

operai. 

Una piccola torneria, I:on 2 opecai, tI'ovasÌ. nel eomune di Mandello 

del Lu'io. 

I,,\. ,,'OHI IX I,EGNO (Jlobili, bot/i, l,arche e fonne per sca.rpe). - Si è 

notato come in alcune segllerie si esegnisGa anello la prima lavOl'aziolle del 

legno ad uso dei falegnami, ebanisti, eee. Si TrOvano poi nella pr'ovincia 

88 fabbriel18 di mobili, aleune delle quali hanno un' impof'tanza a1.lbastanza 

consideI'evuJe. Così ill Como la fabbl'iea esercitata dalla ditta Gnf(ctti Gio­

vanni e /lyli oceupa :32 operai ,:011 una turbina di lO cal'alli, Cl n0Ìlo stesso 

comune la dilta Conwgni Gaetano o(x~upa 11 opet'ai; in Rovellasca la ditta 

G. B. Campi oeeupa 2:3 openlÌ; in Varese la fabbl'iea esol'eitata dalla ditta 

C'o/'omliQ Piet,"o oceul'a 14 0!lc.l'ai. Altr'e 4 fabbl'ielle minori trovansi in 

Como, e fi ili Varese; le JJl'imc OI:Cllp:1.llli complessivamente 15 ')per'ai, e le 

altrI) 29. Ya ;;l.'gnalato pel' la fabbricazione dei mobili il eornnne di Cantù, 

Ilel qmtle si contano 50 fahhl'ielle con 500 opel'ai; le principali sono quelle 

delle ditte Lieiti Luigi e C:omp., Camaglli Giocanni e Ubiz~olli ,<lngelo. 

Le altr'c 23 fabbr·i(~he di mobili ehe ~i trovano in altri comulli della provincia, 

delle 'l1l<1ii aleune fil'ineipali si irovano in Tm'ate, occupa.no in complesso 

80 operai, 

La f'abl)l'icaziolw delli' hotti ha molto milll1J'e importanza, si eonl.ane) 

llella provillGia 9 fabbt'icllc, J8 'llUl.li or:cupalJO eomplessiyamente 2ì operai. 

La fabbrica principale i: quf'lla delln. dit.ta Brenta Gioorx.nni in Varenna, 

elie "Cl've abbastauza helle pei bisoglli locali. 

N el comune di Cm'alp Lario la ditta Tal'oni fratelli fabhrica l)arche, oc­

cupando ì uperai. Un'altl'a fahbrica di l)al'che (! e,'ercitata in Claino COll 

Osteno dalla ditta nu~()ni Giorgio cfiglio, con 3 opcl'ai, ,'d una lena in La­

glio dalla ditta Bica GioO(!nni, con 2 openti, 

In LeG('o ia, ditta Long/Ii Eli/anuele fobhrica forme pel' seal'pe, oecu­

pando 5 operai. 
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Lal'ol'Ì iii lf[JIlO (mobili, /;otti, b(lrelle p t'orme. l'f)' sCfI}'pe). 

Il idraulici): 
l'i"aflll'" 

CO~IU\I 

Appj~'nn , }f"hili t , 
! 

~ ti :280 

AZZ'il.P :l 111. H 
I 

7 , 15 27f) 
lhlI'Z;U\I) 4 i ]d. (\ :; i 14 :.! ~(ì 

Id. ., i 

i 
'I B IJi ~:!h " " BC':--()z!O , 

I 
I Bqtti :! 2 :lOO 

, i 
III,)bili 450 "o : Cant\~l Z)O 500 :!Oil 

C;\T';ltc Lario Barch(, il 2 , 7 : ~IU 
C;\)o;afelll[U'"() HOL1i ~ 

i , 
~r) 1 , 2 I 

rl"ino con OSIPll" Barch,> 2 1 , CI : 
~oo 

COlno li l , lO .\Inhili 28 HO 5R i ::00 
Clli'l·jag'u i1 Id. il Ò , II 1,1-' 
1neill(} Botti " l ! 4 i :200 

Lal:dio Barc!!" 2 : 2 llJO 

!,p('«:() .Fornl(~ 1)1')' ~i'(ll'll{' " 2 [) :1·'0 

~:f;jc(';q . .!,110 I nl<'ricl1'e, .J. :'!I,)bili .J. , 
il :lf) 

ÌIl:lllddln dcl L:ll'l(l. J i Botti ~ 
i 

2 ~OO , , 

Itl,\,el!;lsc;[ '1lo),ili 1 II : " ! :!:l 
, 
, gOl) 

Tl'arl:dl' Bllili 2 :!;.;;) 
(l' Il J' (J l (~ .. '1f"hili lO 1" " 

I 2f1 J \In 

\~:U'Cilll~! :! Bdtiì :2 : l'i ::":;0 

\or ~t 1'('.';;(', 
ti \Iobili 40 

, 

" ·lfl :100 

~ Br'lli \1 i \\ HOO i 
Tf,lote 101 1 10 i I 609 i 137 : 2 I 748 , 220 l 

t'AIHIRH.'JU: J)[ ('.loItRr E (:ARItOZZJ<] .. _.- La fabht'icaziolle rlri eani 

e delle eal'l'uzze llon t', priva di impol'tanza nei tl'O C'omuni capoluoghi di 

<:ÌI't.'onda.l'io, specialmellte in Val'e~e, dove "i t!'O\-UUO le l'abl)J'ich0 seguenti: 

l,,"!acdà (rai eli i ,'on 95 oper'ai 
Re/.li Cè8ar'e, » :)') » '_N 

Fn'ntini (l'atelli » Hl » 
Ali/alari Ado{to )} 8 

La pt'ima eseguisce earrozze, eani pel' trasporto, pel' tramvÌe, ecc., 
che SI vrndono, oltre ('be nella provincia e in altl'e del Regno, anche 
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all'estero, come nella Svizzera ed in America. Le altre tre fabbriche esegui­
scono soltanto carrozze che si vendono nella provincia; la' ditta Belli fa 
anche qualche esportazione nel Canton Ticino. 

In Lecco trovansi 4 fabbriche di carri e una fabbrica di carrozze, che 
occupano complessivamente 29 operai; in esse si eseguiscono anche lavori 
di riparazione per i bisogni locali e della provincia. 

In Como trovansi 3 fabbriche di carri e carrozze, nelle quali si esegui­
scono anche lavori di riparazione per i bisogni locali; occupano in com­
plesso 16 operai. 

Si trovano poi nella pl'ovincia altre 5 fabbriche di carri e carrozze, 
che occupano fra tutte 18 operai. 

Fabbriche di carri c carrozze. 

Numero 
Numero dei lavoranti Numero 

(maschi) medio 

COMUNI delle annuo 

fabbri-

adulti I 
I 

dei giorni 
sotto Totale di 

che i 15 anni lavoro 

Azzate 2 4 4 180 

,Como. 3 10. 6 16 300 

Incino 2 5 1 6 250 

Lecco. 5 22 7 29 300 

Rongio. 1 5 3 8 280 

Varese. 4 128 17 145 300 

Totale. 17 174 34 20.8 295 

FA.BBRIUDE DI PIA.NOFOBTI, A.BMONIUM, OBGANI DA. UDIESA I<:D 

ALTRI. - la Como le ditte GorZi Giosuè e Gorli Giuseppe fabbricano 
pianoforti, che vendono nella provincia e nelle limitrofe; occupano 2 operai 
dascuna ed impiegano legname indigeno, ritraendo però le casse armoniche, 
le corde e le ferramenta dalla Germania, le tastiere dalle fabbriche di Torino 
{l di Francia. 

In Castello sopra Lecco la ditta Tubi Graziano fabbrica armonium, 
occupando 30 operai; vende i suoi prodotti per 2i3 in Italia e per 1/3 al­
l'estero, specialmente nella Spagna e nell' America meridionale. 

In Varese trovansi le 5 seguenti fabbriche di organi da chiesa: 

Bernasconi Giuseppe. . . con 20 operai 
Bernasconi Pietro e figlio » 12 » 
Mentasti Giovanni. >, 10 » 
Talamona e Vedani 6 » 
Ermolli Vittore . » 4 » 

... 
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Queste fabbriche vendono i loro prodotti in Italia e le maggiori anche 
all'estero, specialmente nel Canton Ticino ed in America. 

Un'altra fabbrica di organi da chiesa trovasi in Cuvio: è esercitata dalla 
ditta Mascioni Giacomo ejìgli e vi lavorano 5 operai. 

Finalmente in Mandello del Lario la ditta Cadei Antero, con 2 operai, 
eseguisce riparazioni a pianoforti, organi da chiesa ed altri. 

Pabbriche di pianoro1·ti, armonium, organi da chiesa ed altn:. 

Numero 
COMU::\'I delle 

fahhrich( 
I 

Castello sopra Lecco . 1 

Como 2 

Cuvio 1 

Mandello dd Lario. 1 

Varese. l) 

Totale 10 

Numero dei lavoranti (maschi) 

\ 
sotto 

adulti i 15 anni 

28 

4 

3 

2 

52 

89 

2 

2 

4 

Totale 

HO 
-lo 

5 

93 

! J • jNum.medlo 
I annuo 
I dei giorni 

dilavol"o 

290 

300 

300 

200 

300 

295 

FABBRICHE DI OUBRELLI. - Trovansi in Como 2 fabbriche di om­
brelli, esercitate dalle ditte De Paoli Giuseppe e Lan.Jetti Giooanni, con 

7 operai la prima e 5 la seconda; impiegano tessuti di seta nazionali e spe­
cialmente della provincia, e tessuti di cotone pure nazionali o pl'ovenienti 

dalla Svizzera e dall'Inghilterra; vendono i loro prodotti nel regno e principal­
mente nel comune e nella provincia di Como. 

Una fabbrica di bastoni e fusti da ombrelli trovasi a Dervio, esercitata 

dalla ditta Redaelli Giuseppe e fratello; sono in essa occupati 45 operai, con 
una ruota idraulica di 3 cavalli. 

Como. 
Dervio 

COMUNI 

Totale 

, 
"" ~ 
2J 

(l. 
Cj 

C 
t.. ;:; 
~S 

I §'~ 
! %~ 

2 
1 

I 3 

Fabbriche di ombl·eUi. 

:Motori 
Numero dei lavoranti 

(idraulici) maschi femmine 

.S '" '" C 
,.., 

o 
N~ '" ~ "- Q ~ Q S Q) :: .8 .s ::: 

'" C Q 

'" c 2i Cj o '" ii o '" Z c... '" cn " w 

!) 5 2 
:l \} 6 21 9 

1 3 14 11 23 9 

o o 

'" '" Q o 
c i> 
ro.,:s 
.8 '"d 
'O .~ 
Q) Cl 
co '" c o 

~ . 'Sb 
,S S·" o "''O 
E-< Z 

I 

12 

I 

275 
45 225 

57 235 
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In Castello sopra Lecco trovansi 2 im-

La prima è esercitata dalla ditta Fiocchi Giulio, esercente pure la fab­
bl'Ìca di prodotti esplodenti, già indicata, ed occupa 80 operai adulti (10 
maschi e 70 femmine) per 275 giorni in media all'anno; è fornita di una 
l'Ilota idraulica di lO cavalli; vi si fanno cal'tucce da caccia, cariche pe!' 
rivoltella e capsule. 

La seconda è esercitata dalla ditta Piloni Bernardo, che esercita pUl'e 
un polverificio, del quale si è già parlato; occupa 18 opemi adulti (3 maschi 

e 15 femmine) per 300 giorni in media all'anno, o dispone di una ruota idra\!­
liea di 8 ca valli; fabbrica caetucce (;011 bossolo di caeta per caecia e borre 
di feltro. 

F,"RHRI(,',"ZIOlO1J~ nEl l'AYIEIU I~ VI'II~I l, nELLE STrOfE. - La 
fabbricazione dei panieri in vimini è esercitata nella pl'ovincia molto limi­
tatamente; sono in essa occupati ;33 operai. 

CO\It!KI 

AppinIlO' 

B;!!'él.,s",o. 

Besozzo 

Cnvr'(lllo III V nll\~ 

L(Jyeno 

LE'cco. 

Olgin:11e 

'l'radi' I"" • 

V'"ure-.:e 

TotoZe 

Fabln''Ìc(tzione dei panieri ;" i,'imi/l'i. 

; ::\'umero 
! 

di'li" 

!t'ab])l'iehe 

7 

~ 

2 

2 

,L 

Ili 

17 

NUIlH'I'O d81 Jé'lvorant-i (rrw.sdlÌ) 

~otto 
adulti 

1& anni 

2 2 

7 7 

5 o 

:2 2 

2 2 

G 7 

I 4. 

:2 2 

2 2 

32 1 33 

XUlllero 

medio 
annuo 

dei giorn:i 

eli lavoI'(' 

280 

45 

170 

200 

250 

270 

!!60 

285 

100 

190 

A Cantù la ditta Piu:(ait Giacomo ha impiantato una fabbriea di stuoie. 
con 15 telai ed altrettanti opel'1ù. 

! t) Industria casalinga. 

~) - Annali di sttrtis'"tica. F 
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A I.TRE INDUSTRIE DIVERSE. - Pettini per tessitura - Pettini per ca­

pelli _ Portapenne - Listini per indiriz;;i - Corone funebri. 

Pettini per tessitura. - Trovansi in Como 2 fabbriche di pettini per 

tessitura, esercitate dalle ditte vestanera Venanzio e Ronchetti Gaetano, 

con 4 operai la prima e 2 la seconda. 

Pettini per capelli. - Si trovano nella provincia:3 fabbriche di petti n 

per cllpelli, delle quali 2 in Castel Seprio ed un'altra in Lonate Ceppino. Que­
st'ultima è la principale, occupando 9 operai, con 2 motori idraulici di 3 
cavalli; è esercitata dalla ditta Tomasini Giulio. Anche una delle fabbriche 
di Castel Seprio, esercitata dalla ditta Ricci fratelli, è fornita di forza mo­
trice idraulica, con un motore di un cavallo; l'altra fabbrica è esercitata 

dalla ditta Colombo Paolo; occupano 2 operai per ciascuna. 

Portapenne. _ Travasi in Viggiù una fabbrica di portapenne in acciaio, 

legno e ferro, esercitata dalla ditta Catella Alessandro; vi sono occupati 7 
operai, con un motore idraulico di 3 cavalli, 2 piccoli torni, 2 piccole seghe 

circolari ed altre macchine accessorie. 

Listini per indirizzi. -- In Lecco la ditta Viganò Angelo fabbrica listini 

per indirizzi in tela e carta e sacchetti di carta, occupando 3 operai. 

Corone funebri. - In Torno finalmente la ditta Grasselli Pietro fabbrica 

corone funebri in metallo, porcellana e conterie, occupando 22 operai. 

Altl·e industJ"ie diverse. 

'" I Xumero dei lavoranti o o 

"'" I Motori I " '"' Q " o . .: 

I ID"';" 1 f,m~", I " ~ 
.a i (idraulici) 0;,.::1 

.a Natura 
~ 

.s ;.a 
COMUNI ~ I " 

"O .~ 

l .~ ci dei prodotti O) " 

Ol 12 o;.~ 
8 8 

"O N"O l .~ \ .~ O) . 'S}; 

à l~ 
" . I E o·;:3.:§ 0'8 3 '" ~ 8·~ 

" 
~ o; 1;::j ~ I=l ;:j ~ ~ " '" d: Q 

,"O 00;"0 o" o 
z"O 

Z I ro 00 ~ rn E-< 

Castel Seprio . 2 1 1 Pettini per capelli. 

~\ . ·1 4 gO 

Como 2 Pettini per tessitura 1 J 6 270 

Lecco Etichette per indi- 3, 3 290 

rizzi, ecc. 

5\ :1 Lonate Ceppino. 1 2 3 Pettini per capelli. 2 9 280 

Torno. 1 Corone funehri 12 22 250 2, l 

Viggiù. 1 1 3 Porta penne . li· J 4 7 250 

Totale 8 4 7 19 3 16 51 250 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto si è fin qui esposto, si trova che nelle industrie 
considerate, fatta eccezione per la tessitura casalinga, il numero degli operai 
ammonta a 65,600, ripartiti nel modo seguente: 

In du 8 tr i e minerarie" 
meccan iehe e chimich e. 

Indusf"ie alimentari . 

Miniere. 
Torbiere 

Officine metallur. 
giche, meccani· 
che e fonderie. 

Officine per l'illu­
minazione. 

Officine telefoniche 
Cave .. 

Officine del ferro 
Fonderie di ghisa 
Magli per la lavorazione 

del ferro ..... . 
Trafilerie e fabbriche di 

punte, chiodi e bulloni 
Fabbricazione dei chiodi 

(industria casalinga). 
Lavorazione del rame e 

delle sue leghe. 
Tele metalliche . . . . 
Mercerie in metallo (sca­

tole di latta, fibbie). 
Officine meccaniche, con 

o senza fonderia. 
Gas ..... . 
Luce elettrica . 

( Calce, cemento e laterizi 
Fornaci. . . . . , Terraglie e maioliche . 

\ ( Vetrerie. 
Fabbriche di prodotti chimici 

Macinazione dei cercali . . . 
Brillatura del riso. . . . " . 

'\ Fabbriche di paste da minestra. . . . . . . 
Latterie .............. __ .. 

Fabbriche di cioccolata, confetture e liquori. l'Industria enologica . 
Torchi da olio. . . . 
Fabbriche di spirito. 

\ Fabbriche di birra. 
Fabbriche di acque gazose . 

53 
21 

351 
85 

,,:/ 
157 

89 ~ 
84 ! 

433 

75 
11 
8 

692 
358 
409 
253 
145 

97?l 

27 

2:: I 
44 
5 

182 ~ 
674 1 
20 i 
63 i 

5,560 

2,~ 



Industt·ie tessili • . . . 

Industt·ie dive/·se. . . 
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Stabilimenti bacologici. 90 
Trattura . . . . . . . 16,131 

Torcitura ...... . 

,Industria della Cardatura dei cascami. 

I seta. (. Tessitura ...... . 
I Tessitura dei cascami . 

\ 

St~f~0~eÌ1~r:et~~ assag-

Industria della lana - Tessitura. . . 
I Filatura. _ 
l Tessitura . 

I Iudustria del co- , Filatura e tessitura riu-
,! tone. ~ nite. 

Lavatura e cardatura dei 
cascami. 

Industria del lino e della canapa - Tessitura. 
Tessitura dei nastri, dei passamani e dei tes­

suti elastici. 

15,91!il 
!il58 

13,818 
90 
11 

70 
1,!il84 
1,494 

700 

60 

!il13 
340 

Tessitura dei veli e dei merletti. . . . : .. 3,000 
Tintura, imbianchimento, apparecchiatura e 798 

stampa dei filati e dei tessuti. 
Fabbricazione delle maglierie 63 

" Fabbricazione dei cordami. 
I Fabbriche di cappelli . . . . I Concerie di pelli. . . . . . . . . 
ì Macinazione di materie concianti. 

\ 

Cartiere e fabbriche di pasta di legno. . . . 
Tipografie e litografie . . . . . . . . 
Segherie e lavorazione del legname. . . . . 
Tornerie in legno . . . . . . . . . . . . . 

. Lavori in legno - Mobili, botti, barche e forme 
per scarpe. 

Fabbriche di carri e carrozze. 
Fabbriche di pianoforti, armonium, organi da 

chiesa ed altri. 
Fabbriche di ombrelli . . . . . . . . . . . 

Fabbriche di cartucce . . 
Fabbricazione dei panieri in vimini e delle 

stuoie. 
Altre industrie diverse. . 

!il 
3i5 
414 

4 
9l!4 
!il!ill 
111 

8!il 
748 

!il~: \ 

57 
98 

48
1 

51 

3,404 

Totale genet·ale . 65,600 

Nel prospetto seguente si fa un confronto fra le cifre relative alle indu­
strie considerate nella precedente statistica industriale del 1876 (1) e quelle 
che per le medesime industrie sono indicate nella presente monografia. 

(1) Notizie statistiche SOpl"a (tlcune industrie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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Conft'onto fra il 1876 e il 1893. 

INDUSTRIE 1876 1893 

\ Trattura. Operai N. 11 605 16 131 
Industria della seta . l Torcitura ~4 316 15 91~ 

Tessitura. 10 713 13818 
Industria della lana· Tessitura. 70 ! Filatura ........ 864 1 ~84 
Industria del cotone. I Tessitura. . . . . . . . 473 1 494 

. Filatura e tessitura riunite 615 700 
Industria del lino e della canapa· Tessitura. ~13 
Fabbricazione dei cordami 

~ 
Fabbriche di cappelli. 345 
Concerie di pelli . 

1~8 414 
Estrazione dell'olio dai semi 63 18~ 
Fabbriche di saponi 5 5 
Cartiere. 838 9'il4 

Totale. Operai N. 49620 51494 

Telai a domicilio. N. .. 1 545 

Si Dota un generale aumento nel numero degli operai; solamente nella 
torci tura della seta v'ha diminuzione, ma si è già detto nel testo che a tale 
diminuzione si contrappone un aumento nel numeI'O dei fusi e nella forza 
motrice, dal quale si deduce che anche la torci tura è stata in progresso 
come la trattura e la tessitura. 



ELENCO ALFAHE'f'ICO DEI C:OMTJNI DELL,\ PROVINCIA DI COMO, NEI ,<CAL! SI ESERCITANO LE INDUSTRlll CONSIDERATE, 

..... Gruppi +' Gruppi 
l'i 

1=1 
l'i ~ 

" d'ilHhl'trie " d'inrlustrie 
'-' " @ 

'"' '" ai quali S ai quali 
'" '" '" COMFXI JNllFt'iTRU: Ul C currispondono COMeNI lNDUSTftllì w o corrispondono 
"' ~ '" ~ 

bfJ 
i ~eg1l1 i segni 

,~ eonvenzional.i '0 '8 convenzionali 
" " '" 'C '1j !ldJa curta '1j '1j nella curta 

;;,-, Z ~ ~ 

,-J}d'(Jlli{{ ,...,-opra 'frattura ,lclla sela. , 8:3 Tt'ssilì BrtrCtU1C . Oftìeine meccaniche 9 Minerarie, ecc, 
.Addo 'l'"rcitllra ,iella sda :, t ~1~) hl, Torcitura della ~eta, B:3 Tessili 

.;tbl)iatl~ GlfU":'- 'l'l'attura della seta , I 1,,9 l,L Bant/: . Tarcitura della sota, 2;_~ Id, 
.ZOJle nar.:::;'of/o. i 'l'l'altura della seta, 40 hL 

:Ieqllale Of'licinc meccaniche 6 Minernrie. cee. 
Tes"ilut'a del cotono ,~, 40 Id, ..... 

Fabbriche dI prodotti 2 hl. 
Fa l>bridw di paste cla mi· >2 ':l Alimeutari 

w 
esplodenti, Ba}',::;oI/JJ. .... 

nestra, 
Tt'attura ,Iella 8eb, , ~)6 'l'essili Tr<1 ttura dell<t seta, :l8 Tessili 
Toreil.ura della seta 1 Rl hl. Torcitura della seta. \) ld, 

Carberc . 14 Diver"" i Cardatura dei ca~(:anti di ;j 7:1 Id, 

Albe"e , l Fabhriehe di paste da ! :2 t1 Alimentari seta 
lninestra. Tes:-::;itura del eotortl~ !)\) Id, 

Traltura della seta ~)!) Te::.isili Tipugrafìe .. Cl Diyerse 

T01'<,il.ura della seta, 47 Id, Fabhl'iclw di mobili. i 14 hL 
Albiolo. Torcltllra ,Iella seta. r,';'2 Id, Bedl?t,o r'{t!curitt LaU"lie private Cl :3 Alimentari 

Alserio TOlcitura della sei a ~ 2'27 Id. Bellagio. Oflìcinc . per l'illumina· I P. Minerarie, ecc, 

Angu'a Fahbriche di eremo l di ::2 .Min,.?rarie, ec(', 
zione (gas), 

tartaro, Oft\cine per l'illumina· :3 ti Id. 

A 11 n. (I il e di Trattura della seta. :3 :30H Te'isili 
,ione (luce f'lotJrica), 

Bt·it-"f'llza. Torcitur3 della seta, P. 1:32 Tes~ili 

Appiano. Oflleine moeeaniehe :!o Minerarie, ece, Tessitura della sela (Vedi Id, 

Fabbriehe di cera e eaH 2 Id. 
COlliO), 

dele. Te!'sitnt'a dei eascami di G 723 Id, 

Fah!J,'ichc eli paste da \1 4- Alimentari seta, 
~.~.,,; .... C\L·t- ..... Tessitura dolla lana 70 Id. 
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, 
Torchi da olio . . . . . t' 2 Id. Tornerie in legno. . . . lO 50 Diverse 

." 

Trattura della seta. . 1 156 Id. Bellano ... ' . Officine per l'illumina· 2 4 Minerarie, ecc. 

Torcitura della seta. . . ( 48 Id. 
zione (gas). 

Torchi da olio . . . . . 1 2 Alimentari 
Tintorie. ...... l 2 Id. Trattura della seta. . . 3 474 Tessili 
Fabbriche di mobili. . . 1 6 Diverse 'forcitura della seta. . . 2 200 Id. 
L~vor~zi?~e dei panieri 1 2 Id. Filatura del cotone. . . I 1 338 Id. 

In VIllInI. 
il lO Arbizzo .. Torchi da olio . . . . . 1 2 Alimentari 

Concerie di pelli . . . . Diverse · . 
Arcellasco. . . Id. 

Besano .. · . Fabbriche di paste da 1 2 Alimentari 
Torchi da olio . . . . . l 2 minestra. 
Torcitura della seta. . . il 374 Tessili Besozzo. ... Brillatoi da riso . ... 1 3 Id. 

A'·ge.qno .. · . Torcitura della seta. . . 1 25 Id. Fabb"iche di paste da mi· 3 3 Id. 
Aralo .. Torchi da olio . . 1 2 Alimentari 

nestra. . . . 
Torchi da olio. . . . . 1 2 Id. 

A,·osio .. ... Trattura della seta. . . 1 211 Tessili Torcitura della seta l 370 Tessili · . 
Torcitura della seta . . l 69 Id. Filatura del cotone. . . l 150 Id. 

Asso . ..... Magli per la lavorazione 3 10 Minerarie, ecc. Cartiere ..... ... 1 33 Diverse 
del ferro. Tipografie ....... 1 2 Id. 

Fabbriche di paste da 1 2 Alimentari Fabbriche di mobili. 3 6 Id. 
minestra. · . l 

Trattura della seta. . . 1 230 Tessili Fabbriche di botti . . . 1 2 Id. -TorcituJ"a della seta. . . 4 250 Id. L3:vor~zi?~e dei panieri 2 5 Id. <;.o 

III VlUlllll. '"" Tessitura del cotone . . 1 280 Id. Binago . .... Tessitura della seta (Vedi 2 Tessili I .. 
Tipografie ....... l 2 Diverse Como). 

Azzate . .. Trattura della seta. . . l 39 Tessili Bisu.s"hio . · . Torchi da olio . . . . . 1 2 Alimentari 

Fabbriche di mobili. . . 3 15 Diverse Bodio . .... Trattura della seta. . . 1 134 Tessili 

Fabbriche di carri e car' 2 4 1 Id. Bosisio .... Torcitura della seta. . . 4 49 Id. 
rozze. Concerie di pelli . . . . 1 7 Diverse 

Azzio .. · . TraUura della seta. .. l 41 'fessili B"ebbia .... Fabbriche di paste da mi, 2 2 Alimentari 
Tessitura dei nastri e dei l 6 Id. nestra. 

passamani. Torchi da olio . . . . . 1 2 Id. 
Ballabio Supe· Torci tura della seta. .. l 51 Id. Cartiere ...... 2 46 Diverse riOl'e · . 
Baras.'o . ... Fabbriche di paste da 1 2 Alimentari Segherie da legnami . . 1 2 Id. 

minestra. B"egnano . · . Fabbriche di paste dami- 1 2 Alimentari 
Torchi da olio . . ... 1 2 . Id. nestra. 

L~vor~zi.o~e dei panieri 7 7 Diverse Trattura della seta ... 1 88 Tessili 
lllVlmml. Torcitura della seta. . 1 46 Id. 
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COMUNI 

..., Gruppi :.;j Gruppi o: :.;j o: 
"E " o: d'industrie '" d'industrie 

'"' '"' '" '" ai quali '" '" ai quali 
INDUSTRIE '" '" COMUNI '" ... 

lfl o corr!spon~ono INDUSTRIE lfl o corr!spon~ono '" ~ '" ~ 

;j" ~ l segm ;j" ~ l segm 
.~ convenzionali convenzionali '" '" " '" 'tl 'tl nella carta 'tl 'tl nella carta 

Z Z Z Z 

Brenno U..eria . I Fabbriche di paste da mi· 2 2 Alimentari Cantù,FiglnoSe- Fabbricazione dei chiodi 1 2 000 1 Minerarie, ecc. 
nestra. renza e paesi (industria casalinga). 

Brenta .. . . . I Fabbriche di paste da mi· 2 Id. circonvicini 

nestra. Canzo. Trattura della seta. 164 Tessili 
Torchi da olio . 2 Id Torcitura della seta. . . 1 132 Id. 

Trattura della seta. 37 Tessili Capiago Fabbriche di paste da mi- 2 Alimentari I nestra. 
Concerie di pelli . 16 Diverse -Tordtura della seta .. 30 Tessili 

~ Brianzola. · I Trattura della seta. 32 Tessili Ccwate L01-io. Fabbriche di barehe 7 .. Diverse 
Torcitura della seta. 2 45 Id. Caravate. Fabbriche di paste da mi- 2 2 Alimentari 

Brienno. '1 Trattura della seta. . . 42 Id. nestra. 

Brinzio. · Fabbriche di paste dami- 2 Alimentari Torchi da olio . _ . 

l 1 l 
2: I 

Id. 
nestra. Carella con Ma- Torcitura della seta. 3 Tessili 

Latterie sociali. 2 Id. ,-ia.Cfa. 

Tessitura del cotone 1 44 Tessili Carimate,Figino Tessitura dei veli e dei 900 I Id. 

B,-ivio .. · I Trattura della seta _ 2 270 Id. 
Serenza, Ma· merletti a domicilio. .. l'la no Comense 

Torcitura della seta. 2 176 Id. e Novedrate 

Buccinigo Tra ttura della seta . 1 324 Id. Cadazzo Val- Lavorazione del rame e 

1 

51 Minerarie, ecc. 
solda. delle sue leghe. 

Buguggiate Fabbriche di maglierie 37 Id. Tessitura della seta (Vedi Tessili 
Bulgorello Torcitura della seta 50 Id. Como). 

Cabia.CfUo Trattura della seta. 207 Id. C01'nago . .. , Fabbriche di paste da mi- 2 21 Alimentari 
nestra. 

Cabiate Tra ttura della seta. 63 Id. CaronnoGltirin- Torcitura della seta. 1 1 48 I Tessili 
Torcitura della seta. 46 Id. ghello. 

Segherie da legname . 2 Diverse Carugo. . . . '1 Tessitura del cotone 

1 ! I 20; I 
Id. 

Cadorago . • I Fa~~:.~_he di paste da mi- 2 2 Alimentari Casalzuigno • . Torchi da olio . . . Id. 
r!/'HUHU'1l il' T»IDlni T .!lHAl"lp. ~(\ ... in li Ti!. 



~~::. Officine meccaniche !l!l'Mi'nerarie, ecc. Casatenu01'O Fabbriche di paste dami· 11 Alimentari 
!l! Alimentari nestra. Fabbrich~ di paste dami· I 

nestra. 

Caglio. . I Latterie sociali. 

Cagno. Fabbriche dipaste da mi· 
nestra. 

('alco . Torchi da olio 

Caml1apo d' 1'[1' Torcitura della seta. 
giate. 

Cal)1pione Fornaci da terra glie 

Cantù . . Officine per l'illumina· 
zione (gas). 

Fabbriche di paste da mi· 
nestra, 

Torchi da olio. 

Trattura della seta. 

Toreitura della seta, 

Tessitura della seta. 

Tessitura della seta a 
domicilio. 

Tessitura dei veli e dei 
merlettiadomicilioper f 

conto di Ditte residenti 
in Cantù, con tel .. i nel 
comune stesso, 

Tessitura dei veli e dei 
merletti adomicilio per 
con to di Ditte residenti 
in Cantù, con telai in 
altri comuni del man· 
damento. 

Tipografie. 

Segherie da legnami 

Fahbriche di mobili. 

Fabbriche di stuoie. 

!l! 

!l! 

4 

!il 

!l! 

2 

50 

i Torchi da olio 

!l! I Id. Trattura della seta . 

!l! ! Id. Torcitura della seta. 

!l! Id. 

80 Tessili 

65 Minerarie, ecc, 

5 Id. 

4 

:3 

88 

72 

(1)400 

500 

flOO 

4 

:ì 

500 

15 

Alimen tari 

Id. 

Tessili 

Id. 

Id. 

Id. 

Id, 

Diverse 

Id. 

Id. 

Id, 

Tessitura del cotone 

Fabbriche di botti 

Casciago. Trattura della seta. 

Casi etto . Tra Uura della seta . 

CaslinoaZ Plano Stabilimenti bacologici. 

Caslillo d'E,'ha . 

Oasnate .... 

Cas,,\"'ago 

(!as,..,'CttW Alhese. 

Ca8sano Vf.llcu-
'fin 

Castello 
Lecco 

SO}J}'Ct 

TraUura della seta, 

Trattura della seta. 

Torcitura della seta. 

Fabhriche di paste da 
minestra. 

Stabilimenti bacologici , 

TraUura della seta, 

Torcitura della seta. 

Torcitura della seta. 

TI'attura della seta. 

Fahbriche di paste da 
minestra. 

Latterie private 

Officine del ferro. 

Tratllerie e fabbriche di 
punte, chiodi e bulloni. 

Lavorazione del rame e 
delle sue leghe. 

Officine meccaniche 

(1) Compresi layoranti in uno stabilirr.ento per la tessitura della seta in Civate. 

!l! 

!l!! 251 

2: 121 

!l! 

3 

!l! 

5 

3 

!l! 

12 

il 

!l!i!8 

159 

3:3 

4 

189 

!l!84 

!l! 

17 

15 

40 

69 

10:2 

!l! 

~ 

5fl 

7!l! 

B 

111 

Id. 

Tessili 

Id. 

Id. 

Diverse 

Tessili 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Alimentari 

Tessili 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Alimentari 

Id. 

Minerarie, ecc. 

Id. 

Id. 

Id. 

....... 
~ 
-I 



COMUNI 

Ca . ..,·tdlo .'-,'o!)t'u 
Lecco (Segue) 

(~'(fstdl0 

Caf .. :td Seprio. 

INDUSTRIE 

Officine per l'illllmina­
zione (..,as). 

Fal,bricllO di polvl'ri pio 
riche. 

Fabbriche di prodotti 
esplodenti. 

Fabbriche di past.e da 
mÌne"tra. 

§ 
u 

'" ~ 
'" 
::JJ 

~ 
Z 

Torchi da olio S2 

Tra ttura della seta. 3 

'l'orcitura della seta. 14 

Tintorie. . . . 

Concerie di plili 

Cartiere. 

Segherio da legnarrlÌ 

Fabhriche di armonium. 

2 

Fabbriche di cartucce. . , ':l 

l"abhriche di paete da 
minestra. 

M agli pel' la la voraziolLe 
del ferro. 

Torchi da olio . . . . . 
Fabbriche di pettini per 

ca polli. 

Sl 

2 

Cusliglionc d'In- Torchi da olio 
Ic71.·i 

C(/. st i.'ll i () Il C Fabbriclw di paole da ~) 
.) 

"5 
Grllppi 

d'industrie 
", ai quali H 
o corrispondono :-

..:l i segni 
'8 con \-enzionali 
'O nella carta 
Z 

~ I Minerarie, ecc. 

(' 1 ) , Id. 

~ì Id. 

3 Alimentari 

18 Id. 

19" Tessili 

Hl Id. 

G Id. 

S! Diverse 

14 Id. 

4 Id. 

SO Id. 

98 I Id. 

~i Alimentari 

fi I Minerarie, ecc. 

J, Alimentari 
I, Diverse 

~ Alimentari 

.) I Id. 

;:; :g Gruppi 
co d'indust.rie 
" ,., ", ai quali <lo ... 

CO~1UNI INDUSTRIE m O corr}spondono " :-

'ii1 ..:l l segm 

'" '" 
convenzionali 

'O 'O nella carta 
Z Z 

Cir<,llo. I Fabbriche dì paste da l , 2) Alimentari I minest.ra. 
13 ' Tes"ili i Ch'l'III/n. . '1 Tarcitura della seta. 

(.'laiIlOrGII()~te1WI Fabbriche di barche a Diverse 

Cli c' io .1 Tarcitura della set.a. 77 Tesoili 

COl1:CO .1 Torcitura della seta. 2 92 Id. 
...... 

CologuiJ .1 Torchi da olio . . . 92 2 Alimentari <:.<:> 
(7J 

'l'orcitura della seta 1 I ~l Tessili 

C;ome,'io . .. 1 Fabbrichedi paste dami- Sli 1- 1 Alimentari 
nestra. 

I 'l'rattura della seta. ~i 299 Tessili 

Fahbriche di cordami. l I 2 Id. 

C'OIJ/O .. . . Fonderie di ghisa. • . l ! 40 Minerarie, l'Cf'. 

Lavorazione del raille e 51 1-3 Id. 
delle sue leghe. 

Officine meccaniche ,j al i Id. 

Officine per l'illllJuina· 1 

I 
28. Id. 

zione (gas l· 
Uflicine telefoniche. . 8 [d. 

Fabbriche di fuochi arti- 1 , 3 Id. 
ficiali. 

Fabbriche di cera e di :2 I 7 i Id. 
candele. 

Fabbriche di sapone 2 5 Id. 

Fabbriche di vernici lO Id. 



Caversaccio 

Cazzone .' 

Cellin(t. 

Ce/'/llenate , 

Cel'Ilo1Jbiu 

Cej'llU8CO Lom­
b(II'done 

Torchi Ila: olIò '; . 
Filatura del cotone. 

Torchi da olio . 

Te ssitura della seta (V cdi 
Como). 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Tessitura della seta (Vedi 
Como). 

Tessitura della seta. 

Cartiere. 

Torcitura della seta 

Tessitura del lino e della 
canapa. 

C e sa" a d i I TraUura della seta. 
Brianza 

Cil'imidu, 

Cittigliu . 

Civate. 

Torcitura della seta 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Torcitura della seta. 

Brillatoi da riso 
Trattura della seta. 
Segherie da legnami 

Mag'li per la lavorazione 
del ferro. 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Torchi da olio 
TraUura della seta. 
Torcitura della seta. 
Tessitura della seta, 
Concerie di pelli . 

ilf:C" Id. 
88 TessIlI 

1 

3 

3 

1 

~ 

1 

1 
1 
2 

!il 

3 

3 

340 

3 

16!il 

35 

79 

!ilO 

!il 

10!il 

!il 
31 

7 

5 

1 I 4 

5 
1 183 
4 184 

(I) 

1 8 

Alimentari 

Tessili 

Alimentari 

Id. 

Tessili 

Id. 

Diverse 

Tessili 

Id. 

Id. 

Id. 

Alimentari 

Tessili 

Alimentari 
Tessili 
Diverse 

Minerarie, ecc. 

Alimentari 

Id. 
Tessili 

Id. 
Id, 

Diverse 

",'li. ,~;<, ~ . ',", ',':""'>,"!',.é", T" ,c::,d"'r'" ""1' ,'C'G 
FàBBriche di sali di sta- " l '!ilO' Id. 

gno, ferrugine e sapone 
Fabbriche di paste da mi­

nestra. 
Fabbriche di cioccolata. 

Fabbriche di confetture 
(biscotti). 

Stabilimenti enologici 

Torchi da olio . 

TraUura della seta. 

Torcitura della seta. 

Tessitura della seta. 

Tessitura della seta a do-
micilio per conto di 
Ditte resIdenti in Como 

Tessitura della seta in 
opifici esercitati da 
Ditte di Como nei co-
muni di Bfllagio, Bi-
nago, Carlazzo ValBol-
da,Cazzone,Cermenate, 
Fino Mornasco, Lovmo 
sopra Menag,qio, Lu.-
rate Abbate, Mal'nate, 
ltlozzate, Olgiate Co-
masco, Ossuccio, Parè, 
Tradate e Uggiate. 

Stagionatura ed assaggio 
delle sete. 

Lavatura e cardatura dei 
cascami di cotone. 

Tintura, imbianchimen­
to, apparecchiatura e 
stampa dei filati e dei 
tessuti. 

Cartiere. 

Tipografie e litografie. 

34 

1 

1 

4 

8 

1!il 

44 

!il 

!il 

5 

6 

9tl4 

8!il8 

Alimentari 

Id. 

Id. 

Id. 

Id, 

Tessili 

Id, 

.. 'l,,,oo I Id. 

5 

1 

15 

5 

60 

743 

30 

131 

Id. 

Id. 

Id, 

Diverse 

Id. 

(1) I lavoranti in questo opificio sono compresi fra quelli indiCati per la tessitura della seta in CantÌl. 

... 
<:.:> 
<O 



Cl ruppi 
.,.., Gruppi >:: ..., 

,~ § cl 'industrie " >:: d'industrie 
" 

~, 

t; ai 'iue li '"' " ai quali ;.. " '"' COMUNI INlJljSTHIl~ '1) o eorrispondc.llo COMrNl INDUSTl{lE '" o corrispondono Q.> t> '" .-
~ ~ i set.;'ni ~ l ~egnj 
bi.: 'O: ennvonzionalì ;0 'Z eonvenzionali '" <lO 

cc '"d nella earta -:; "tJ nella carta 
Z Z <-; Z 

CO}J/o (SPgllP), Spgherie da legnami ;) 11 ni\'eJ'~e Do/'io . Trattma della seta . 128 T"ssili 

Fabbriche di mobili, ti 5S l,L Torcitn!'a della set.a, 1'28 Id. 

Falll)riehe di ('alTi (' eal" n [(; hl. [)}'(;no. Torelti da olio '2 Alimenliu'i 
rOZZ8, 

VUnlellZlf Latterie ,ofoiHE , '2 Id, 
Fabbriche di pianoforti '2 01 Id, 

Fahbriche di O1ubrelli. ';2 l,L 
Eli" . Tratlnra della 8eh! '2 '27'2 Tessili 

B 

Fal,brichp di pettini p,·r '2 
TOl'citnl'a cl ella seta. H 17'2 Id. 

Ij [d. ..... 
tessitul'lL Rr/m Fabhriche di cera e call' J '2 Minerarie, ece. "'" O 

('oilsiplio di Ru- Fabhriche (li paste da mi, ',1 Alimentari dek 

filO. nestra. Fabhriche fIi paste eia mi, '2 Sl Alimentari 

Cartiere. 8 niv(~r;-:e nestra. 

('oni ra . TraUnw della SCt;1 'J f)G Te,sili 
TraUma della Bcb . 107 Tessili 

Toreitnra della sei o. :\1 l,l. TOfi'.it.ura della seta. ~ !:lI ld. 

C{J)·ta hlFio. TOl'c;tnra della sela. j" Id. Canlatura dei ':ascamì di 17 Id. 
.) 

Magli per la lavorazlone !1 ':l,t 
seta, 

(\)j"feJl()/'t( Minerarie, ete. Comerie di pelli 5 Diverse 
di ferro. 

Toreitura della ,da J51 ! TesoiE Tipograile . 'il Id. 

(''osta .Ma,";-}/(i,f/a . Toreitllrll della seta 12;' l,L ]1}siJtt! lnIcrùwl'", Torcitura '[eli" sda. 100 Tessili 

Gl'eU/dia, Fabbriche di posleda mi, '~ Alimentari fr'f'Jlt?,c/I") • Torc"i da olio . ~ 01 Alimentari 
nestrn, ']'Ilt'citnra delle. sela. 1 o1G Tessili 

Torcilum della seia 22 Tessili b1errrwa di V'à-- Cartiere e fabhr;elle di 'il 17 Diverse 
Tessitura dci cotone B !l:! Id. J'(\S'C, pasta di legno. 

Oi'(~mi(( • I Tratlura della seta, 1 iH:l Id. l,-:Ji.'linu _,t...,'P-;'f'II.:;(t. Fabbric:lZione ,lei d,iodi Minerarie, ecc . 

Ton'itma della seb. '!! ]00 Id. IV.Cantù). 

C1'enmo{/n To{'cit.nra della sete, 2 (i2 hl. 
St.ahilimenti haeologici . 1 i 010 Tessili 

(-'.PP11,;'nnll Trattuflt ddJa seta '" ]G~ Id. T0~sitUl'a dei veli e dei Id. 
merletti a domieilio 



Fitlo MOl'tlauo. I Fabbriche di paste eia mi· 

~ j ~ j Alimentari 
nestra. 

Tessitura ddla seta (Vedi Tessili 

CucciarlO. Fabbriche di mobili. B 11 Divcr:se 
('01110). 

Galbiate .. Torchi cl" olio . . g Alimentari 
Cunardo. Ma.gli per la jcworazione ,l l\1inerarie~ ecc. 

Trattllra della seta ;] :305 Tessili del forro. 

Fornaci da terra:;lio 1" d Id. Torcitura della seta. ~ 71 Id. 

Torchi da olio . . . ;] 2 Aiimentari Gar{;af/'lutf/3J.110-
llasfeì'o. 

Fabbriche di paste da mi· 2 Alimentari 
ne.stra. 

Trattm:a dPlla sela . j()!) Tessili Trattura della "eta. 2 :H8 Tes;lili 
TOl"l,itura della seta. 122 Id Torcitura della seta. 74· l,l. 

Cartiere" li Diverse 
Garlalr! .. Trattura dolla seta . 17B Id. 

('Ul.'etlUO inl'ulle i Fahhriche di paste da mi· 
nestra. 

~ li limeniari Torcitura della seta. g Hl Id. 

Latterie sociali . i Id. Oac/rate, .. Trattura deHa ",la. ~6~ Id. 

I,avoraziOJl<J dei paniCI'; L2 DivPl'8C Te~situra dl'l cotone ;)U Id. 
in ViIJlini. Gernollio. Lu,,"orazione del ramo e 6 Minerarie, ccc. 

Cuvio I Torchi da olio 2 Alimentari d,elle sue leghe. 

'furcHura della sda. lO:) Tessili Brillatoi ,la riso .. 6 Alimentari 

Fabbriche di organi da :) Diverse Fahhriche di paste da mi· H 5 Id. ....-
nestra. .... 

ehie~a, 
Latterio sociali. 0) rd. 

])e,.,.;o .. . i Lavorazione del rame c SlO Minerarie, ecc. -
delle sue les·he. Torchi da 0110 . '2 Id. 

'l'nlttnra (lella "eta 4'~1 Tesoili Tessitura del cotOlJe :3D Tessili 

Cartiere . .. 4- 85 Diverse Cartiere. . . . . :35 Diverse 

Fabbric.hc di ombrelli. 4" Id. Gent 'l'rattura della sela . S! 110 Tessili 

1)i::;:..((,'·:(0 .. TOl'eit.llra della seta. 17 Tessili OerJJ/(uwdo Trattura della seta. !!)S Id. 

Dolza[lo Torcit.nra della seta. :30 Id. Torcitura della f3eta. !il 285 Id. 

Domaso Torcit.nra della seta. 75 Id. Germignaga. . Fabbriche di p,,,teda mi· ~ 3 Alimentari 

Dongo. OfliGine del ferro. 220 Minera1'ie. ecc. nestra. 
Trattura della ~cta . :33;) Tessili 

Latterie sociali. 2 Alimentari 
Toreitura della sela. 2 :3S1 [d. 

TmU:ura della oda. 2 l'iB Tessili 
Tessitura della seta. :ll Id. 

Torcitura della seta 2 D6 Id. 
Segherie o lavora7.ione 33 Diverse 

Fahbriche dì maglierie BI Id. 

deI legllatlle. Concerie di pelli . 21 Diverse 



"",.... . li,' .,; /"".; ; . .1 ,A t, :":'.' ,(, J 

:;:J 
.~ Gruppi :g Gruppi = :;:J 

'" "El d'industrie '" = d'industrie ., 
" ... et! ai quali ... et! ai quali <!) ... <!) .... 

COMUNI INDUSTRIE '" o 
corr~spon~ono COMUNI INDUSTRIE '" o corr.ispondono " l> '" I-

~ 1 segm .~ ~ l segUI .., 
. iii convenzionali 

.., 
convenzionali '" '" '" '"Cl '"Cl nella carta '"Cl '"Cl nella carta 

Z Z Z Z 

GOrnate Infe-I Torchi da olio .. 2 Alimentari Lallni.qo (Segue) Torcitura della seta. 'll 50 Tessili 
,-iore. 

Lavena Trattura della seta. 105 Id. 
Grandola . . . Officine del ferro. 1 4 Minerarie, ecc. 

Laveno. Fornaci da terraglie 1 265 Minerarie, ecc. 
Trafilerie e fabbriche di 1 11 Id. 

punte, chiodi e bulloni Fabbriche di paste da mi- 'll 2 Alimentari 

Torcitura della seta 31 Tessili nestra. .. 
Torchi da olio . . .. 1 'll Id. 

Gt·avedona. . .1 ]<'abbriche di confetture 2 Alimentari Torcitnra della seta. . 1 46 Tessili (biscotti). .... ... 
Trattura della seta. 2 138 Tessili Fabbriche di cappelli . 2 Diverse N) 

Torcitura della seta. 3 152 Id. Segherie da legnami . 2 Id. 
Lavorazione dei panieri 2 

Id. Concerie di pelli 2 9 Diverse in vimini. 
Cartiere .. _ . 18 Id. Lecco Fonderie di ghisa. . _ . 15 

Minerarie, ecc. 
Tipografie ... 2 Id. Magli per la lavorazione 9 

del ferro. Id. 
Griante. '1 Torcitura della seta . . 1 20 Tessili Lavorazione del rame e 3 65 Id. 
Guanzate · Fabbriche di paste da mi- 3 5 Alimentari delle sue leghe. 

nestra. Fabbriche di tele metal· 3 36 I Id. 
Torchi da olio 3 Id. liche. 

Gut"one . · I Filatura del cotone. 63 Tessili Fabbriche di scatole di SOl Id. 
latta. 

Tessitura dei nastri. 28 Id. Officine meccaniche .. 1 l: I Id. 
Imberido .. · I Torchi da olio . . . 2 Alimentari Officine per l'illumina- i Id. 

Torcitura della seta. 2 67 Tessili zione (gas). 

Imbersago. . .1 Màgli per la lavorazione 2 Minerarie, ecc. Fabbriche di cera e can- 41 42 I Id. 
del ferro. dele. 

Torchi da olio . . . . . 2 Aliment.ari Fabbriche di paste da I 
:1 

111 Alimentari 
minestI'a. 

l?~ hhril'hp. rl1 ~locr.olata 12 I Id. 



>, , ' " \ ' J' '7"", '" .", ',,:,~ \ ':3 ';'ì'~; ','1' ;,,[ ,:;:\~;\ /1::' f'~,l'.""'\, . ,:,'; "V~~!i'il\:,'ì\: 'ii~!~ 

i: Fabbriche di cremor di 1 Il Id. Torchi da olio . . . • . 1 11 Id. , 

tartaro. Trattura della seta. 3 424 l'essili 
Fabbriche di liquori .. 1 4, Alimentari Torcitura della seta. . . 4 0).57 Id. 
'forcitura della seta. . . 1 36 Tessili Stagionatura ed assag- 1 6 Id. 

Cardatura dei cascami di 1 12 Id. gio delle sete. 
seta. Tessitura dei nastri e dei 1 32 Id. 

Tessitura del cotone . . 1 0).7 Id. paesamani. 

Fabbriche di botti . . . 1 4 Diverse Tintorie ...... · . 1 3 ·Id. 

Fabbriche di carri e car- 6 Id. 
Concerie di pelli . . . . 3 28 Diverse 

~ 
rozze. Tipografie e litografie .• 4 30 Id. 

Induno Olona Fabbriche di paste da mi· O). O). Alimentari Segherie da legnami . . 1 8 Id. 
nestra. Fabbriche di forme da 1 5 Id. 

Torchi da olio . . . . . 2 2 Id. scarpe . 

Torcitura della seta. . 2 125 Tessili Fabbriche di carri e car- 5 29 Id. 

Concerie di pelli . 5 Diverse 
rozze. .. ' 1 Lll:vor:;tzi~~e dei panieri 2 7 Id. 

Infrobbio . ... Tintorie e gualchiere . ' 1 2 Tessili m Vlmml. 

Invet·igo . .. Torcitura della seta. . . 1 70 Id. Fabbriche di listini per 1 3 Id. I indirizzi. 
Laglio. . . . . Fabbriche di tele metal- 2 38 Minerarie, ecc. Lenno . .... Fabbriche di cremor di l 2 Minerarie, ecc. -

li che. 
... 

tartaro. <:.o:> 

Fornaci da maioliche . 1 2 Id. Torchi da olio . . . . . 2 5 Alimentari I 
Fabbriche di barche . . 1 2 Diverse Trattura della seta. . . 1 49 Tessili 

Laino. , , . . Latterie sociali. . . . . 1 2 Alimentari Torcitura della seta. . . 1 61 Id. 
Trattura della seta. . . 1 39 Tessili Tornerie in legno. . . . 1 30 Diverse 

Lambrugo . .. Trattura della seta. 1 124 Id. Lezzeno . ... Torcitura delia seta. . . 3 80 Tessili 
Torcitura della seta .. 1 147 Id. 

Lierna . .... Trattura della seta. . . 1 56 Id. 
Lanzo d'Intelvi. Latterie sociali. . . . . 1 2 Alimentari 

Minerarie, ecc. 
'l'orci tura della seta · . 1 70 Id. 

Laorca .... Officine del ferro. . . . 7 58 

Trafilerie e fabbriche di 20 133 Id. 
Limido . ... Tra ttura dolla seta . · . 1 101 Id. 

punte, chiodi e bulloni Limonta •. .. Torcitura della set.a. · . 1 48 Id. 

Fabbriche di fibbie. . . 1. 4 Id. Linzanico ... Torcitura della seta. . . 3 58 Id. 
Torcitura della seta. . . 3- 151 Tessili 

Lomazzo. Alimentari ... Fabbriche di paste da 1 2 
Lasnigo . ... Latterie sociali. . . . . 1 2 Alimentari minestra. 

Trattura della seta. . . 1 24 Tessili Torcitura della seta · . 1 30 Tessili 



~ Gruppi '.g Gruppi 
~ " d'industrio 8 "E d'industrie 
:;; i': ai quali ..:;:: ~ ai quali 

COMCNI J~1HJSTRn; 'i: ~ corrispondono COMUNI INDUSTRIE g) e corrispondono 
,..-1 ~ i segni ~ i segni 
~J .~ convenzionali 5;\ 'é) cOllvenzionali 

'"'" 'O nella carta "C '"d nella carta 
z Z Z ~ 

LOIwlr' Ce/'I,ino : Brillatoi da riw 7 Alimentari Jlu~lf/eI!()delL". Carlie.:e. li) ])iverse 

Trattura ddla ,da. 141. TeEsili 1"10 (Segue) Tornerie in legno. Sl Id. 

Cartiere e fabln'iehe di li\! Diverse Fabbriche di botti Sl Id. 
pasta di legno. . Fabbriclw di pianoforti, 2 : Jd. 

Fabbriche di pdtini per <J Id, organi, ece. 

,"'I.~,elli. ". .., '. ". Ma,.!!"o . Traltura della seta. (1) Tessili 
(lI 8'0. forcltnra ,Iella sela. :3 :,8 IOSSIII '" I . l J" . . ...... 

weg HH'lU (a (~gllalln 2 ~ Ul\rersc ~ 

'iovello ,c.,'Op'l'U Tessitura deUu':'.cta C'ùHli 1ft l1rrtj'~ia no Co~ Fabbriche di t:era f-'. ean· ~ Minerarie, E'ce. .;;.... 
Jlé}/uggio. Como). men,'Je. de1e. 

Lozza . ~'ilatnra del cotone. 50 Id. Trattura della seta. 91 191 Tessili 

l.ucino. 'forcitura dr:lla seta. 52 IcI. 'forcitura della seta Sl 12·1 Id. 

, Oj'l' . . l )'! Miner l'i' . , Tessilura dei veli e dei Id. 
LUlUO , l~lne ll1f'CCanlC le. :... (L - d e\ ('CL. nwrletti a dornicilio 

Of1\ClllP per l'illurninn· 1) l,L (V. Carimate), 
zìone (gas). Jlaslianico Tranlerie e fabhriche di 2 Minerarie, eec. 

'f"rcitura della seta. HSl Tesoili punte, chiodi e bulloni 

Filatura del cotone. ';1 :Clll:! Id. Of[icine meeeaniehe Sl Id. 
,. . . ." ['j Fabbriche di paste da mi, '1, ':! Alimentari 

TCssltura del cotone il ;J!)l( . nestra. 

Fabl,riche di tessuti eia· 28 I Id. Torchi da olio. 2 Id. 

>iLiei. . Tarcitura della seta. l,i- Tessili 
Tintorie . :'l :l;, leI. , . 

fcssltura della seta 80 Id. 
LUI'(Jgo d' F:/'ba. Torcitllra della seta. 9l 82 Id. /' t' , 3 . . 

"al' lere . " 1, 4 DIverse 
L'lrale Abbate. Fabbriche cli paste da 91 Sl Alimentari 

mine"tra. I Masl/a!/o Trattura della seta 108 Tessili 

Tessitura deUaseta (\ edi 'il i Tessili illenaggio Officine per l'illumina- 'il Minerarie, ecc. 
d_ • \ zione (gas). 



~ " -, """ 
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"'"'~~~> ~~<f!7nn Trqe- Mì;g~f pl';'Ta-la vor~'zio~e ~- --
l 3 Minerarie, ecc. Fabbriche di paste da mi- 1 'il 

rlore. del ferro. nestra. 
Distillazione secca del 1 'il9! Id. Torcitura della seta. . . 1 37 

legno. Concerie di pelli . 1 4 
Fabbriche di paste da l 'il Alimentari !I · .. 

minestra. !I Segherie da legnauli . . 1 Il 
l' 

Fabbriche di cremar di 1 9! M :;:; Torcitura della seta. · . 1 56 Tessili I i llfent!e 
tartaro. 

I Macinazione delle Ina~ 1 2 Diverse ii 
terie concianti. Il 'frattura della seta. " 1 61l 

~ I Il 

~ I Segherie da legnami . . 1 2 Id. I: Tessitura dei nastri. " 1 3 

~ , Fabbriche di mobili. . . 4 5 Id. 1, Tipografie. " . " 1 5 
" ~ ~faccagnoSu)Je" lIlagli per la lavorazione :2 2 Minerarie, ecc" Il Merone . .. Torchi da olio . " :2 :2 

~ 1·iol'e. del ferro. 
I 'farcitura della seta .. ~ 2 190 

:;;' TrafìJerie e fabbriche di l :"1 Id. Il I Tintorie .. ;:;. punte, chiodi e bulloni 
'I 

. .. 1 5 

? Fabbriche di paste da 4 [) Alimentari i i ,llesenzallil. I Trattura della seta. . . 1 87 
minestra. 

i Torcitura della Oieta. . . .1lIaccio Fabbriche di paste da mi" 'il 'il Id . 
1 11 Il . . 

nestra. Il Jfissrrglia . . I Fabbriche di paste da mi- Il :3 
,llaggianico .. Fabbriche di paste da mi- 3 3 Id. il nestra. 

lIestra. li Torcitura della seta. . . 1 66 
Latterie private ... " . 1 Il Id. !i Tessitura del lino e della 1 28 
Trattura della seta. 1 83 Tessili I i canapa. 

Torcitura della seta" . 2 27 Id. Ii 11l0)an(l Trattura della seta. . . 1 308 

"~fag,·eglio .. Torcitura della "eta. " . 1 33 
Id. I Cardatura dei cascami di 1 66 

Malgraie Traltura della seta. 3 69 Id. I 
seta. 

"llolteno . " . Fabbriche di paste da mi" I l 2 
"'falnate .. . . Officine meccaniche Il 7 Minerarie. ecc. .1 nestra . 

Torcitura della seta. · . 1 ~23 Tessili i Torchi da olio " . '" l 1 Il 
Tessitura della seta (Vedi 1 .. Id. i, TI'attura della seta. . . 3 5il5 

Como). il 
Filatura del cotone. 1 60 Id. Il Torcitura della seta" ~ 113 · . I 'I 
Fabbriche di cappelli. il 23 Diverse i i .1Ioltrasiu . . . Torchi da olio . · " 

l Il 
Il 

Cartiere. . " " " · . 1 31 Id. :: lrlombello Layo Torbiere. . . · . 1 7 M 

"'J 
~J,Iandello del La- Torchi da olio . . . · " ~I 

3 Alimentari i, J/aygiOl·e. 
Fornaci da maiali che co- l 36 rio. Trattura della seta. 223 Tessili 

Il ",Iondonieo" " 

muni. 
Torcitura della seta. · . 349 Id. Ton',it.1H::t dAlia sP.t,:;I. 'il 70 eSSili 

(1) Opificio inattivo. 
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COMUNI INDUSTRIE w o 
corrlspon~ono COMUNI INDUSTRIE "' o corr!spon~ono '" .. '" .. 

bQ ~ l segm 
bJ, ~ l segni 

" '" convenzionali 
" '" convenzionali 

'O 'O nella carta 'O 'O nella carta 
Z Z Z Z 

MO/lfe,qrino . I Torchi da olio . . . 7: j Alimentari l'm",. . . . r'''itorn d,II",,'". . . 

:1 
45

1 

Tessili 

Monticello . · Torcitura della seta. 'l Tessili Perledo . . . . Torcitura della seta. . . 46 Id. 

Cardatura dei cascami di 62 Id. Pessina Valsas- Torcitura della seta. 11 Id. 
seta. 8ina. 

MOlltorfano '1 Torcitura della seta. . . 60 Id. Pianello del La- Fabbriche di paste da mi- 21 Alimentari 
1tlù,·azzone. · Fabbriche di paste da mi- 'l Alimentari 1'io. nestra. 

nestra. Fahbriche di liquori a Id. ..... 
Tessitura della seta (Vedi Tessili 

Torchi da olio . . . 'l 4 Id. ..... 
Vm·ese). 

o:> 

Jlfozzate . . . . 1 Fabbrichedipastedami- 'l Il Alimentari Torcitura della seta . 41 Tessili 
nestra. Piazza Santo Torcitura della seta. 76 I Id. 

Tessitura della seta (Vedi Tessili Stefano. 
Como). Cartiere e fabbriche di 'l lO Diverse 

M1l8adino '1 Latterie private .. 'l Alimentari pasta di legno. 

Tessili 
Pi,q..a . . . . Latterie sociali. . . 'l Alimentari 

1tfU88ù. · Trattura della seta. 58 

Torcitura della seta. 'l 184 Id. Ponte Lamb,'o Officine meccaniche l'l Minerarie, ecc. 

Nesso .. . . I Magli per la lavorazione 'l Minerarie, ecc. Torchi da olio . . . 'l 'l Alimentari 

del ferro. Alimentari Trattura della seta. 74 Tessili 
Torchi da olio .. 'l 'l 

Tessili Torcitura della seta. a 104 Id. 
Torcitura della seta. ':1 128 

Segherie da legnami 'l 'l 
Diverse Tessitura del cotone 95 Id. 

Nibionno. · I Trattura della seta. 1 15 Tessili Fabbriche di cappelli. 1 95 Diverse 

Torcitura della seta. 'l 186 Id. Cartiere ... 'l 31 Id. 

Novedrate . _ . I Tessitura dei veli e dei Id. Porlezza. Fornaci da vetrerie. 81 Minerarie, ecc. 
merletti a domicilio 
(V. Carimate). Fabbriche d i cera e can- 'l Id. 

" A lin'lAnt~ri dele. 
T.n. ... <'~l~ 



~~r~:;~,e;,('m", . Latterie soCiali .. '. S! I Alimentari 
I T . 1 I ' 

Fornaci da vetrerie. 172 Minerarie, ecc. i Ol'Cltura della seta ... I 5 i 182 Id. Il l'OI'I~) l'altra/'((· 

! Ti1-HJgrafie Ili '2 i Diverse :1 ,1]71(l. 

:n! .' I" " ,i. . Pl'trnalu}l(f, Toreitura della oda. Tessili 
Olglale Co"",sco i IOl'<:ltura ch'lIa oda. .3 88 ! TesSIlI 

Toreitul'a della seta 17 Id. I ,. • _ • : PrIJsljrpio 
i lesslturadellasei.a(Vedl i Id. 
' Como). I PU,-rictllO . Tra ttura della se!a l;)r. Id. 

0/[1,(1/1' JI"'[lOl'({ i 1'urcilura della ,etC), '. :] I,,, I . Id. Toreitura deUa seta, :2 N Id. 

Ol!liuote. I Fabbriche dj creu.lOI' di ::2 I MilH~ra.ric. eec. Rau('ùJ di [erf'u. OfJìCÌll'> del ferro. ;) 1" Minerarie, ecc, ., 
tartaro. i 

Magli por la la\'orazione S! 8 Id. 
'l'rattura ddla seta, H, li:]~l i Tessili del ferro. 

i 
Torcitllr" della seta, ~i 174 i Id. Trafìlerie e fabbl'khe di () 2,l Id. 

I punte, chiodi () bulloni 
La vOl'a7.ionf' dei panieri ~ 41 Diverse l' .Layol'azione del raIne e 4, 

Hl Vl1Ulnl. Il Id. 

J(i I ! r delle sue leg·he. 
Olt'1'on(( al Lupo Tessitura del cotnne Tessili Officine mecraniellC 5 Td. 
Onno Torcitnm ddla seta. S4 ì Id. Trnltllrn della seta. g J:3() Tessili 
Orl}/O Fabhriehe di paste da ,"i· qi 

Alimentari Torcitura della seta :3 5:3 Id. -I 

llectra. i 
J50 't 

, Filatura del colone. j 118 Id. 
Osn(f,t/o Tessitura del lino e della Tpssili l' ..... 

il Ranciora/cul_,ja Sr-ghcrie da h:~gnarni 2 g Diverse ... emlapa. ~l 

Ossucciu. Torchi da fili" . 21 Alimentari J-tohbiate. Traltura della set.. . G7 Tessili 

Trattma della ."eta . 2 
1 

UG : Tessili Fabbriche di cappelli . 1" " Di,'erse 

Tes"itlll'a della seta (Vedi Id. i; Rod~)J'o Torcl,i dCI olio . . . 2 2 Alimentari 
(}(IJJlÙ). I I Trattma della sda . E)~l Tessili I l! 1Io!Jeu() 

Seg'herie da legnanli 9[ Di"erse li Carda! ura dei cascami i) Id. 
/-'0 {a 1/::0 Latlerie sociali. 2[ A lirnen!.ari li di seta. 

" I Il Hona[!o 2 Parè Trattura della seta. J7(i i T<:osili Latterie l'l'i va te Alimentari 

Tessitura dellaseta (Vedi 
I 

Id. 
il Cartiere. 12 Di,'er.-;e ! li . ' . 

Como). !I TraUura della seta. (1) Te::-isili 
l'ar;'aci('iJlO Turchi da olio . . Hi Alimentari 

il R(lngio .. 

Il Torc:itura dolla seta. 4 19Ci Id. 
'l'rattura della seta. lO(i i Tessili Il Concerie di pelli . . S! !l Diverse I 

ii 'l'orcitura della set a 52 i Id. 
Fabbriclw di carri e curo 8 Id. 

Pellio di So!,,''', I Latterie sociali. 5] 4i Alimentari rozz.e. 

(1) Opificio inattivo. 
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Rm,(I,q}l(ttf~ TraUUl'a della sela . 15 Tessili Trar/"/f' Fabbriehe di paste da :3 ! Q, A limenbri '-'f 

'forcitura de Ila seta. '2 
mineslra. 

1:24 Id. 
2 Tessilura dellasela (V ed Tessili 

[(orafe. Oflieine meenmiche (j '27 Minerarie, c('e COlliO). 

l/o'rdla8(,(( , Toreitnra della sela. 8" d Tessili Fabbricbe di botti ~ Diverse 

FahJn'iche .li mohili. :l~l Djyersf: Lavorazione (leJ panieri 'il Id. 
in vimini. .... 

LIONI/o 'foreilnra della ,sel:1. S" Tes"ili "--') 
1'-1'((/Jer!fJna. Fabbriche di paste da " S! Alimentari ... 

00 

RU110 Torcitura della seta, 30 Id. rninestra. 

SablJiollCcllo Tralt1ll'a della seta. 7,] Id, Torchi da olio '2 Id. 

Tessitura dei pa:-;samflni. BU In. 'l'rarn· . .;,,'a Fabbrìdw di l'nsle da 2 Id. 
minestra. 

Sala al Barro TraUma del!:r seta. J'20 Id. 'f11'em e.:::,z'o LaUcrie privai<> 5 Id. 
Torcit.ura ,Iella 'eta. :2:; Id. 

Trattura della seta. 5~ Tessili 
Sala COlltarii/o . Fahbrielw cl i crCIllor di ~ Minpl':lrie. E'ec, 

28 tartaro. 'forcitura (lella "eta. Id. 

"o.,\Ht F(>de/e. Fabbriche di paste da mi- ~ Alimentari E\~gherie da legnanlÌ II Diverse 
nestra. 

Torchi da olio 3 Alimentari 'Prerano. 
,""alt OiovanJli 'forcilura nella seta. 4· 175 1'{·ssili 

alla Ca,r;.,·ta/lna Segherie da legl1alui 2 Diverse 

s(Juf...:nDoudio . Oflicine meccanicho 1~ Minerarje, ect. 'Pn'visal/o . Torehi da olio ., ~) Alimentari 

Officine per l'iIlumina- '2 IiI. Cartiere. :30 Diverse 
zionc (luce elettrica). 

1 I :2 Alimentari Tl'on,Z({uo LafJo Fahbricbe di paste da 
Tor(',itura della seta. (j' Te"8ili .. ll/rt[lgim'(-'. minestra. 

Fahbricbo di cappelli. lll'2 Diverse Tu,.ate. Torcitura della seta. 72- Tessili 

'l ,1. A linumt,nrl 'l'orehi da olio . 7 Sl3 I Diverse 



--

!-.."la nt' .Ambrogio 
0101111. 

FJ' a l' t i " a il a 
Briantea. 

~c.,1caJ'i(l. 

Sirune. 

,~'(mlana 

/S"01'1tiai'lo. 

. Sueglio 

Sudi" 

Taceno 

Taino. 

'ParC'rnprio. 

Torva. 

'PorllO . 

Trattnra della seta. 

Torcitura della "eto. 

Brillatoi da riso . . 

Tessitura della seta (V Pl1 i 
Varpse). 

Filatura del cotone. 

Toreittlra della seta. 

Torchi da olio 

'l'l'attuTa della sda . 

Torcitura della seta. 

Cardatura elei cascami di 
seta. 

Magli per la lavorazione 
del ferro. 

Torci tura della sda. 

Cartiere 

Latterie sociali. 

Torc.itura della seta. 

Torcitura della sela 

Segherie da legnami 

Trattura della .seta . 

Magli per la lavorazione 
del ferro. 

Torcitura della seta. 

Toreitura della seta. 

Torcilura della seta. 

Torchi da olio 

Fabhriche di paste da 
nlinestra. 

FahbriellO di confetture 
(IJiscotti). 

Fabhriehp di ('.or01JO fu· 
lll"bri. 

2 

2 

'il 

44 

30 

'il 

Gr:; 

78 

2 

85 

2:! 

2;~ 

4 

110 

8 

B 

'ilO 

18 

2 

85 
,j 

80 

65 

70 

~ 

2 

1 

c!':! 

Tessili 

Id. 

Alimentari 

TeHsili 

Id. 

Id. 

Alimentari 

Tessili 

Id. 

Id. 

Minerarie, eec. 

Tessili 

Diycrse 

Alimentari 

Tessili 

Id. 

Diverso 

Id. 
Minerarie, eCl~, 

Tessili 

Id. 

Tessili 

Alimelltal'i 

Id. 

Id. 

Diverse 

Uggiate. . . . Fahhricho di paste da 
minestra. 

Tessitura della seta (Ved i 
COIiIO). 

, rrall!1'olla 'forcitura della seta 

V'àl(ftouu( Torhiel'e. . . . . . 

Magli per la lavora7.ionc 
del ferro. 

Fornaci da terraglie 
bianehe. 

Torchi da olio 

V(lI.'ll'ephel1tillo. Trattura della seta. 

'forcitura della Heta. 

/'a/II/II(/"prr, • . Magli per la lavorazione 
del ferro. 

r-"'-((}'(fllO 

r·à,'pnJìa. 

T'"àrf',ç'e, 

Officine per l'illumina· 
zione (gas). 

TraUma della sela . 

Torcitura della sela. 

Tessitura dei naslri. 

Torbiere. 

Filalura e tessitura del 
eot.o1JO riunite, 

Torchi da olio 

TraUma della set.a . 

Toreitura della seta. 

Fabbric ho di hotti 

Fonderie di ghisa. 

Officine meccanicfle 

Officine per l'illumina· 
zione (gas). 

OffieillP per l'illumina­
zione (luce elettrica). 

2 

'il 

2 

3 

7 

2 

'il 

~2r) 

8 

4 

28 

2 

194 

HG 

7 

2 

558 

'iW7 

20ì 

(; 

700 

g 

93 

1:19 

G 

30 

5 

1: I 
I 

Te3sili 

Id. 

Minérarh~, ecC' < 

Id. 

Id. 

Aliment.ari 

Tessili 

Id. 

Minerarie, ccc. 

Id. 

Tes,ili 

Id. 

Id. 

Minerarie, eec. 

Tessili 

Alimentari 

Tessili 

Id. 

Diveroe 

Minerarie, ecc. 

Id. 

Id. 

Id. 

...... .... 
<:O 
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COMUNI INDUSTRIE " o COMUNI INDUf:iTRIE <l) o <Il l>- corrispondono '" l>- corr!spon~ono 
'" ~ i segni '" ~ ~ ~ 

l seglll 
.~ con venzionali <l) convenzionali Q) <l) " '"O '"O nella carta I '"O '"O nella carta 

Z Z Z Z 

Vare8e (Segue). 1 Fabbriche di cera e can· ~ Minerarie, ecc. Verderio . Torcitura della seta. 3 145 Tessili 
dele. 

Latterie private ~ 4 Alimentari Ve/·.gobbio . 
Fabhriche di cremor di ~ 4 Id. 

tartaro. Torchi da olio . ~ Id. 

Brillatoi da riso . . . . 7 Alimentari Vertemate . Fabbriche di paste da mi- ~ Alimentari 

Fabbriche di paste da mi· 9 30 Id. nestra. 

nestra. Viconago Torchi da olio . . . ~ Id. ..... 
al 

Fabbriche di confetture. ~ 8 Id. o 
Viganò Torcitura della seta. ~ 5~ Tessili 

Fabbriche di liquori 3 9 Id. 
1 Viggiù Fabbriche di paste dami· ~ Alimentari 

Torcitura della seta. !l45 Tessili nestra. 

Tessitura della seta a 561 Id. Torchi da olio . . . 1 ~ Id. 
domicilio per conto di 
Ditte resiùenti in Va· Torcitura della seta. i 54 Tessili 
rese, con telai nel co· 
mune stesso e in quelli Fabbriche di porta penne 7 Diverse 
di Morazzone, Santo 
AmbrogioOlonae Velate ViU' Albese . . . Fabbriche di paste da mi· !l Alimentali 

Fabbriche di tessuti eIa· 6 Id. nestra. 

stici. Trattm'a della seta. 4 360 Teosili 
Tintorie .. ... . . . 3 3 Id. 

Torcitura della seta 4 !l94 Id. 
Fabbriche di maglierie . 1 ~3 Id. 

Villa Romanò Fabbriche di paste da 1 ~ Alimentari 
Concerie di p~lli 9 305 Diverse minestra. 
Cartiere ~80 Id. Trattura della seta. 11~ Tessili 
Tipografie e litografie. 5 38 Id. 

Villa Vergano Torcitura della seta 4!l Id. 
Segherie e lavorazione 1!l Id. 

TT,;~4.tnnMn Offie,;np. meccaniche 3 7 Minerarie, ecc. 



~~ -------- - ---~-,-"~ - --- - --~------_._------- --------- ---

Fabbriche di mobili. 6 43 Id. Torcitura della seta. 25 Tessili 

Fabbriche di botti . 2 9 Id. Yisino . . . Torcitura della seta 70 Id. 

Fabbriche di carri e car- 4 145 Id. Vold01ltino . Officine meccaniche 6 Minerarie, ecc. 
rozze. 

Fabbriche di organi da 
chiesa. 

5 51! Id. Fabbriche di paste 
minestra. 

da l! Alimentari 

Lavorazione casalinga 2 Id. Torchi da olio 2 Id. 

dei panieri in vimini. Concerie di pelli 2 Diverse 
Vassena. Torcitnra della seta. 2 28 Id. 

Macinazione di materie 2 Id. 
J,reccana. Concerie di pelli 2 Diverse concianti. 

Vedano Olona Torchi da olio . 4 7 Alimentari Segherie da leg'nami . . 2 Id. 

Traltura della seta. 2 100 Tessili 

Torcitura della seta. 120 Id. Tulale . . . 1334 16!i! 768 

Velate. Tessitura della seta (Yedi Id. 
Va,·ese). Miniere 4 53 

Veleso. I Fabbriche di tele metal- 15 Minerarie, ecc. Cave 692 
liche. 

100 ..... 
Tessitura Tessili Fornaci da calce, ce- 42 358 O' 

della seta a 6 
domicilio. mento e laterizi. 

I Tessitura dei ca'cami cl! 65 Id. Macinazione dei cereali. 70(i 972 

I seta. 
Vendro91111 .. 

Fabbriche di spirito 307 674 
. Officine meccamche 2 19 Minerarie, ecc. 

Fabbriche di birra . 2 20 
Torcitura della seta. 92 Tessili 

Venegnno SI/PC-I Fabbriche di paste da mi- 2 Alimentari 
Fabbriche di acque ga- 21 G3 

rlOre. nestra. 
zose. 

Vercana. . .. Fabbriche di paste da mi· 2 Id. 
nestra. Totale .'/enerole . . . !l 516 65600 

Telai a domicilio . . . . . N° 1 54&. 






